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CAPO I. 
GENERALITA' 
 
1.1. 
Elaborati costituenti il P.R.G.I. di Priocca, modif icati e integrati dalla 
1°e 2° Variante, dalla Variante Strutturale N. 1 ex  L.R. 1/2007 e dalla 
Variante Strutturale N. 2 ex L.R. 1/2007. 
 
In applicazione della Deliberazione del Consiglio C omunale n° 56 del 
14/5/1989, gli elaborati tecnici costituenti il vig ente P.R.G.I. di Priocca, 
così come modificati e integrati dalla prima varian te sono indicati 
nell'appendice delle N.T.A. unitamente agli elabora ti relativi alla 2° 
variante ed a quelli costituenti la Variante Strutt urale N. 1 ex L.R. 1/2007 
e la Variante Strutturale N. 2 ex L.R. 1/2007. 
 
Per quanto riguarda i fabbricati esistenti rapprese ntati nella cartografia 
di piano, si specifica che la consistenza degli ste ssi è stata desunta 
dall’incrocio dei dati derivati dal Catasto Fabbric ati, dall’archivio delle 
pratiche edilizie dell’ufficio tecnico comunale e d a fotografie aeree del 
territorio. Eventuali errori materiali di rappresen tazione potranno essere 
corretti nel rispetto delle indicazioni di cui ai c ommi 8 e 9 dell’art. 17 
della L.R. 56/77 e s.m.i. od in occasione di succes sive varianti al piano. 
 
Le superfici fondiarie dei lotti dovranno essere ve rificate nella fase di 
attuazione degli interventi con riferimento a quant o risultante nelle banche 
dati catastali. 
 
1.2. 
Validità e durata del P.R.G.I. 
 
Il P.R.G.I. sarà soggetto a specifiche verifiche an nuali in occasione della 
formazione del bilancio comunale, e a una generale verifica allo scadere dei 
10 anni dalla data di approvazione della seconda va riante; in ogni caso, il 
P.R.G.I. e la seconda  variante dovranno essere adeguati alle previsioni del 
Piano Territoriale al momento della sua entrata in vigore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 5

CAPO II 
ATTUAZIONE DEL P.R.G.I. 
 
2.1. 
Modalità di attuazione del P.R.G.I. 
 
Gli  interventi  relativi alla trasformazione degli  immobili,  aree ed 
edifici   previsti   o   ammessi  dal  P.R.G.I.   n onché  delle  loro 
destinazioni d'uso, sono subordinati al rilascio di  concessione od 
autorizzazione da parte del Sindaco, secondo quanto  stabilito dalle presenti 
Norme di Attuazione, in ottemperanza ai  
disposti degli artt. n. 48 e n. 56 della L.R. 56/77   modificata e integrata. 
Ai sensi della legge 28/1/77 n. 10 e della legge 5/ 12/77 n. 56 modificata e 
integrata, l'attuazione del P.R.G.I. avviene sulla base delle seguenti 
modalità: 
- strumenti urbanistici esecutivi 
- interventi edilizi diretti. 
 
2.2. 
Strumenti urbanistici ed amministrativi per l'attua zione del 
P.R.G.I.: 
 
- P.P.  (Piani Particolareggiati)  artt.  38 - 39 -  40 della Legge Regionale 
56/77 e successive modifiche ed integrazioni 
- P.E.E.P.  (Piani per l'edilizia Economica e Popol are), di cui alla Legge 
18/4/62 n. 167, art. 41 della L.R. 56/77 e successi ve modifiche ed 
integrazioni e in ogni caso da tutti gli strumenti previsti dalla 
legislazione nazionale e regionale in tema di Edili zia Residenziale Pubblica 
-  P.E.C. (Piani Esecutivi Convenzionati), artt. 43  e 44 della L.R. 56/77 e 
succ. mod. e integr. 
- P.R.  (Piani di Recupero) del patrimonio edilizio e sistente, di cui alla 

Legge 5/8/78 n. 457 ed art. 41 bis della L.R. 56/77  e succ. mod. e 
integr. 

 
2.3. 
Procedure per la eventuale formazione dei Programmi  Pluriennali di 
Attuazione (P.P.A.) e dei programmi Operativi. 
 
La  redazione,  il  contenuto,  gli  elaborati, l'a pprovazione  e 
l'efficacia del P.P.A. sono definiti agli artt. 33,  34, 35, 36, 37 della 
L.R. 56/77 mod. ed integr., che si intendono qui ri chiamati.  
La formazione, il contenuto, gli elaborali, l'effic acia e le procedure di 
approvazione del Programma Operativo sono definiti all'art. 37 bis della 
citata L.R. 
 
2.4. 
Intervento edilizio diretto.  
 
Si definisce intervento edilizio diretto ogni attiv ità edificatoria sui  
singoli  lotti  o  immobili  subordinato  al  rilas cio  della Concessione 
e/o autorizzazione edilizia,  secondo i disposti de lle leggi vigenti, 
nazionali e regionali. 

 
2.5. 
Concessioni ed autorizzazioni.  
 
Si richiamano i disposti di cui agli artt. seguenti  della L.R. 56/77 
modificata ed integrata: 48) Disciplina delle attiv ità comportanti 
trasformazione urbanistica ed edilizia, manteniment o degli immobili, 
modifica delle destinazioni d'uso e utilizzazione d elle risorse naturali;  
49) Caratteristiche validità della concessione; 56)  Interventi soggetti  ad 
autorizzazione della Legge Regionale n 56/77 e succ . mod. e integr. e i 
disposti della legge statale n. 47/85  modificata  ed  integrata,  che  si  
intendono  integralmente riportati. 
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In attuazione dell’Allegato “A” della D.G.R. 22-297 4 del 29/02/2016 e s.m.i. 
il Contributo Straordinario di cui all’art. 16, com ma 4° lett. d-ter del 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i., si applica secondo le dis posizioni fissate con 
apposita  deliberazione di Consiglio Comunale. Gli interventi sottoposti a 
Contributo Straordinario sono precisati nella Tabel la “A” riportata di 
seguito.  (RIF. V.P.47 )  
 
TABELLA "A" – Interventi sottoposti a Contributo St raordinario di cui 
all’art. 16, comma 4° lett. d-ter del D.P.R. 380/20 01 e s.m.i. in attuazione 
dell’Allegato “A” della D.G.R. 22-2974 del 29/02/20 16(RIF. V.P.47 )  

n° 
VARIANTE PARZIALE 47  

Descrizione dell’intervento nella Relazione Illustr ativa Note  

1 1 RES) Estensione della delimitazione del Nucleo Fr azionale Rurale   

2 3 RES) Estensione della delimitazione del Nucleo Fr azionale Rurale  
3 4 RES) Riconoscimento di Nucleo Frazionale Rurale   
4 6 RES) Prescrizione puntuale su edificio residenziale esis tente 

compreso nel Nucleo Frazionale Rurale 
 

5 7 RES) Costruzione di locale ad uso autorimessa pertinenzi ale a 
fabbricato residenziale esistente in area di Centro  Abitato 

 

6 8 RES) Mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale  del 
terrazzo coperto su fabbricato residenziale esisten te in ambito 
Centro Abitato 

 

7 9 RES) Inserimento lotto edificabile di completamen to R1.11  
8 11 RES) Riperimetrazione del lotto edificabile di completam ento 

contrassegnato con la sigla R2.8 
 

9 12 RES) Mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale  del 
porticato aperto su edificio residenziale esistente i n Nucleo 
Frazionale Rurale 

 

10 13 RES) Prescrizione puntuale su edificio residenziale esis tente 
compreso in Nucleo Frazionale Rurale  

 

11 15 RES) Estensione della delimitazione del Nucleo Frazional e 
Rurale   

 

12 1 AGR) Prescrizione puntuale su edificio rurale esist ente compreso 
in Area Speciale Agricola (A.S.A.) 

 

13 Prescrizione puntuale su edificio residenziale esis tente compreso 
in Area Agricola 

 

 
 
 
2.6. 
Condizioni per il rilascio di concessioni. 
 
Fatti salvi i casi previsti dall'art. 9 della Legge  28/1/77 n. 10 per la  
concessione  gratuita,  e  quelli  dell'art.  7  pe r  l'edilizia 
convenzionata, la concessione è subordinata alla co rresponsione di un 
tributo  commisurato  all'incidenza  delle  spese  di  urbanizzazione 
primaria e secondaria, nonché al costo di costruzio ne. L'entità dei 
contributi e le modalità della loro applicazione so no stabiliti con Delibera 
del C.C. a norma degli atti amministrativi del Cons iglio Regionale assunti 
in attuazione ai disposti degli artt. 5, 6, 10, del la Legge 28/1/77 n. 10,  
e non può essere inferiore al costo reale  delle  o pere  per allacciare il 
nuovo intervento ai pubblici servizi o per le opere  di cui all'art. 10 Legge 
10/77. 
Qualora la concessione non venga utilizzata, in con seguenza di annullamento 
d'ufficio o giurisdizionale,  il Comune che abbia p ercepito il contributo 
previsto dal 10° comma del presente articolo, e ten uto a farne restituzione 
all'avente diritto.  
Il Comune deve effettuare il rimborso senza interes si, entro  60  giorni  da  
quanto  gli vien fatta richiesta mediante  lettera raccomandata o 
notificazione;  trascorso inutilmente il termine pr edetto, decorrono a 
favore dell'avente diritto gli interessi di mora al  tasso legale.  
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In casi di particolare complessità potranno applica rsi i disposti dell'art. 
49, 5°comma della L.R. 56/77 mod. ed integr. 
I1 rilascio di Concessione Edilizia per nuova edifi cazione all'interno delle 
aree perimetrate è condizionato alla presentazione,  assieme al progetto, di 
perizia  geologica  che  delinei tramite  sondaggio   o  prospezioni  le 
caratteristiche e prescrizioni sulla scelta delle s trutture di fondazione.  
In particolare,   per   gli   interventi   ricadent i  all' interno  degli  
ambiti individuati con le sigle H e L2B sull'allega to n. 4, facente parte 
del Piano, dovranno essere operati accertamenti tec nici necessari. 
Il rilascio di concessione edilizia per nuova edifi cazione all'esterno delle 
aree perimetrate è condizionato alla presentazione,  assieme al progetto, di 
perizia geologica che verifichi l'assenza di situaz ioni geografiche critiche 
ed ammetta quindi l'edificabilità del suolo. 
In  ogni  caso,  per  gli  interventi  ricadenti  a ll'interno  degli  ambiti 
individuali sulla Tav. n. 2, allegata alla relazion e geotecnica, per i quali 
sono stati accertati rischi probabili di alluvionab ilità o allagabilità e, 
comunque, in presenza di rischi idrogeologici  acce rtati con le perizie di 
cui ai commi precedenti, dovranno essere preventiva mente individuate le 
opere di difesa da realizzarsi contestualmente alle  opere edilizie in 
progetto.  
 
Gli interventi previsti dalla Variante n. 1 al P.R. G.I., non ancora attuati 
e confermati dalla Variante n. 2, e gli interventi previsti dalla Variante 
n. 2 dovranno rispettare le prescrizioni contenute nella Relazione 
Geologico-Tecnica del 12/6/2000 redatta ai sensi de lla circolare PGR n. 7 
LAP dell’8/5/1996 e nella Relazione Geologico-Tecni ca del 12/8/2000 sulle 
aree della Variante n. 2 e su quelle confermate del la Variante n. 1. 
Per quanto attiene le prescrizioni e limitazioni d’ uso gravanti sul 
territorio e sulle aree perimetrate si precisa che i contenuti della 
Relazione Geologico Tecnica di piano, dei relativi allegati cartografici, e 
della tavola n.3° sono da intendersi in ogni caso p revalenti e vincolanti 
rispetto alle restanti previsioni cartografiche e n ormative di P.R.G.I.  

 
2.7. 
Abitabilità ed usabilità delle costruzioni. 
 
Valgono i disposti dell'art. 57 della L.R. n. 56/77  mod. e int.  
Per il rilascio dell'autorizzazione per l'abitabili tà o usabilità delle 
costruzioni dovranno risultare applicate nei casi p revisti le norme della 
legge n 13/89 e del relativo DM n. 236 del 14/6/89.  
 
2.8. 
Parametri urbanistici ed edilizi. 
 
I  parametri urbanistici ed edilizi fissano i limit i dimensionali entro i 
quali deve svolgersi ogni attività comportante tras formazioni urbanistiche 
ed edilizie del territorio. 
 
2.8.1. 
Superficie territoriale (St = mq). 
 
La sup. territoriale e la superficie dell'area di i ntervento al lordo delle 
aree per infrastrutture e per spazi pubblici esiste nti o previsti dal 
P.R.G.I. o in sede di Strumento Attuativo. 
 
2.8.2. 
Superficie fondiaria (Sf = mq).  
 
E' la superficie misurata al netto delle aree desti nate dal P.R.G.I. alla 
viabilità e ai servizi pubblici. 
 
2.8.3. 
Indice  di  fabbricabilità  territoriale  (It  - mc /mq)  e  indice di 
fabbricabilità  fondiaria.  
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Si definisce indice di fabbricabilità territoriale (It = mc/mq) da 
utilizzare per le aree soggette a S.U.E. il volume massimo espresso in mc 
costruibili per ogni mq di sup. territoriale. 
Si definisce indice di fabbricabilità fondiaria (If  = mc/mq) da utilizzare 
per le aree soggette a intervento diretto il volume  massimo  espresso  in  
mc  costruibili per  ogni  mq  di  superficie fondi aria. 
 
2.8.4. 
Sup. destinata ad opere di urbanizzazione primaria (Sp = mq.)  
 
Si definisce superficie destinata ad opere di urban izzazione primaria quella  
comprendente  aree  destinate  ad  opere di urbaniz zazione primaria elencate 
all'art 51 della LR. 5/12/1977 n. 56 mod. ed int: 
- aree per il sistema viario pedonale e veicolare;  
- aree di sosta e parcheggio a livello di quartiere ; 
-aree per la sistemazione delle intersezioni strada li pertinenti agli 
insediamenti residenziali e per le attrezzature per  il traffico;  
- aree per le opere di presa adduzione e reti di di stribuzione idrica;  
-  rete ed impianti per lo smaltimento e per la dep urazione dei rifiuti 
liquidi;  
-  aree  per gli impianti di distribuzione dell'ene rgia elettrica e 
canalizzazioni per gas e telefono; 
- spazi attrezzati a verde pubblico attrezzato di q uartiere; 
- aree per reti ed impianti di pubblica illuminazio ne. 
 
2.8.5. 
Superficie destinata ad opere di urbanizzazione sec ondaria (Ss = mq.) 
 
Si  definisce  superficie  destinata  ad  opere  di   urbanizzazione 
secondaria  quella  comprendente  aree  destinate  ad  opere  di 
urbanizzazione secondaria elencate all'art. 51 dell a Legge 5.2.77 n 56 mod. 
ed integrata: 
    - aree per asili nido e scuole materne;  
- aree per scuole dell'obbligo ed attrezzature rela tive; 
-aree per scuole secondarie superiori ed attrezzatu re relative; 
- aree per centri sociali, civili, attrezzature pub bliche, culturali, 
sanitarie, annonarie e sportive, religiose;  
- aree per parchi pubblici, per il verde, il gioco e lo sport. 

 
 

2.8.6. 
Sup. destinata ad opere di urbanizzazione indotta ( Si= mq.)  
 
Si definisce superficie destinata ad opere di urban izzazione indotta quella 
comprendente le aree per opere non strettamente al servizio di insediamenti 
residenziali, elencate all'art. 51 Legge 05/12/1977  n. 56 mod. ed integrata: 
- aree per parcheggi in superficie, in soprasuolo e  sottosuolo, 
- soprapassi  e sottopassi pedonali e veicolari; 
- aree per impianti di trasporto collettivo; 
- aree per mense pluriaziendali, spazi pubblici, at tività collettive ecc. a 
servizio  di insediamenti produttivi; 
- aree per impianti tecnici di interesse comunale e  sovracomunale; aree per 
impianti di smaltimento dei rifiuti solidi e liquid i; 
- aree a verde di protezione stradale, cimiteriale,  di impianti produttivi e 
sponde di fiumi e laghi; 
- aree per manufatti occorrenti per arginature e te rrazzamenti e per opere 
di consolidamento del terreno. 
 
2.8.7. 
Superficie utile (Su = mq.)  
 
E' quella di cui alla legge statale n. 457/78 modif icata dai successivi 
Decreti Applicativi. 
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2.8.8. 
Superficie coperta (Sc = mq.) 
 
Si definisce sup. coperta di un fabbricato la proie zione ortogonale sul 
terreno del poligono minimo circoscritto allo stess o al lordo dei porticati 
e degli sporti chiusi ed al netto dei balconi e cor nicioni purché la 
sporgenza non superi mt 2,50. 
 
2.8.9. 
Superficie lorda di pavimento. 
 
Rappresenta la superficie dei singoli piani entro i l profilo esterno delle 
pareti perimetrali e comprende quindi la superficie  occupata da muri 
interni. 
 
2.8.10. 
Rapporto di copertura (C = mq/mq)  
 
Si  definisce  rapporto  di  copertura  il  rapport o  espresso  in 
percentuale tra superficie coperta e superficie fon diaria. 
 
2.8.11. 
Volume (V= mc) 
 
Si definisce volume di una costruzione il solido ge ometrico emergente dal 
terreno. 
Tale volume e dato dal prodotto della superficie co perta (definita al 
precedente punto 2.8.8.) per l'altezza del piano me dio del terreno 
circostante   sistemato   all'intradosso   del   so laio   orizzontale 
dell'ultimo piano abitabile.  
Non rientra nel computo del volume massimo assentib ile la volumetria dei 
locali seminterrati, non destinati ad usi abitativi , produttivi, commerciali 
o uffici, aventi altezza utile netta inferiore a 2, 50 mt. e tali che 
l'altezza media della parte emergente, misurata dal  piano del terreno 
sistemato (se posto a quota inferiore) all'estrados so del solaio di 
copertura, non sia superiore a mt. 1,50. 
Sono altresì esclusi dal calcolo del volume  sottot etti non abitabili, 
balconi,  porticati aperti, terrazzi coperti aperti , cornicioni, gli 
elementi di carattere ornamentale nonché i volumi t ecnici strettamente 
necessari a contenere e consentire l'accesso ad imp ianti tecnici a servizio 
dell'edificio ed emergenti dalla linea di gronda qu ali extracorsa degli 
ascensori, vano scala, serbatoi idrici, vasi di esp ansione dell'impianto di 
riscaldamento, canne fumarie e di ventilazione. In caso di copertura con 
tetti a falde inclinate con destinazione residenzia le del locale sottotetto, 
i vani in esso ricavati devono rispondere ai seguen ti requisiti: 
- altezza media fra pavimento e soffitto non inferi ore a mt. 2,70 con una 
altezza minima di mt. 1.50; 
- rapporto fra superficie finestrata e superficie d i pavimento non inferiore 
a 1/8 volume minimo di 25 mc.;  
- esistenza di adeguati servizi igienici e accessib ilità con scale normali 
se costituenti unita immobiliari a se stanti, o alt re scale se connessi alle 
unita immobiliari sottostanti;  
- isolamento con materiali coibenti rispondenti all a legge n. 10/91. 
Il volume del sottotetto verrà computato ai fini de lla determinazione del 
massimo volume ammissibile. 
Si stabilisce di attribuire mediamente ad ogni abit ante 90 mc. di volume a 
destinazione mista e 75 mc.  a destinazione esclusi vamente residenziale ai 
sensi dell'art.  20 della Legge 05/12/1977 n. 56 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
Per destinazione mista si intende quella in cui non  risulti prevalente in 
termini percentuali di superficie utile lorda la de stinazione residenziale. 
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I piani mansardati, detti anche sottotetti abitabil i, realizzati oltre ai 
due canonici piani fuori terra e aventi le caratter istiche di cui sopra non 
costituiscono di per sé un piano abitabile. 
Essi devono essere contenuti nella falda del tetto che rispetti e definisca 
una altezza massima dal terreno sistemato non super iore a quelle attualmente 
previste nella norma di piano.  (RIF. V.P.32 ) 
 
2.8.12. 
Altezza massima (H = mt) 
 
L'altezza massima delle costruzioni viene misurata tra due piani orizzontali 
passanti rispettivamente per il punto più basso di tutti i prospetti e 
l'intradosso dell'ultimo solaio di copertura dell'u ltimo piano abitabile. 
I sottotetti  abitabili  realizzati  secondo  le ca ratteristiche geometriche 
descritte al punto 2.8.11 non incrementano il n° di  piani max sopra 
descritto. Per le costruzioni sul terreno in decliv io sono ammesse strutture 
a gradoni purché aderiscano al terreno e siano cont enute entro un piano 
parallelo al pendio naturale del terreno stesso pos to alla distanza massima 
consentita dalle rispettive schede tecniche delle a ree. 
Tra il muro di sostegno a monte ed a valle della co struzione e la 
costruzione stessa dovrà essere mantenuta una dista nza minima di ml. 5,00=. 
In caso contrario per i muri a valle l'altezza mass ima del fabbricato sarà 
misurata a partire dal piede del muro. 
Le altezze dei muri di sostegno non potranno essere  in ogni caso superiori a 
mt. 2,50 salvo casi particolari in cui l'altezza ve rrà stabilita previo 
sopralluogo dell'Ufficio Tecnico Comunale. 
 
I muri di sostegno devono avere altezza ridotta al minimo indispensabile, 
salvo necessità di adeguamento a muri esistenti od all’altezza  ed alla 
natura del terreno qualora si tratti di opere di so stegno. 
Per muri di sostegno contro scarpate esistenti o ot tenute in seguito ad 
opere di scavo per apertura di accessi o strade, vi ene consentita, previo 
sopralluogo dell’Ufficio Tecnico che verifichi le e sigenze effettive del 
luogo, un’altezza superiore ai mt. 2,50 previsti, c ontenuta però entro il 
limite della livelletta del terreno sistemato retro stante e solo quando 
risulti impossibile o di difficile esecuzione un’op era di terrazzamento o di 
formazione di scarpate naturali. In questo caso dov ranno essere prodotti in 
allegato alla richiesta di concessione edilizia il dimensionamento 
strutturale dell’opera, la relazione geologica ed u n progetto contenente gli 
accorgimenti necessari ai fini di ridurre al minimo  l’impatto ambientale, da 
sottoporre all’approvazione della Commissione Edili zia Comunale che potrà 
richiedere eventuali modifiche od integrazioni. 
Per le recinzioni a giorno lungo le strade verrà va lutata la tipologia 
prevedendo recinzioni verdi (siepi di lauro o pyrac anta in generale) o 
recinzioni metalliche di disegno semplice con color i tendenti allo scuro 
(antracite, marroni, bruniti, ecc.). 
Ogni muro di sostegno o di recinzione da ubicarsi l ungo le strade pubbliche 
dovrà essere sottoposto a parere dell’Amm.ne propri etaria dell’asse viario 
(Provincia o Comune) che, tramite il proprio Uffici o Tecnico, potrà 
esprimere valutazioni circa il tracciamento dell’op era. 
Per i muri in centro storico si richiede tassativam ente il rivestimento con 
pietra locale, mattoni vecchi od antichizzati o, in  alternativa, intonaco 
rustico tinteggiato con eventuali inserimenti dei m ateriali precedentemente 
elencati. 
In tutte le altre zone è ammesso anche il rivestime nto con vegetazione (vite 
vergine, edera, ecc.) e l’utilizzo di tinte idonee sui manufatti in cemento 
armato su eventuale indicazione della Commissione E dilizia Com.le. (RIF. 
V.P.13) 
 
L’altezza massima in caso di locali sottotetto ad u so abitabile dovrà essere 
rilevata e misurata tra il punto più basso del terr eno sistemato (o meglio 
di eventuali marciapiedi e di esterni) e l’intrados so inferiore della 
grondaia. 
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Non sono da computarsi nell’altezza massima le fald e di eventuali volumi 
tecnici, i quali però devono soltanto recepire al l oro interno rampe di 
scala o ascensori e/o eventuali loro volumi di pert inenza (locali macchine 
ecc.), e gli abbaini qualora questi siano arretrati  dalla falda del tetto in 
prossimità della grondaia per almeno 1 metro. 
Nel calcolo dell’altezza massima il punto più basso  dal terreno sistemato 
non va considerato quando si è al cospetto di ingre ssi esterni a box auto 
e/o cantine di pertinenza delle unità abitative, o di accessi seminterrati 
ad abitazioni anche pluri familiari. In questo caso  l’altezza viene 
considerata a partire dall’intradosso del piano ter reno. 
Nel caso di coperture a due spioventi, e prive di g rondaia sui lati 
contrapposti (si esclude quindi la copertura a padi glione), l’altezza sarà 
conteggiata sul lato della grondaia. 
La falda del tetto non dovrà però avere pendenza su periore al 40%, in modo 
da evitare solidi geometrici eccessivamente difform i da quelli esistenti. 
Eventuali costruzioni con tetto curvo dovranno esse re verificate dalla 
commissione edilizia, la quale avrà il compito di v erificare l’inserimento 
ambientale in funzione dei materiali di copertura a dottati, del raggio di 
curvatura e del contesto nel quale tale tipologia d i copertura può essere 
proposta. 
Per i fabbricati soggetti a Piano di Recupero con d emolizione totale e 
successiva ricostruzione viene confermata la suddet ta interpretazione 
normativa, e nel caso l’altezza di gronda esistente  superi quella prevista 
nelle norme vigenti e vi siano già i tre piani fuor i terra, questa soluzione 
potrà essere riproposta ovviamente riducendo (o al massimo mantenendo) 
l’altezza dei nuovi fabbricati al minimo indispensa bile. 
La commissione edilizia potrebbe valutare eventuali  piani in aumento (terzo 
piano) che comportino il supero del limite attuale dei mt. 7,50 alla gronda 
solo nel caso di Piani di Recupero ove si preveda c omunque il terzo piano 
mansardato e il tutto a fronte di comprovate esigen ze o motivazioni che 
vengono recepite in convenzione. 
Nel caso di calcolo dell’altezza  in presenza di gr adoni si inserisce una 
tolleranza pari ad almeno 1,50 mt, consentendo una riduzione, nel caso vi 
siano strade di accesso, della distanza tra il muro  di sostegno a monte e/o 
a valle della costruzione e la costruzione stessa r iducendo la distanza 
minima di 5 mt. attuali a 3,00 mt. (valore che può anche essere ottenuto 
facendo una media delle distanze dagli spigoli). 
In caso di muri in curva la media dovrà essere calc olata geometricamente. 
(RIF. V.P.32) 
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CAPO III  
FASCE E DISTANZE DI RISPETTO 
 
3.1. 
Fasce e distanze di rispetto da strade.  
 
Nelle fasce di rispetto di cui sopra, è fatto divie to di nuove costruzioni 
ad uso residenziale e per usi produttivi, industria li, artigianali e 
commerciali sono unicamente ammesse destinazioni a:   
- percorsi pedonali e ciclabili 
- piantumazione e sistemazione a verde 
- conservazione dello stato di natura e della colti vazioni agricole 
- ed ove occorra è prevista la destinazione a parch eggio pubblico (cfr. 
tavole di progetto) 
In dette fasce ad esclusivo titolo precario potrà e ssere concessa la 
costruzione di Stazioni per la distribuzione del ca rburante; dette stazioni 
potranno essere collocate a distanza reciproca non inferiore a mt. 1000-.  
Per i soli edifici rurali, ad uso residenziale esis tenti nelle fasce di 
rispetto stradali al di fuori dei centri abitati, s ono ammessi aumenti di 
volume non superiore del 20% del volume esistente p er sistemazioni igieniche 
o tecniche; gli ampliamenti dovranno avvenire sul l ato opposto a quello 
della infrastruttura varia da salvaguardare.  
 
Tutti gli interventi da realizzarsi all’interno del la fascia di rispetto e 
sulla viabilità di competenza provinciale dovranno essere preventivamente 
autorizzati dall’ente proprietario sulla base di sp ecifici progetti 
esecutivi comprendenti il progetto della segnaletic a orizzontale e 
verticale, della eventuale illuminazione degli inne sti e dei tratti di 
strada interessati, della organizzazione degli stes si e del ripristino delle 
condizioni di sicurezza secondo la normativa vigent e. 
 
Per le strade Com.li, per i soli edifici rurali, ad  uso residenziale e non 
residenziale ma di tipo compatibile con l’area agri cola, esistenti nelle 
fasce di rispetto stradale, sono ammessi aumenti di  volume non superiori al 
20% del volume esistente o la formazione di interra ti non costituenti 
aumento di volume, al fine della sistemazione igien ica e/o tecnica del 
preesistente; gli ampliamenti dovranno avvenire sul  lato opposto a quello 
dell’infrastruttura viaria da salvaguardare. 
Tali ampliamenti saranno sottoposti alla superiore approvazione della Giunta 
Comunale che si esprimerà in seguito alla valutazio ne delle eventuali 
necessità relative rispetto alla situazione viaria del Comune di Priocca. 
(RIF. V.P.8) 
 
Dovranno essere applicati, in materia di distanze d i rispetto stradale fuori 
dai centri abitati e nei centri abitati, i disposti  degli artt. 26, 27, 28 
del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di  esecuzione e di 
attuazione del nuovo Codice della Strada) e s.m.i. 
Le distanze dovranno essere calcolate dal confine s tradale così come 
definito all’art. 3 del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della 
Strada), ovvero: “limite della proprietà stradale quale risulta dagl i atti 
di acquisizione o dalle fasce di esproprio del prog etto approvato; in 
mancanza, il confine è costituito dal ciglio estern o del fosso di guardia o 
della cunetta, ove esistenti, o dal piede della sca rpata se la strada è in 
rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se l a strada è in trincea.”  
 
All'esterno dei centri edificati sono da osservarsi  distanze minime dal 
confine stradale da misurarsi in proiezione orizzon tale secondo i disposti 
del D.M. 1/4/68 n. 1404; a tali distanze va aggiunt a la  larghezza dovuta 
alla proiezione di eventuali scarpate e fossi di fa sce di espropriazione 
risultanti da progetti approvati. 
All'interno  dei  Centri  edificati  e  nelle  zone   destinate  ad 
insediamenti  industriali  sono  previste  fasce  d i  rispetto le cui 
dimensioni  sono  stabilite  caso per caso secondo le indicazioni grafiche 
sulle Tavole di Piano e nelle presenti N.T.A.  
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In tutto il territorio comunale ad eccezione delle aree di Centro Storico e 
delle aree soggette a Strumento Attuativo a meno ch e non esistano 
allineamenti o fili esistenti di proprietà limitrof e od in casi particolari 
che dovranno essere valutati dall'Amministrazione C omunale la distanza 
minima da osservarsi dal confine stradale alle reci nzioni delimitanti aree 
private sarà minima di mt 1,00 qualora non sia spec ificatamente richiesta 
una maggiore distanza indicata in altre parti delle  presenti N.T.A.  
In generale, in base alle condizioni di viabilità, l’Amministrazione, previo 
sopralluogo dei Tecnici Comunali, darà le relative disposizioni per gli 
allineamenti da rispettare, che potranno essere anc he maggiori. 
La concessione a costruire nuovi accessi a strade s tatali o provinciali 
saranno rilasciate previo nulla osta degli Enti int eressati. 
I lotti dei terreni edificati o in corso di edifica zione possono essere 
chiusi da recinzioni che delimitino le proprietà da  spazi privati o 
pubblici. 
Dette recinzioni devono avere aspetto decoroso, di norma devono essere a 
giorno -non chiuse- di altezza non superiore a mt.  2,00,  compreso uno 
zoccolo pieno di altezza non superiore a mt. 0,80.  
 
Qualora   particolari   condizioni  ambientali  lo   richiedano,   le 
recinzioni potranno essere "cieche" e di altezza ma ssima mt. 2,00=. 
Non sono ammesse recinzioni in pannelli chiusi pref abbricati, fatta 
eccezione  per  le  aree  artigianali  ed  industri ali dove l'altezza 
massima potrà essere di mt. 2,5. 
Nelle fasce di rispetto di cui ai commi precedenti possono essere ubicati  
impianti  ed  infrastrutture  per  la  trasformazio ne  ed  il trasporto di 
energia, nonché attrezzature di rete per l'erogazio ne di pubblici servizi. 
Nel caso di esproprio di edificio di abitazione per  la realizzazione di 
strade o loro ampliamenti e di opere pubbliche in g enere e nei casi di 
demolizione e ricostruzione per inderogabili motivi  statici di tutela della 
pubblica incolumità, si consente la ricostruzione d i uguale volume su area 
agricola adiacente, quand'anche questi risulti infe riore alle norme di 
edificabilità su dette aree e purché non in contras to con la Legge 
19/06/1939 numero 1497 e non si tratti di aree di p articolare pregio 
ambientale. 
In relazione a quanto previsto dal vigente Codice d ella Strada, approvato 
con Decreto legislativo 30/4/1992 n. 285, dai relat ivi DPR 16/12/1992 n. 495 
di approvazione del regolamento di esecuzione ed at tuazione del Codice della 
Strada e DPR 26/4/1993 n. 147 di modificazione ed i ntegrazione del 
precedente DPR 16/12/1992 n. 495 e dalla deliberazi one della G.M. n. 129 del 
24/10/1994  con la quale è stata stabilita la perim etrazione del centro 
abitato, per le strade di tipo E ed F all'interno d el centro abitato valgono 
le disposizioni del P.R.G.I. in merito alle fasce d i rispetto.  
Al di fuori dal centro abitato, per le strade provi nciali (tipo C) la 
distanza dal confine stradale da rispettare per le nuove costruzioni, nelle 
ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o  negli ampliamenti 
fronteggianti le strade non può essere inferiore a mt 30, mentre per le 
strade Comunali la distanza e di mt 20. 
 
3.2. 
Viabilità.  
 
Le strade esistenti su tutto il territorio comunale  possono subire modifiche 
di tracciato, subire ampliamenti di sede od altre m odifiche che permettano 
la realizzazione di un assetto viario idoneo alla n uova realtà dei trasporti 
e delle comunicazioni nelle fasce di rispetto  indi cate  graficamente  o  
previste  normativamente dalle presenti N.T.A. o da  Leggi e Decreti vigenti. 
Sug1i elaborati grafici del P.R.G.I. è descritto l' assetto viario futuro del 
Comune con la creazione di nuove strade di P.R.G.I.  e/o l'ampliamento di 
quelle esistenti. 
In riferimento alle previsioni di modifica alla S.P . 2 riportate negli 
elaborati della Variante Strutturale N. 1 ex L.R. 1 /2007, si specifica che 
le stesse dovranno essere concordate ed autorizzate  dall’Ufficio Tecnico 
Viabilità della Provincia di Cuneo. Il progetto ese cutivo della nuova 
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rotatoria prevista in Loc. Valdelponte dovrà essere  corredato da specifiche 
indagini e verifiche idrauliche relative all’interv ento di copertura del Rio 
Mora (che attraversa la S.P. 2 nel tratto in questi one) ed improntato alla 
minore interferenza possibile con il corso d’acqua.  
Nelle  aree  residenziali  con obbligo  di  Strumen to Attuativo  la 
viabilità interna dovrà essere assicurata con strad e aventi larghezza minima 
mt. 6,00= e piste pedonali e ciclabili di larghezza  minima mt. 1,50=. 
Nelle aree per impianti artigianali ed industriali con obbligo di Strumento 
Attuativo la viabilità interna dovrà essere assicur ata con strade interne 
aventi larghezza minima mt. 8,00 e piste pedonali e  ciclabili di larghezza 
mt. 1,50=. 
In tutte le aree edificabili adiacenti a viabilità comunali o provinciali è 
a carico dei proprietari privati dei terreni la rea lizzazione di eventuali 
strutture necessarie per contenere il rumore del tr affico (inquinamento 
acustico) entro i limiti di legge. 
 
3.3.  
Fascia di rispetto cimiteriale.  
 
La  zona  di  rispetto  del  Cimitero  è  visualizz ata nelle  Tavole  di 
Progetto tutto intorno ai recinti cimiteriali ed ag li ampliamenti previsti 
in progetto (art 27 LR 5/12/1977 n. 56); in detta f ascia non sono ammesse 
nuove costruzioni né l'ampliamento di quelle esiste nti;sono  tuttavia 
ammesse  la  manutenzione  ordinaria  e straordinar ia e la ristrutturazione 
(Cfr.Titolo IV art. 31 L.N.457 in data 5/08/1978)  senza aumento di volume 
degli edifici e degli impianti produttivi   esisten ti oltreché   la  
realizzazione  di parcheggi, di parchi pubblici, an che attrezzati o di 
colture arboree industriali;   possono essere  ubic ati  altresì   impianti   
ed infrastrutture perla trasformazione e il traspor to dell'energia,  
nonché le attrezzature di rete per la erogazione di  servizi pubblici. 
 
3.4. 
Distanze di rispetto da fiumi, torrenti, laghi e ca nali.  
 
Lungo le sponde di fiumi torrenti canali è vietata ogni nuova edificazione 
oltreché le opere di urbanizzazione per una fascia di profondità da limite 
del demanio e in caso di canali privati dal limite della fascia direttamente 
asservita di almeno:  
- mt. 200 da laghi mt. 100 da fiumi, torrenti, cana li non arginati  
- mt.  25 dal piede esterno degli argini maestri pe r fiumi, torrenti e 
canali  arginati  
- mt.   5 da piccoli rii e bealere. La predetta dista nza di mt.5 dovrà 

essere applicata unicamente per i corsi d’acqua a s edime non demaniale e 
pertanto non sottoposti alla regolamentazione del R .D. 523/04. Al fine 
della loro individuazione cartografica si impiegher à pertanto la “carta 
geomorfologica dei dissesti della dinamica fluviale  e del reticolo 
idrografico minore” che definisce tali corsi d’acqu a minori nel modo 
seguente:  

- evidenze di erosione dovute allo scorrimento incana lato delle    acque 
superficiali;  

- settori di impluvio intracollinare dove si concentr a maggiormente il 
drenaggio delle acque superficiali e sotterranee;  

Si richiama l’applicazione del R.D. 523/04 per tutt i i corsi d’acqua con 
sedime demaniale.  

  
Ai sensi della Legge 08/08/1985 n. 431 sono sottopo sti a vincolo di tutela a 
ambientale secondo i disposti della Legge 29/06/193 9 n. 1497 i fiumi, i 
torrenti ed i corsi d'acqua iscritti negli elenchi di cui al testo unico 
delle disposizioni di Legge sulle acque ed impianti  idrici, approvato con 
R.D. 11/12/1933 n. 1775 e le relative sponde o pied e degli argini per una 
fascia di mt. 150=  
Si richiamano i disposti della L.R. 3/4/1989 n.20 e  s.m. "Norme in materia 
di tutela di Beni Culturali, Ambientali e Paesistic i" in tutti gli aspetti 
riguardanti le competenze comunali. 
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Le tavole di progetto della Variante n. 2 indicano la fascia di rispetto di 
mt 150 (lex n. 431/85) dei corsi d’acqua pubblici e  cioè dei rii Mora e 
Bieggio, con l’avvertenza che nelle zone     perimetrate si applicano, ove 
ne ricorrano le condizioni, le esclusioni previste dalla vigente normativa.  
Per quanto riguarda i disposti dell’art.29 della L. R. 56/77 e s.m. e i. la 
fascia di 100 mt per fiumi torrenti e canali è rido tta nelle aree 
residenziali e produttive secondo le distanze indic ate nella Carta di 
Sintesi n. 3 allegata alla Relazione Geologico-Tecn ica del 12/6/2000. 
In merito alla possibilità di deroghe alle distanze  previste dall’art.29 
della L.R. 56/77 si precisa quanto segue:  
- su tutto il territorio le deroghe alle distanze dai  corsi d’acqua 

previste dall’art.29 della L.R. 56/77 devono seguir e la procedura 
prevista dalla vigente normativa;  

- le distanze dai corsi d’acqua entro le perimetrazio ni del centro abitato 
sono regolamentate dal comma 4° dell’art. 29 della L.R. 56/77 e dalla 
Circ. P.G.R. n.14/LAP/PET dell’ 8/10/98;  

- nuovi edifici devono in ogni caso essere esclusi en tro la classe di 
pericolosità III A1 della “carta di sintesi della p ericolosità 
geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione ur banistica”.  

 
3.5. 
Fascia di rispetto dell'impianto di depurazione e p ozzi dell'acquedotto.  
 
Ai sensi dell'art. 27 della L.R. 56/77 m. e i. sull a tav. n. 1 è individuata 
la fascia di rispetto dell'impianto di depurazione comunale. 
All'interno di tale fascia sono ammessi sugli edifi ci esistenti interventi 
fino alla ristrutturazione edilizia con ampliamento  del 20% del volume. 
Attorno a tutti gli impianti esistenti e previsti d i captazione di acqua 
destinata al consumo urbano (pozzi, sorgenti, punti  di presa) anche se non 
individuati cartograficamente si dovranno rispettar e le distanze stabilite 
dagli artt. 4, 5 e 6 del D.P.R. n. 236/88. 
 
3.6. 
Zone a vincolo idrogeologico zone boscate verifiche  geotecniche  
 
In tali zone, evidenziate nella cartografia di Pian o, valgono i disposti 
della L.R. 9 Agosto 1989 n. 45 "Nuove norme per gli  interventi da eseguire 
in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeolo gici - Abrogazione legge 
regionale 12 agosto 1981, n. 27" che si intendono i ntegralmente   riportati.     
Per quanto riguarda ulteriori approfondimenti di ca rattere geotecnico su 
qualunque area di Piano, si intendono richiamate le  disposizioni tecniche e 
procedurali per il rilascio di autorizzazioni e/o c oncessioni edilizie 
contenute nelle Relazioni Geologico-Tecniche del 12 /6/2000 e del 12/8/2000. 
Per quanto riguarda le nuove previsioni introdotte con la Variante 
Strutturale N. 1 ex L.R. 1/2007 si rimanda alle pre scrizioni geologiche ed 
idrauliche di cui agli elaborati B1 e B6 della Vari ante che si intendono 
integralmente riportate. 
Per quanto riguarda le nuove previsioni introdotte con la Variante 
Strutturale N. 2 ex L.R. 1/2007 si rimanda alle pre scrizioni geologiche ed 
idrauliche di cui all’elaborato B1 della Variante c he si intendono 
integralmente riportate. 
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CAPO IV 
AREE A STANDARD URBANISTICI 
 
4.1. 
Standard generali. 
 
I1 P.R.G.I. assicura una dotazione complessiva di a ree per servizi sociali 
comprendenti attrezzature pubbliche e di uso pubbli co esistenti e in 
progetto commisurata all'entità degli   insediament i   residenziali, 
produttivi, direzionali, commerciali, turistici (ar t. 3 D.M. 2/4/68 n. 1444 
m. e i. dall'art. 21 della L.R. n. 56, 5/12/77 e s. m.  e i.). 
La  dotazione  complessiva  di aree per servizi soc iali è fissata in 25 
mq/ab. 
Tali aree sono indicate con apposita simbologia sul le Tavv. di progetto di 
P.R.G.I. e la loro quantificazione è dimostrata nel le tabelle comprese nella 
Relazione Tecnica. 
 
4.2. 
Aree per l'istruzione destinate ad asili nido, scuo le materne, scuole 
elementari,  medie  dell'obbligo  ed Aree destinate  ad attrezzature di 
interesse comune: religiose, culturali, sociali, as sistenziali, sanitarie, 
amministrative e per pubblici servizi.  
 
In tali aree il Piano si attua tramite intervento e dilizio diretto (a meno 
di diversa indicazione in cartografia) applicando  gli indici e i parametri 
previsti nelle varie Leggi di settore che regolamen tano  la costruzione di 
tali tipi di servizi. In caso di mancanza di alcuni  dati valgono le 
indicazioni del P.R.G.I. per l'area urbanistica in cui il servizio si 
colloca.  
Per quanto riguarda l'area per l'istruzione (SMT - SE - SM) la zona in cui 
ricadrà l'edificio risulta essere fuori dalla fasci a di rispetto 
cimiteriale. 
 
4.3 Aree a parco pubblico, per il gioco, per lo spo rt, per il verde.  
 
In queste aree sono ammessi i seguenti interventi: 
 
A)  Nelle aree destinate a verde: sistemazione dell'are a per servire allo 

scopo cui è destinata, costruzioni di chioschi e di  attrezzature per il 
gioco aventi le seguenti caratteristiche: 

 
- rapporto di copertura 10% 
- indice fondiario      0,20 mc./mq. 
- altezza massima       4,00 mt. 
 
B) Nelle aree destinate alla costruzione di impiant i sportivi: costruzione 
di impianti sportivi e ricreativi per il tempo libe ro e per lo sport aventi 
le seguenti caratteristiche: 
 
- rapporto di copertura             40% 
- indice fondiario                  1,5 mc./mq 
- numero dei piani fuori terra      2  
- distanza da confini               5,00 mt.  
- distanza da fabbricati latistanti 10,00 mt. 
- distanza da fili stradali         6,00 mt. 
- altezza massima              in rapporto al tipo di impianto 
- area a parcheggio                 1 mq./20 mc. 
- strade interne                    larghezza mt 6. 00 
- piste pedonali e ciclabili        larghezza  mt 1 ,50 
 
In entrambi i casi precedenti punti A) e B), il P.R .G.I. si attua tramite  
intervento  edilizio diretto   salvo diversa indica zione cartografica. 
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4.4. 
Area a parcheggio. 
 
Il  Piano  si  attua  per  intervento  edilizio  di retto  tramite  la 
sistemazione dell'area e la piantumazione di alberi  di alto fusto in ragione 
di n° 1 albero ogni 25 mq. 
Oltre alle superfici di parcheggio derivanti dal ri spetto del relativo 
standard previsto dalla L.R. 56/77 e successive mod ifiche ed integrazioni 
dovranno essere predisposti: 
1)  per insediamenti residenziali: parcheggio privato i n misura non inferiore 

a 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione; 
2)  per nuovi insediamenti commerciali e direzionali: p archeggio pubblico in 

fregio alla sede viaria accessibile senza barriere pari al 50% delle aree 
per attrezzature definite nell'art. 21 della Legge Regionale 56/77 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

3)  per gli insediamenti produttivi nell'area di riordi no e completamento: 
parcheggio privato pari al 15% della sup. fondiaria  oltre a quelle 
superfici a pubblici servizi previste dall' art. 21 , 2° c. punto 2) della 
L.R. 56/77 e s.m. e i. di cui al successivo capover so e verde privato su 
terrapieno pari al 10% della sup. fondiaria.      P er gli insediamenti 
industriali nell'area di riordino e completamento: dovrà essere 
assicurata la dotazione di aree per servizi di cui all'art. 21 della L.R. 
56/77 e successive modifiche ed integrazioni pari a l 10% della sup. 
fondiaria; 

4)  per attività turistico-ricreative (alberghi, ristor anti, locali di 
spettacolo): dovrà essere previsto un parcheggio pr ivato pari a mq. 5 per 
fruitore, e più specificatamente:  

5)  - ristoranti, locali di spettacolo: 5 mq ogni posto  a sedere 
- alberghi: 5 mq ogni posto letto 

 
Le aree a parcheggio dovranno avere pavimentazione semipermeabile, ovvero 
realizzata con materiali lapidei, in cemento, ecc. allettati su sottofondo 
sabbioso di adeguato spessore con percentuale di fo ratura superiore al 40% 
od essere realizzate con soluzioni a basso impatto ambientale che 
garantiscano la permeabilità del suolo, quali sterr ati inerbiti, prati 
armati, ecc. Le acque non ritenute dalla superficie  semipermeabile dovranno 
essere convogliate in aree adiacenti con superficie  permeabile evitando 
fenomeni di ristagno. 
Gli spazi verdi di completamento delle aree a parch eggio dovranno avere un 
impianto regolare di alberature (specie autoctone) al fine di mitigarne 
l’impatto paesaggistico. 
 
4.5. 
Aree per impianti di urbanizzazione indotta.  
 
Il Piano Regolatore si attua per intervento edilizi o diretto con i seguenti 
criteri: 
- rapporto di copertura               50% 
- distanza dai confini                5 mt. 
- distanza da strade, rii, bealere si richiamano i disposti degli   artt. 
3.1. - 3.4. delle presenti Norme di Attuazione. 
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CAPO V 
AREE A DESTINAZIONE RESIDENZIALE NUCLEO STORICO - C ENTRO 
ABITATO  
 
5.1. 
Aree a destinazione residenziale (NUCLEO STORICO - CENTRO ABITATO) 
 
In tali aree destinate prevalentemente alla residen za sono vietate le 
seguenti destinazioni d'uso: 
1)  insediamenti destinati ad attività economiche che p er numero di addetti,  

per  tipo  e  quantità  di materiali  di  rifiuto  siano incompatibili 
con la destinazione residenziale;  

2)  complessi industriali;  
3)  laboratori  artigianali  non  di  servizio  o  comu nque nocivi e molesti;  
4)  depositi o magazzini di merce all'ingrosso;  
5)  macelli di tipo industriale;  
6)  stalle di ogni tipo per qualsiasi allevamento di an imali sia di piccola 

che di grande taglia. 
Sono ammesse oltre la residenza le seguenti destina zioni d'uso:  
1)  attività professionali; 
2)  artigianato di servizio  
3)  locali per il commercio al minuto;  
4)  alberghi, pensionati e simili;  
5)  locali di spettacolo;  
6)  cantine per la vinificazione e relativi locali di m ostra e di ricevimento  

a conduzione artigianale o familiare.  
Le  aree  libere  pertinenti  ogni  fabbricato  dov ranno  essere 
decorosamente sistemate e mantenute con sistemazion e delle aree a cortile e 
delle aree a verde e comunque non dovranno servire all'accumulo di materiali 
o rottami a cielo aperto.  
Per  gli  edifici  vincolati  in base  alla Legge  1089  del  1939 
individuati in cartografia con apposita simbologia,  la concessione edilizia 
è rilasciata dal Sindaco previo parere favorevole d ella Soprintendenza ai 
Monumenti. 
 
5.2. 
Operatività entro il NUCLEO STORICO 
 
I1 P.R.G.I. individua nelle Tavole di Piano in scal a 1:1000 o 1:2000 i tipi 
di intervento consentiti negli edifici ricadenti en tro la perimetrazione del 
Nucleo Storico, ai sensi dell'art. 31 Legge 5.8.78 n. 457 e dell'art. 13 
della L.R. n. 56/77 mod. e integrata. 
Nell'ambito della zona di recupero individuata nell a cartografia di cui ai 
sensi art. 28, legge 457/78 il rilascio delle  conc essioni  può  essere  
subordinato  alla  formazione preventiva di piani d i recupero di cui ai 
successivi art. 28 e 30 della stessa legge.  
Nelle more di formazione e approvazione dei P.d.R. sono ammessi gli 
interventi di cui all'art 5.3 lett. a, b, c, d, h,  secondo le indicazioni 
distributive degli stessi contenute nella Tav. 2 de l P.R.G.I. 
 
5.3. 
DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI applicabili  in tutto il territorio comunale 
con le specifiche limitazioni ed indicazioni previs te nelle altre parti 
cartografiche e normative del P.R.G.I. 
 
a) interventi di manutenzione ordinaria, quelli che  riguardano le opere di 
riparazione, rinnovamento e sostituzione delle fini ture degli edifici e 
quelle necessarie ad integrare o mantenere in effic ienza gli impianti 
tecnologici esistenti, purché non comportino la rea lizzazione di nuovi 
locali ne modifiche alle strutture o all'organismo edilizio;  
 
b) interventi di manutenzione straordinaria, le ope re e le modifiche 
necessarie per rinnovare e sostituire parti anche s trutturali degli edifici, 
nonché per realizzare ed integrare servizi igienico -sanitari e tecnologici, 
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sempre che non alterino i volumi e le superfici del le singole unità 
immobiliari e non comportino modifiche delle destin azioni d'uso; 
 
c) interventi di restauro e risanamento conservativ o, quelli rivolti a 
conservare l'organismo edilizio ed assicurarne la f unzionalità mediante un 
insieme sistematico di opere che, nel rispetto degl i elementi tipologici, 
formali e strutturali dell'organismo stesso, ne con sentano il 
consolidamento, il ripristino ed il rinnovo degli e lementi accessori e degli 
impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'elimi nazione degli elementi 
estranei all'organismo edilizio; 
 
d)interventi di ristrutturazione edilizia rivolti a  trasformare gli 
organismi edilizi mediante un insieme sistematico d i opere che possono 
portare a un organismo edilizio in tutto o in parte  diverso dal precedente. 
Tali interventi comprendono il ripristino o la sost ituzione di alcuni 
elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione,  la modificazione e 
l'inserimento di nuovi elementi ed impianti; 
 
e) ristrutturazione urbanistica: gli interventi riv olti a sostituire 
l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un 
insieme sistematico di interventi edilizi anche con  la modificazione del 
disegno dei lotti, degli edifici e della rete strad ale; 
 
f) completamento: gli interventi rivolti alla reali zzazione di nuove opere 
su porzioni del territorio parzialmente edificate, da disciplinare con 
specifiche prescrizioni relative agli allineamenti,  alle altezze massime, 
nonché alla tipologia ed alle caratteristiche plano -volumetriche degli 
edifici; 
 
g) nuovo impianto: gli interventi rivolti alla util izzazione di aree 
inedificate, da disciplinare con appositi indici, p arametri e indicazioni 
tipologiche specifiche; 
 
h) demolizione senza ricostruzione: gli interventi di totale demolizione 
dell'area risultante a viabilità, parcheggio, verde , oppure a riedificazione 
di impianti ed attrezzature ad uso collettivo; 
 
i) interventi di trasformazione in residenze di rus tici, fienili e portici 
esistenti nel rispetto delle loro caratteristiche t ipologiche e strutturali, 
purché tali strutture facciano parte integrante del  fabbricato principale 
già in parte destinato a  residenza; 
 
l) demolizione con ricostruzione: gli interventi co nsentiti dal P.R.G.I. e/o 
dagli S.U.E. che comportano la demolizione di edifi ci ritenuti non 
meritevoli di conservazione sotto il profilo static o e/o architettonico e/o 
dell' uso in  atto  e  che  ne  attuano  la  succes siva  ricostruzione.  
Si applicano in quanto riportati sulle presenti N.T .A. i disposti dell'art. 
17,  6° comma lett.  f)   della L.R. n. 56/77 modif icata ed integrata, con 
esclusione degli interventi sugli immobili specific atamente indicati nella 
tav. n. 2 del P.R.G.I. 
In caso di difficoltà interpretative, risultano con sultabili i disposti 
delle circolari regionali emanate in materia. 
 
5.4. 
Piano di Recupero. 
 
Si intendono riportati nelle seguenti N.T.A. i disp osti normativi degli 
artt. 28.29 e 30 della Legge n. 457/78 e dell'art. 41 bis della L.R. n. 
56/77 modificata ed integrata, per quanto attiene l a formazione, gli 
elaborati e le procedure di approvazione dei P.d.R.  
All'interno del perimetro del Nucleo storico i P.d. R., di iniziativa privata 
possono comprendere gli interventi di cui alle lett ere a) b) c) d) h) i). 
L'intervento di cui alla lettera e) dovrà essere pr eventivamente approvato 
all'interno di un P.d.R. di iniziativa pubblica. 
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Gli  interventi  soggetti a preventivo Piano di Rec upero sono progettati ed 
attuati nel rispetto dei seguenti principi:  
a) di norma è fatto divieto di modificare i caratte ri ambientali della trama 
viaria ed edilizia ed i manufatti, anche isolati, c he costituiscono 
testimonianza storica, culturale e tradizionale;  
b) le aree libere giudicate dal Comune di elevato v alore ambientale devono  
restare  inedificate,  con la  sola  eccezione dell a loro utilizzazione   
per   usi   sociali   pubblici   da   definirsi pre ventivamente nel P.R.G.I. 
 
5.5. 
Caratteristiche edificatorie e operatività nel NUCL EO STORICO 
 
5.5.1.  
Caratteristiche edificatorie. 
   
Per gli interventi di ristrutturazione edilizia ad eccezione del caso  di  
recupero  di  volumi  esistenti  con  mutamento  de lla destinazione d'uso è 
ammesso in un'unica soluzione un incremento di  sup erficie  di  mq 25  per  
ogni  unità  abitativa  per  il miglioramento sia f unzionale sia igienico, 
purché tale ampliamento si integri con il tessuto a rchitettonico 
preesistente e non ne costituisca una superfetazion e. 
Ogni altro intervento deve avvenire di norma nel ri spetto delle 
caratteristiche edificatorie di seguito riportate:  

 
a) Conservazione di norma del tessuto viario esiste nte. Leggere 
modificazioni sono ammesse in sede di P.d.R. di ini ziativa pubblica. 
 
b) Mantenimento dei materiali di facciata (interni ed esterni), dei manti e 
dei materiali di copertura ed in genere di tutti i materiali caratteristici 
della tipologia architettonica del Nucleo Storico. In particolare i tetti 
dovranno essere realizzati in coppi alla piemontese , su orditura in legno; i 
camini nuovi dovranno essere eseguiti avendo a mode llo quelli preesistenti; 
i serramenti esterni dovranno essere in legno con p ersiane ad "ala larga" di 
tipo antico. I nuovi intonaci dovranno essere esegu iti con frattazzo "alla 
piemontese". I particolari architettonici quali bal coni in pietra, 
modiglioni, ferri battuti, ringhiere, dipinti, edic ole ed altri 
significativi dettagli storici ed architettonici do vranno essere 
rigorosamente conservati o ripristinati. I1 colore esterno degli edifici 
sarà indicato dall'Amministrazione Comunale su conf orme parere della CIE o 
sulla base di uno studio unitario del colore esteso  a tutte le aree di 
Centro Storico. 
 
c) Tettoie e bassi fabbricati.  
Potranno essere recuperati alle seguenti condizioni : 
1) le opere di sistemazione degli elementi costrutt ivi esteriori dovranno 
essere conformi alle indicazioni di cui alla preced ente lettera b); 
2) la destinazione d'uso non potrà essere di tipo r esidenziale, ma solo a 
box,  deposito di materiali non nocivi né molesti, e comunque accessoria 
alla funzione residenziale; 
3) non dovrà comunque ridursi l'area libera esisten te, se il rapporto di 
copertura complessivo supera già il 40%. L'area lib era esistente dovrà 
essere sistemata a verde e a cortile contemporaneam ente all'intervento sulla 
tettoia e/o sul basso fabbricato. 
 
5.5.2. 
Operatività.  
 
Gli interventi di manutenzione ordinaria e quelli d i cui all'art. 48,  1° 
comma. lett. a) della L.R. 56/77 mod. ed integr. no n necessitano di 
concessione o autorizzazione, purché realizzati in conformità al P.R.G.I. 
Gli  interventi  di  manutenzione  straordinaria  e   restauro  e risanamento 
conservativo sono soggetti ad autorizzazione.  
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Tutti gli altri interventi sono soggetti a concessi one edilizia secondo le 
modalità previste agli artt. 48 e 49 della L.R. 56/ 77 modificata ed 
integrata. 
I perimetri dei P.d.R. saranno individuati o in sed e di formazione dei 
P.P.A. o dei programmi operativi (art. 37 bis L.R. 56/77 modificata e 
integrata) o ai sensi dell'art. 17, 6° comma, lett.  e) della L.R. 56/77 mod. 
ed integr.  
Le unità minime di intervento comprendono  o  un'in tera  "corte"  con  i  
relativi  edifici prospettanti,  o un tratto  signi ficativo di "cortina 
edilizia" prospiciente la pubblica via. 
Gli ambiti territoriali minimi così descritti sono finalizzati non 
all'obbligatorio intervento edilizio in tutte le un ità immobiliari 
considerate bensì a una valutazione di congruità pr ogettuali delle parti  in 
cui si interviene rispetto a quelle in cui non è po ssibile intervenire.  
Saranno altresì indicate le situazioni in atto o pr eviste relative agli 
spazi pubblici contigui all'unità minima di interve nto oggetto di P.d.R. 
 
5.6. 
Norme particolari.  
 

Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ N.S.1 ” (sede del ristorante Il Centro) è consentita, nei  limiti 
dell’altezza massima previsti per i lotti di comple tamento individuati dal 
P.R.G.I., l’adeguamento igienico-sanitario con aume nto delle altezze nei 
locali del sottotetto attualmente adibiti a sgomber o onde poter consentire 
il recupero di camere al servizio dell’attività com merciale. Vengono 
mantenute immutate le altezze di gronda dei prospet ti su Via Umberto I e sul 
cortile interno. (RIF. V.P.28) 
 

Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ NS/VP43.1 ”, destinato a sede della Casa di Riposo, è ammesso  un ampliamento 
volumetrico di 800 mc da realizzare a margine di vo lumi già esistenti, senza 
modifiche dell’impronta a terra del fabbricato e se nza variazioni di altezza 
massima rispetto alla preesistenza. 
Ai fini del corretto inserimento nel contesto del c entro storico, 
l’ampliamento dovrà essere approfonditamente docume ntato mediante rendering 
ed inserimenti fotografici da più visuali  da sotto porre all’esame della 
Commissione Locale per il Paesaggio.(RIF. V.P.43) 
 

Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ NS/VP45.2 ” sono ammessi, nell’ambito di un intervento unitar io da 
sottoporre a valutazione della Commissione Locale p er il Paesaggio ai fini 
della verifica del corretto inserimento ambientale del complesso edilizio, i 
seguenti interventi: 

- rifacimento della copertura con rimozione della tes ta di padiglione 
creante l’impluvio esistente verso l’edificio scola stico con 
mantenimento dell’attuale altimetria delle linee di  gronda e di colmo 
con utilizzo di orditura in legno e manto in coppi alla piemontese; 

- formazione di terrazzino a raso contenuto nella geo metria della 
copertura verso valle per il posizionamento delle u nità 
impiantistiche esterne; 

- eliminazione delle superfetazioni esistenti sul fro nte verso valle; 
- ridisegno delle terrazze e dei balconi esistenti ve rso valle, senza 

aumento delle superfici preesistenti, finalizzato a  ricreare un 
fronte unitario di facciata mediante allineamento c on gli edifici 
adiacenti; 

- ridisegno delle aperture verso valle con eventuale ampliamento delle 
stesse finalizzato al raggiungimento delle superfic i aeroilluminanti 
previste dalla normativa con riferimento alle desti nazioni d’uso 
previste; 

- formazione di due serre vetrate totalmente apribili  verso valle al 
piano terreno e primo del fabbricato posizionate in  modo tale da 
risultare interamente coperte dalle terrazze sovras tanti; 

- riutilizzo del porticato del piano seminterrato; 
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- formazione di soppalchi interni; 
- formazione di locali di servizio sottostanti il gia rdino con relativo 

passaggio di collegamento; 
- costruzione di piscina privata; 
- eventuale ridisegno dello spazio pubblico antistant e il fronte 

principale dell’edifico verso la Via Roma con inser imento di elementi 
di arredo urbano quali fioriere e panchine in pietr a da definirsi in 
accordo con l’Amm.ne Com.le a mezzo di atto unilate rale d’obbligo da 
formalizzare in sede di titolo edilizio convenziona to. 
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CAPO VI 
CENTRO ABITATO  
 
6.1. 
Generalità.  
 
Il Centro Abitato è individuato sulle Tavole di P.R .G.I. in scala 1:5.000 e 
1:2.000 e comprende aree destinate a servizi per il  rispetto degli standards 
urbanistici, fasce di rispetto, aree edificate ed a ree libere destinate a 
nuova edificazione. 
 
Sono ammessi interventi sul patrimonio edilizio esi stente secondo le 
definizioni di cui al precedente art. 5.3.  
 
A) Interventi di trasformazione di rustici, portici , fienili, per i quali 
sono ammessi cambiamenti d'uso secondo le seguenti destinazioni ammissibili: 
residenza, commercio al minuto, pubblici servizi, u ffici professionali, 
attrezzature collettive in genere, artigianato di s ervizi non  nocivo né 
molesto. 
 
B) Per tutti i fabbricati a destinazione residenzia le esistenti nel Centro 
Abitato è ammesso, una tantum, un incremento di vol ume pari al 20% della 
volumetria residenziale preesistente per ogni unità   abitativa utilizzabile 
anche per la costruzione di bassi fabbricati sul lo tto di pertinenza, con un 
minimo comunque ammesso – in quest’ultimo caso – di  40 mq di superficie 
utile. 
Gli ampliamenti degli edifici possono essere realiz zati, nel rispetto delle 
prescrizioni di natura generale, anche in estension e dell’impronta 
superficiale del fabbricato preesistente purché sia  garantita la correttezza 
tipologica del manufatto finale. 
 
C) Recupero di tettoie e bassi fabbricati alle cond izioni di cui all'art. 
5.5.1. lett. c) e all'art. 6.3. 
Tali  interventi,  oltre  al  rispetto  delle  cond izioni  di cui ai 
precedenti capoversi,  dovranno avvenire rispettand o le seguenti condizioni: 
* non venga aumentato il numero di piani esistenti;  
* non vengano aumentate le altezze esistenti (è amm essa una tolleranza fino 
a mt. 1,00 in più soltanto nel caso di allineamenti  di cornicioni o dei 
colmi con quelli degli edifici esistenti adiacenti o per la modifica delle 
quote di imposta minime degli orizzontamenti dei pi ani stabilite in mt. 
2,70=);  
* siano mantenute le cortine e gli allineamenti esi stenti; eventuali 
rettifiche od arretramenti potranno essere imposti dall'Amministrazione 
Comunale per modifiche alla rete viaria. Nella rico struzione dei fabbricati 
all'interno delle cortine non dovranno essere lasci ati frontespizi né 
laterali né sulle fronti. 
Le distanze da osservarsi per nuove costruzioni per  ampliamenti o per la 
ricostruzione di edifici esistenti dovranno essere le seguenti: 
- distanze dai confini:       5,00 mt. o costruzion i a cortina 
- distanze dai fabbricati:    10,00 mt. o costruzio ni a cortina 
- distanze dai fili stradali: 
   costruzioni isolate:       6,00 mt. o a confine dello spazio  
                              pubblico salvo maggio ri distanze  
                              per particolari condi zioni di  
                              viabilità imposte dal l'Amm.ne 
                              Comunale 
 
In caso di costruzioni isolate e di ricostruzioni d i fabbricati esistenti 
posti a filo strada  o a distanza inferiore a mt. 6 ,00 nel centro abitato, 
quando si manifestano particolari condizioni di via bilità, l’Amministrazione 
Comunale, valutate le esigenze del caso può richied ere che le suddette 
costruzioni vengano erette ad una distanza compresa  tra il filo strada e i 
mt.6,00 previsti dalle vigenti norme. 
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In particolare, in seguito a sopralluogo e relazion e del Responsabile del 
Servizio e dell’U.T.C., che dovrà verificare siano mantenute intatte le 
possibilità di ampliamento della carreggiata strada le e la sicurezza della 
circolazione stradale legata alla viabilità, l’Ammi nistrazione Comunale 
potrà consentire la costruzione o la ricostruzione di fabbricati a mt. 5,00 
dallo spazio pubblico (disposizione valida per sole  strade Comunali). (RIF. 
V.P.6)  
  
  costruzioni a cortina:    la ricostruzione nelle cortine 
                            esistenti deve avvenire  rispettando  
                            gli allineamenti esiste nti anche 
                           a confine degli spazi pu bblici  
                        salvo maggiori distanze per  particolari  
                             condizioni di viabilit à imposte 
                              dall'Amministrazione Comunale  
- distanze da rii e bealere   5,00 mt.( nel rispett o di quanto meglio 
precisato dall’art. 3.4 e dalla relazione Geologico -tecnica di piano)  
 
Le sopraelevazioni o gli ampliamenti di fabbricati esistenti, ove e per 
quanto ammesso dalle norme, possono avvenire anche in deroga alle distanze 
dagli spazi pubblici di cui al comma precedente pur ché avvengano rispettando 
gli allineamenti. 
 
La costruzione di bassi fabbricati con destinazioni  di cui al precedente 
art. 5.5.1., deve avvenire nel rispetto delle segue nti condizioni 
particolari: 
 
- distanze dai confini     mt.3,00 o costruzioni a cortina 
- distanze dai fabbricati  mt.6,00 o costruzioni a cortina 
- altezza massima          mt.3,00 
- dovranno essere costruiti avendo a modello le car atteristiche del 
fabbricato principale ed integrarsi architettonicam ente e rispettare quanto 
disposto al punto C) del presente articolo. 
 
E’ consentita la costruzione di nuovi bassi fabbric ati nel rispetto delle 
norme previste dagli art. 5.5.1, 6.2 e 6.3. (RIF. V .P.24)  
 
- non è ammesso l'uso di box prefabbricati di quals iasi tipo. 
 
1)  Aree a servizio di attività commerciali e turis tico-ricreative: 
Per gli insediamenti commerciali di nuovo impianto dovrà essere garantita la 
dotazione minima di aree a servizi pubbliche o di u so pubblico e di aree a 
servizi private, nella misura stabilita dall'art. 4 .4. delle presenti Norme. 
  
2) Aree a disposizione per nuove edificazioni: 
Nella cartografia in scala 1:5.000 e 1:2.000 sono i ndividuati i lotti e le 
aree libere in cui è ammessa la nuova edificazione a scopi residenziali (o 
per altre destinazioni ammesse dalle norme per aree  residenziali). 
Tali lotti ed aree sono suddivisi, con apposita sim bologia, in base alla 
operatività che potrà essere:  
- con singola concessione in quanto già urbanizzate   
- con obbligo di P.E.C. 
Sono richiamate sia le norme contenute nelle schede  tecniche delle presenti 
Norme sia le prescrizioni contenute a pag. 31 della  Relazione Geologico-
Tecnica e  successiva integrazione  (agosto  '94)  per quanto attiene gli 
interventi residenziali nei lotti di completamento n° 7, 20, 22. 
Per quanto attiene la variante n. 2, sono ugualment e richiamate le 
prescrizioni delle tabelle e delle schede allegate rispettivamente alla 
Relazione Illustrativa e alle presenti Norme, e le prescrizioni contenute 
nella Relazione Geologico-Tecnica in data gennaio 1 998. 
Il Comune adotterà tutti i provvedimenti necessari per garantire le 
necessarie condizioni di sicurezza per gli edifici già realizzati su aree 
previste dalla Variante n.2 al P.R.G.I. e risultate  inidonee 
all’utilizzazione urbanistica a seguito di ulterior i indagini geologiche.  
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E’ generalmente ammessa all’interno del Centro Abit ato, nel rispetto delle 
fasce stradali, la costruzione di piscine private c on superficie massima di 
mq 80 e dei relativi locali di servizio su terreni di pertinenza degli 
edifici a destinazione residenziale e turistico – r icettiva, previa 
preventiva verifica della compatibilità del posizio namento e delle tipologie 
proposte con il contesto ambientale interessato da parte degli organi 
deputati. 
Le modalità di scarico degli inquinanti dovranno es sere approvate dalla 
competente A.S.L. con specifico parere scritto in m erito. 
Le piscine private scoperte non sono computabili ai  fini del calcolo delle 
volumetrie o delle superfici coperte e sono soggett e al pagamento del 
corrispettivo commisurato al costo di costruzione d elle stesse determinato 
applicando l’aliquota del 10% all’importo del compu to metrico estimativo 
depositato in sede progettuale. 
La costruzione di eventuali locali di servizio nece ssari per l’alloggiamento 
di apparecchiature tecniche, servizi igienici, docc e, ecc. sarà ammessa, 
qualora gli stessi non risultino altrimenti ricavab ili all’interno delle 
costruzioni, anche in deroga all’indice di fabbrica bilità fondiaria dei 
lotti (previa verifica del rispetto del rapporto di  copertura), nella misura 
di uno per piscina con superficie utile non superio re al 15% di quella della 
piscina e comunque non eccedente i mq 10,00 nel ris petto delle condizioni 
particolari stabilite al Capo VI delle N.T.A. per i  bassi fabbricati. Tali 
locali sono soggetti al pagamento dei corrispettivi  relativi ad oneri di 
urbanizzazione e costo di costruzione secondo le mo dalità in vigore per le 
nuove costruzioni. 
 
6.2. 
Norme particolari nel Centro Abitato.  
 
Nel Centro Abitato sono altresì ammessi i seguenti interventi:  
interventi di ristrutturazione ed ampliamento agli impianti o aziende 
ospitanti attività produttive confermate, funzionan ti e non nocive ed 
inquinanti, sia di carattere artigianale che agrico lo. 
Per tali impianti o aziende individuati con la sigl a "Ic" nella tav. n. 1 
del P.R.G.I. , anche al di fuori del centro abitato, sono ammessi ampliamenti 
in misura non superiore al 50% della superficie di calpestio con un massimo 
di 500 mq. 
In ogni caso il rapporto di copertura non dovrà ecc edere il 50% dell'area di 
proprietà interessata dall'edificazione, mentre l'a ltezza massima dei 
fabbricati non potrà superare i mt. 7,50 ,fatte salve le maggiori altezze per 
sovrastrutture tecniche documentatamente necessarie  alle attività insediate.  
Può essere consentito il raggiungimento di un’altez za massima di mt. 8,50 
per i fabbricati destinati ad ospitare al loro inte rno particolari impianti 
o macchinari aventi dimensioni incompatibili con l’ altezza massima di 7,50 
mt.; dovranno in tal caso essere dettagliatamente d ocumentate le esigenze 
tecniche di produzione che rendono necessario l’uti lizzo di tali impianti o 
macchinari. 
Nel caso di interventi in aree localizzate sulle do rsali collinari o in 
aderenza a contesti residenziali caratterizzati da edifici di altezza 
limitata l’amministrazione comunale potrà comunque imporre il rispetto delle 
altezze in atto o di altezze che non si discostino in modo significativo da 
quelle circostanti al fine di escludere fratture am bientali.  
Per le attività agricole esistenti sono ammessi "un a tantum" ampliamenti in 
misura non superiore al 30% della superficie copert a complessiva e comunque 
non superiore a 200 mq., purché  il rapporto di cop ertura non ecceda il 33% 
dell'area interessata dall'edificazione. 
Gli ampliamenti non sono ammessi per stalle ed alle vamenti di qualunque 
tipo. 
In entrambi i casi non sono ammessi accorpamenti di  terreni non adiacenti e 
gli interventi dovranno avvenire nel rispetto delle  distanze e altezze 
imposte per il Centro Abitato. 
 
All’interno della perimetrazione (ampliata) dell’ar ea IC5 è consentito, in 
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deroga alle disposizioni generali riferite alle pos sibilità di ampliamento 
dei fabbricati esistenti, un incremento di 400 mq d i superficie coperta per 
la realizzazione di strutture funzionali all’attivi tà. Dovrà essere 
contestualmente reperita all’interno dell’ambito di  che trattasi un’area a 
servizi pubblici (verde + parcheggio) non inferiore  allo standard minimo del 
10% della superficie dell’ampliamento individuato n ella cartografia di piano 
con simbologia “P2” (1.000 mq). Per quanto attiene gli interventi consentiti 
nell’area IC5 si precisa che l’attuazione degli int erventi di ampliamento 
ammessi dalla Variante n.2 al P.R.G.I. e successive  è subordinata alla 
realizzazione di una idonea schermatura vegetale co n essenze ad alto fusto e 
cespugliame lungo tutti i lati che prospettano vers o valle e all’adozione di 
tutti gli accorgimenti progettuali necessari a favo rire un corretto 
inserimento ambientale dell’intervento, inteso come  insieme delle 
preesistenze e delle previsioni di variante.   
 
Per i fabbricati interrati esistenti nel centro abi tato, ove siano 
certificate dalla Commissione Edilizia situazioni d i impatto ambientale 
cagionate da metodologie costruttive superate (ad e sempio elementi 
prefabbricati in C.A.), o per nuove costruzioni int errate, si richiede che i 
manufatti proposti presentino tipologie particolari  quali pavimentazioni con 
materiali tipici da esterno (porfido, cotto,…ecc…),  coperture vegetali o 
pergolati e/o similari aventi altezza massima 2,50 mt e con finiture 
costituite da elementi in legno, mattoni, rame,…ecc … da valutare a 
discrezione della Commissione Comunale per l’ediliz ia. (RIF. V.P.29 ) 
 
Per il complesso edilizio individuato nella cartogr afia di piano con 
simbologia “ N.S.2 ”, sito nei pressi del pilone votivo di Santa Liber a in 
Strada Roagna, si consente la modifica dell’altezza  massima da portare a mt 
8,00 alla gronda a fronte di una riduzione dell’imp ronta superficiale 
attuale del 20% atta a consentire la realizzazione di parcheggi e/o aree 
verdi. (RIF. V.P.28) 
 
Nella zona di centro abitato ove occorre procedere alla demolizione di muri 
di sostegno di proprietà privata e alla loro succes siva ricostruzione a 
margine di strade comunali, l’Amministrazione Comun ale acconsente alla 
richiesta previo di arretramento del nuovo manufatt o in progetto verso la 
proprietà privata (dove è possibile almeno 1,00 mt)  onde consentire 
l’allargamento della sede viaria (strade vicinali e  comunali ad uso 
pubblico). (RIF. V.P.29) 
 
E’ sempre consentito, previo rilascio dei  provvedi menti autorizzativi di 
legge, il mutamento di destinazione d’uso degli imm obili individuati nella 
tavola n°1 del P.R.G.I. con la sigla “Ic”, nel risp etto sia delle 
destinazioni d’uso sia degli interventi edilizi pre scritti dal presente Capo 
6°, con il limite di duecento metri quadrati di sup erficie per ogni unità 
immobiliare. (RIF. V.P.4) 
 
Per la zona di ampliamento e completamento dell’are a esistente IC2 l’altezza 
massima dei fabbricati non potrà superare i mt. 10 dal terreno sistemato 
(altezza che è già propria di alcuni fabbricati esi stenti nell’area IC2).  
L’attuazione di interventi di nuova costruzione è s ubordinata alla 
realizzazione di schermature vegetali da attuare in  seguito a presentazione, 
unitamente alla richiesta di autorizzazione, di un progetto che fornisca la 
valutazione di impatto ambientale ai sensi art. 20 L.R. 40/98 e di un 
progetto relativo alle opere di urbanizzazione di c ompletamento da 
realizzare a carico della proprietà, previa stipula  di atto unilaterale 
d’obbligo ai sensi comma 5 art. 49 L.R. 56/77 e s.m .i. (RIF. V.P.23) 
All’interno della perimetrazione dell’area IC2 è in oltre consentito, in 
aggiunta a quanto previsto in linea generale dalle N.T.A. per tutti gli 
ambiti “Ic”, un ulteriore incremento di 500 mq di s uperficie coperta per la 
realizzazione di strutture funzionali all’attività;  ogni intervento di 
ampliamento all’interno dell’area IC2 è subordinato  al Permesso di Costruire 
convenzionato. (RIF. V.P.46) 
 



 27 

Prescrizioni specifiche finalizzate alla sostenibil ità ambientale dell’area 
IC2 (così come ridefinita con la V.P.44): 
- dovrà essere prevista un’idonea cortina vegetaziona le a raccordo dell’area 

produttiva con le aree agricole adiacenti composta da specie arboree ed 
arbustive autoctone o comunque compatibili con il p aesaggio circostante; 

- ricorso a tecniche di costruzione, materiali e tecn ologie per 
l’approvvigionamento energetico che privilegino que lle ecocompatibili e di 
valorizzazione ambientale; 

- per le finalità di risparmio idrico, in aggiunta al  riutilizzo delle acque 
meteoriche per l’irrigazione delle aree verdi, dovr à essere verificata la 
possibilità di utilizzo, per gli usi compatibili, d i acque prelevate al di 
fuori del pubblico servizio di acquedotto; 

- limitazione della dispersione di flusso luminoso me diante l’utilizzo di 
lampade ad alta efficienza; 

- impiego privilegiato di pavimentazioni permeabili p er la riduzione 
dell’impermeabilizzazione delle superfici scolanti;  

- individuazione di misure finalizzate a ridurre il p otenziale impatto 
causato sull’avifauna rispetto alla realizzazione d i edifici con facciate 
con ampie superfici vetrate trasparenti; 

- ricorso a soluzioni atte a garantire la qualità deg li spazi aperti 
(parcheggi, zone di carico/scarico, ambiti di inter azione con la viabilità 
e l’ambiente circostante) oltre alla qualificazione  ambientale e 
l’integrazione nel paesaggio dei bordi dell’area pr oduttiva; 

- ricorso a soluzioni progettuali di qualità funziona le ed estetica in grado 
di garantire la riduzione del fabbisogno energetico  ed idrico, 
l’utilizzazione di energie e risorse idriche rinnov abili, la riduzione 
della produzione di rifiuti ed il miglioramento del la gestione degli 
stessi agevolando il recupero ed il riciclaggio int erno dei materiali,la 
limitazione degli impatti determinanti processi di degrado del suolo. 

 

Prescrizioni specifiche finalizzate alla qualità ar chitettonica degli 
edifici dell’area IC2 (così come ridefinita con la V.P.44): 
- dovranno essere previsti mascheramenti vegetali per  ridurre l’impatto 

visivo degli edifici, delle aree di stoccaggio, di cabine e vani tecnici 
(grigliati con rampicanti, ecc.); 

- dovranno essere evitati tutti gli elementi dimensio nali, materici, 
cromatici e formali che esaltino gli aspetti di att razione della visuale. 
(RIF. V.P.44) 

 
All’interno delle aree pertinenziali dello stabilim ento produttivo 
individuato come area IC2 è ammessa la formazione, con modifica della 
conformazione plano-altimetrica del sito, di aree v erdi e percorsi logistici 
da attuarsi mediante accurati interventi di ingegne ria naturalistica (terre 
armate, ecc.) progettati in modo tale da contenere al massimo l’impatto 
paesaggistico delle opere di contenimento del terre no. 
L’ampliamento superficiale di 2.500 mq dell’ambito urbanistico IC2 inserito 
nella cartografia di piano con Variante Parziale N.  45, sito all’estremità 
nord dell’area previgente e delimitato con linea pe rimetrale tratteggiata, 
non genera aumenti di superficie copribile rispetto  a quanto già 
complessivamente ammesso in precedenza dalle N.T.A. ; all’interno del 
suddetto ampliamento è ammessa, oltre all’eventuale  realizzazione di 
ampliamenti dello stabilimento produttivo connessi all’attività di 
trasformazione di prodotti agricoli (come previsto dall’art. 12.5 lettera d 
nelle aree individuate in Classe III indifferenziat a secondo le norme di 
carattere geologico) mediante utilizzo della superf icie copribile generata 
dalla restante porzione dell’ambito urbanistico in questione, della capacità 
residua sul lotto e/o dei puntuali incrementi ammes si dal P.R.G.I.,  la 
realizzazione di aree di sosta funzionali all’attiv ità produttiva da 
realizzarsi mediante accurati interventi di ingegne ria naturalistica (terre 
armate, ecc.) progettate in modo tale da contenere al massimo l’impatto 
paesaggistico delle opere di contenimento del terre no. Contestualmente alla 
richiesta del titolo edilizio per la realizzazione delle aree di sosta 
all’interno dell’ampliamento inserito con Variante Parziale N. 45 dovrà 
essere presentata una proposta di compensazione amb ientale diretta a 
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sostituire e ripristinare il valore del suolo perso  in relazione a tale 
intervento, avendone il medesimo valore (si rimanda  a tal fine alle stime 
del rapporto ISPRA 2017 “Consumo di suolo dinamiche  territoriali e servizi 
ecosistemici”). In alternativa, se verificata l’ass enza di luoghi da 
riconvertire a pratiche agricole, si potrà ricorrer e alla creazione di nuovi 
valori ambientali naturali e paesaggistici, il più simili possibili alla 
risorsa persa come, ad esempio, la realizzazione di  nuovi sistemi naturali 
permanenti in aree da reperire altrove rispetto al luogo delle previsioni, 
che andranno ad aumentare il bilancio ecologico del  comune (siepi, filari, 
prati permanenti, boschi, aree umide). La proposta di compensazione 
ambientale dovrà indicare le aree pubbliche o priva te individuate da 
sottoporre a contratto di valorizzazione ambientale  ed ecologica, la 
tipologia di opere ambientali ed ecologiche da real izzare e l’effettivo 
inizio della realizzazione di tali opere.  
Contestualmente alla richiesta del titolo edilizio per la realizzazione di 
eventuali ampliamenti dello stabilimento produttivo  all’interno 
dell’ampliamento inserito con Variante Parziale N. 45 dovrà essere 
presentato dal richiedente un atto di impegno unila terale riferito alla 
sistemazione della limitrofa area a servizi “AS.1*”  (previa preventiva 
acquisizione o messa a disposizione di quest’ultima  a cura dell’Amm.ne 
Com.le) secondo le richieste del Comune ed alla pia ntumazione di una quinta 
arborea atta a mitigare l’impatto delle nuove costr uzioni. Detto impegno 
dovrà essere garantito mediante apposita fideiussio ne a favore del Comune. 
Dovrà essere garantita un’adeguata progettazione e posizionamento dei 
fabbricati e delle aree verdi di separazione (previ sione di quinte alberate, 
corretto posizionamento delle sorgenti sonore, ecc. ); dovrà altresì essere 
predisposta una valutazione di impatto acustico ai sensi della D.G.R. 2 
febbraio 2004, n. 9-11616 per l’area di ampliamento . 
(RIF. V.P.45 – V.P. 46) 
All’interno dell’ambito urbanistico IC2 è consentit o il raggiungimento di 
una superficie coperta complessiva di 14.854,00 mq.  Alla data di 
approvazione della Variante Parziale N. 46 la quota  residua disponibile è 
pari a 2.841,30 mq. 
Si rimanda ai contenuti della scheda geologica pres crittiva N. 2 della 
“Relazione geologico tecnica relativa alle aree di variante” allegata alla 
Variante Parziale N. 46. 
(RIF. V.P. 46) 
 
All’interno della perimetrazione (ampliata) dell’ar ea IC10 è consentito, in 
deroga alle disposizioni generali riferite alle pos sibilità di ampliamento 
dei fabbricati esistenti, un incremento di 400 mq d i superficie coperta per 
la realizzazione di strutture funzionali all’attivi tà. Dovrà essere 
contestualmente reperita all’interno dell’ambito di  che trattasi un’area a 
servizi pubblici (verde + parcheggio) non inferiore  allo standard minimo del 
10% della superficie dell’ampliamento individuato n ella cartografia di piano 
con simbologia “P3” (1.300 mq). 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ N.S.3 ”, posto sull’incrocio tra via Pirio e Via Umberto I, si consente la 
demolizione dei fabbricati siti a margine della str ada e la loro 
ricostruzione mantenendo inalterato il numero dei p iani fuori terra, e 
concedendo inoltre, la possibilità di realizzare ev entuali piani mansardati. 
L’area di ingombro oggetto di demolizione da trasla re dovrà essere in ogni 
modo ridotta al minimo indispensabile, nei limiti p revisti dalle N.T.A. e 
secondo le indicazioni sia della Amministrazione Co munale che della 
Commissione Edilizia per quanto riguarda la trasfor mazione in atto. (RIF. 
V.P.24) 
 
Sul lotto individuato nella cartografia di piano co n simbologia “ N.S.4 ”, 
potrà essere realizzato un fabbricato interrato pos to a quota inferiore 
rispetto al filo stradale esistente posizionato ad una distanza di mt. 4,00 
da questo. Per filo stradale si intende il filo di proprietà stradale. (RIF. 
V.P.15) 
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Il fabbricato individuato nella cartografia di pian o con simbologia 
“ N.S.2.1 ” può beneficiare di un incremento di volumetria pa ria a 400 mc da 
utilizzarsi nel rispetto delle caratteristiche edif icatorie previste dalle 
N.T.A. nel centro abitato, previo mantenimento di u na fascia di rispetto di 
metri 10 dal confine stradale della S.P. 2. Non son o ammessi nuovi accessi 
sulla S.P. 2. 
 
Il fabbricato individuato nella cartografia di pian o con simbologia 
“ N.S.2.2 ” può beneficiare di un incremento di volumetria pa ria a 400 mc da 
utilizzarsi nel rispetto delle caratteristiche edif icatorie previste dalle 
N.T.A. nel centro abitato. 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ NS/VP41.2 ”, avente destinazione artigianale (I.C.28), si con sente il 
frazionamento dell’attuale unica attività in più at tività aventi 
eventualmente ognuna la possibilità di realizzo di un alloggio per il 
proprietario e/o il custode. (RIF. V.P.41) 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ NS/VP41.3 ”, avente destinazione residenziale, si consente di  intervenire 
modificando in parte (circa 50%) il locale sottotet to in altezza utilizzando 
il “piano casa” mentre per la rimanente parte (circ a 50%) verrà effettuato 
il recupero dei volumi con la L.R. 21/98, il tutto secondo quanto concesso 
nelle predette leggi, al fine di renderlo abitabile  a fini urbanistici ed 
edilizi. (RIF. V.P.41) 
 
Il fabbricato individuato nella cartografia di pian o con simbologia 
“ NS/VP43.2 ” può beneficiare di un incremento di volumetria pa ri a 300 mc da 
utilizzarsi nel rispetto delle caratteristiche edif icatorie previste dalle 
N.T.A. nel centro abitato. (RIF. V.P.43) 
 
Il fabbricato individuato nella cartografia di pian o con simbologia 
“ NS/VP43.3 ” può beneficiare di un incremento di volumetria pa ri a 650 mc da 
utilizzarsi nel rispetto delle caratteristiche edif icatorie previste dalle 
N.T.A. nel centro abitato. (RIF. V.P.43) 
 
L’ambito I.C.36 può beneficiare di un ulteriore inc remento di superficie 
coperta di 1.225 mq. Si rimanda, per l’ambito urban istico in questione, ai 
contenuti della scheda geologica prescrittiva N. 1 della “Relazione 
geologico tecnica relativa alle aree di variante” a llegata alla Variante 
Parziale N. 46. (RIF. V.P. 46) 
 
Nell’area pertinenziale del fabbricato situato nel Capoluogo, individuato in 
cartografia con la sigla “NS/VP47.1” e censito a Ca tasto al Foglio 4, 
Mappale 175  è ammesso con titolo abilitativo diret to la costruzione di un 
fabbricato ad uso autorimessa, con altezza massima non superiore a mt.3,00 
con tetto a falde inclinate e volume massimo di mc. 400 nel rispetto delle 
norme previste all’art.5.5.1; non è ammesso l’uso d i box prefabbricati di 
qualsiasi tipo.(RIF. V.P.47)  

Sul fabbricato residenziale situato nel Capoluogo, individuato in 
cartografia con la sigla “NS/VP47.2” e censito a Ca tasto al Foglio 10, 
Mappale 277 è ammesso, con titolo abilitativo diret to, il mutamento di 
destinazione d’uso a fini residenziale  del terrazz o coperto con  
contestuale chiusura dello stesso per un volume mas simo di mc.300 nel 
rispetto delle caratteristiche edificatorie previst e dalle N.T.A. nel Centro 
Abitato.(RIF. V.P.47)    

Gli edifici  situati nel Capoluogo all’intersezione  tra  Via Pirio e via San 
Carlo, individuati in cartografia con la sigla “NS/ VP47.3” e censiti a 
Catasto al Foglio 4, Mappali 193 e 1178 sono sottop osti, con titolo 
abilitativo diretto, a demolizione senza ricostruzi one con  successiva 
realizzazione, nello spazio reso libero, di rotator ia stradale a raso alle 
condizioni  concordate con la Provincia di Cuneo.(R IF. V.P.47) 
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6.3. 
Caratteristiche edificatorie entro il Centro Abitat o.  
 
Nelle aree del Centro Abitato, nelle operazioni di recupero del patrimonio 
edilizio esistente dovranno essere rispettate le se guenti caratteristiche 
edificatorie. 
In generale in tutto il Centro Abitato si dovrà pro vvedere al mantenimento 
dei materiali facciata  (interni ed esterni),  dei manti e dei materiali di 
copertura ed in genere di tutti di materiali caratt eristici della tipologia 
architettonica del Centro Abitato.  
In particolare i tetti dovranno essere realizzati i n coppi alla piemontese, 
su orditura in legno o con tegole di cemento o altr o materiale da sottoporre 
all’approvazione della Commissione Edilizia; i cami ni nuovi dovranno essere 
eseguiti avendo  a modello  quelli preesistenti;  i   serramenti esterni 
dovranno essere in legno con persiane o in PVC od a lluminio con colorazione 
e finiture da sottoporre all’approvazione della Com missione Edilizia.  
I nuovi intonaci dovranno essere eseguiti con fratt azzo "alla       
piemontese"; possono altresì essere ammessi, previa  favorevole valutazione 
della Commissione Edilizia in merito all’integrazio ne con il contesto 
edificato circostante, differenti materiali di facc iata rifiniti con 
colorazioni tipiche dei luoghi; la modifica dei mat eriali dovrà essere 
valutata e giustificata – caso per caso – alla luce  della necessità di 
adeguamento alle vigenti leggi in tema di risparmio  energetico. 
I particolari architettonici quali balconi in pietr a, modiglioni, ferri 
battuti, ringhiere, dipinti, edicole ed altri signi ficativi dettagli storici 
ed architettonici dovranno essere rigorosamente con servati o ripristinati.  
Il colore esterno degli edifici sarà indicato dall' Amministrazione Comunale  
su conforme parere della CIE o sulla base di uno st udio unitario del colore 
esteso a tutte le aree di Centro Abitato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 31 

CAPO VII    
AREE ARTIGIANALI ED INDUSTRIALI 
 
7.1. 
Aree artigianali ed industriali di riordino e compl etamento. 
 

E' destinata prevalentemente al riordino degli impi anti produttivi di tipo 
artigianale, industriale e commerciale esistenti e al completamento dei 
lotti liberi; in essa sono ammessi i seguenti inter venti: 
a)  ristrutturazione, demolizione, ricostruzione, ampli amento impianti 

esistenti industriali 
b)  costruzione di nuovi laboratori artigianali 
c)  costruzione di depositi o magazzini di merce all'in grosso 
d)  costruzione di uffici e di servizi annessi agli imp ianti produttivi 
e)  costruzione di due unità abitative per il titolare e/o per il personale 

addetto alla sorveglianza (superficie utile comples siva mq 150 max per 
unità produttiva). 

Tutti gli insediamenti dovranno garantire il rispet to della legge 10/5/76 n. 
319 "Norme per la tutela delle acque dall'inquiname nto". 
 

E' vietata l'installazione di insediamenti industri ali o artigianali di tipo 
nocivo per ragioni di sicurezza e pubblica utilità,  nonché di igiene. 
Le aree per servizi pubblici sono individuate nelle  Tavv. n. 1 e n. 3. 
Ulteriori modalità di intervento sono indicate nell a scheda allegata alle 
presenti N.T.A. 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ N.S.5 ”, avente destinazione artigianale, si consente il frazionamento 
dell’attuale unica attività in più attività aventi eventualmente ognuna la 
possibilità di realizzo di un alloggio per il propr ietario e/o il custode. 
(RIF. V.P.31) 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ N.S.6 ”, avente destinazione artigianale, si consente il frazionamento 
dell’attuale unica attività in più attività aventi eventualmente ognuna la 
possibilità di realizzo di un alloggio per il propr ietario e/o il custode. 
(RIF. V.P.38) 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ N.S.11 ”, avente destinazione artigianale, si consente il frazionamento 
dell’attuale unica attività in più attività aventi eventualmente ognuna la 
possibilità di realizzo di un alloggio per il propr ietario e/o il custode. 
(RIF. V.P.40) 
 
 

Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ NS/VP41.1 ”, avente destinazione artigianale, si consente il frazionamento 
dell’attuale unica attività in più attività aventi eventualmente ognuna la 
possibilità di realizzo di un alloggio per il propr ietario e/o il custode. 
(RIF. V.P.41) 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ NS/VP46.1 ”, avente destinazione artigianale, si consente l’i nsediamento di 
attività di commercio al dettaglio (esercizio di vi cinato). (RIF. V.P.46) 
 
7.2. 
Aree artigianali ed industriali di nuovo impianto. 
 

AREA “P1”  
E’ destinata all’insediamento di impianti produttiv i di tipo artigianale, 
industriale e commerciale; in essa sono ammessi i s eguenti interventi: 
a)  costruzione di nuovi laboratori artigianali; 
b)  costruzione di depositi o magazzini di merce all'in grosso; 
c)  costruzione di uffici e di servizi annessi agli imp ianti produttivi; 
d)  costruzione di due unità abitative per il titolare e/o per il personale 

addetto alla sorveglianza (superficie utile comples siva mq 150 max per 
unità produttiva). 
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Tutti gli insediamenti dovranno garantire il rispet to del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia  ambientale” e s.m.i. 
 

Le attività dovranno rispettare le disposizioni con tenute nel D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i. per quanto riguarda gli scarichi idrici, le emissioni in 
atmosfera e la gestione dei rifiuti, nella L. 447/9 5 per quanto riguarda le 
emissioni sonore, nonché le norme di settore per qu anto riguarda la 
sicurezza industriale e la prevenzione dei rischi. 
 

Le specifiche modalità di intervento sono indicate nella scheda allegata 
alle presenti N.T.A. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 33 

CAPO VIII 
AREE AGRICOLE 
 
8.1. 
Aree agricole normali (E)  
 
Nelle aree destinate ad attività agricole ai sensi all' art. 25 L.R. 
5.12.1977 n. 56 e successive modifiche ed integrazi oni, obiettivo 
prioritario è la valorizzazione ed il recupero del patrimonio agricolo, la 
tutela e l'efficienza delle unità produttive, tenen do conto della fertilità 
dei terreni, dell'entità delle aziende agricole esi stenti, dell'accorpamento 
dei terreni, dell'irrigazione, dei nuclei frazional i rurali esistenti, con 
lo scopo di salvaguardare all'uso agricolo i più fe rtili terreni del 
territorio comunale. 
 
Nelle aree agricole sono consentiti i seguenti inte rventi: 
 
A) Manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro,  risanamento e 
ristrutturazione di tutti gli edifici esistenti nel le aree agricole; 
 
B) Costruzione di residenze rurali legate alla cond uzione del fondo agricolo 
strettamente necessario al nucleo familiare; 
 
C)Ampliamento delle residenze agricole anche tramit e il recupero dei rustici 
esistenti (anche mediante ampliamento, demolizione e ricostruzione), nel 
rispetto degli indici edificatori previsti per le a ree agricole di cui 
all'art. 25 della L.R. 56/77; 
 
D) Costruzione di infrastrutture quali stalle, silo s, serre, magazzini 
deposito attrezzature e derrate agricole, necessari e alla conduzione del 
fondo; 
 
E) Costruzione di impianti commerciali e produttivi  legati alla 
trasformazione di prodotti agricoli derivanti da fo ndi singoli, associati e 
cooperative, quali impianti frigoriferi, depositi, impianti per la 
lavorazione (conserviera e molitoria), locali di es posizione e vendita dei 
prodotti agricoli; 
 
F) Riutilizzo degli edifici rurali abbandonati o no n più necessari alle 
esigenze delle aziende agricole con eventuale attri buzione di nuova 
destinazione d’uso compatibile con la zona omogenea  di P.R.G.I. senza 
aumento del numero di unità immobiliari; 
 
G) Ampliamento massimo del 20% della volumetria res idenziale esistente alla 
data di adozione del P.R.G.I. per ogni edificio ad uso civile abitazione 
(fatto salvo il rispetto della normativa generale i n ordine a distanze, 
altezze, ecc. e delle caratteristiche edificatorie di zona), da rilasciarsi 
anche in deroga all'indice agricolo esistente, con minimo ammesso di 25 mq. 
di superficie utile. Tale ampliamento può, in alter nativa, essere utilizzato 
per la costruzione di bassi fabbricati sul lotto di  pertinenza, con un 
minimo comunque ammesso – in quest’ultimo caso – di  40 mq di superficie 
utile. 
Gli ampliamenti degli edifici possono essere realiz zati, nel rispetto delle 
prescrizioni di natura generale, anche in estension e dell’impronta 
superficiale del fabbricato preesistente purché sia  garantita la correttezza 
tipologica del manufatto finale. 
 
H) Costruzione di piccoli locali per ricovero di at trezzature agricole; 
 
I) Cambiamento di destinazione d'uso previsto dall' art. 25 L.R.   56/77 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
 
L) riutilizzo degli edifici rurali abbandonati, o n on più necessari alle 
esigenze delle aziende agricole, inseriti o non ins eriti nel Catastino, con 
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interventi edilizi di manutenzione ordinaria, manut enzione straordinaria, 
restauro, risanamento conservativo e ristrutturazio ne edilizia, e loro 
destinazione, oltre che per fini residenziali, ad e difici per la lavorazione 
e la commercializzazione dei prodotti enologici ed alimentari tipici del 
luogo o comunque di attività compatibili con la zon a agricola, con il limite 
di superficie di metri quadrati 200 ed a condizione  che sia verificata la 
presenza delle opere di urbanizzazione primaria .En tro il limite dei 200 
metri quadrati è consentito l’ampliamento del volum e preesistente 
utilizzando la volumetria degli eventuali rustici a diacenti, quando tali 
strutture si integrino nell’architettura del comple sso e non siano 
incompatibili con l'attività agricola e con i carat teri ambientali della 
zona. 
L'individuazione dei fabbricati abbandonati non ele ncati nel vigente 
Catastino, qualora ne sia accertato lo stato di fat to e venga verificata 
dall'Ufficio Tecnico Com.le l'esistenza delle urban izzazioni primarie, potrà 
avvenire mediante delibera del Consiglio Com.le sen za che ciò costituisca 
Variante al piano, ai sensi art. 17, 7° comma della  L.R. n. 56/77 e s.m.i. 
(RIF. V.P.5) 
 
Operatività 
 
A) B) C) D)  Costruzione di residenze ed infrastrutture rurali.  
 
I1 rilascio della concessione per la costruzione di  nuove residenze rurali,  
l'ampliamento anche mediante il recupero di rustici  e la costruzione di 
infrastrutture è subordinato alla presentazione al Sindaco di: 
1.Piano Aziendale che evidenzi:  
- colture in atto, rete infrastrutture esistenti, v incoli per la  difesa del   
suolo e la regimazione delle acque, tipologia costr uttiva per le nuove 
costruzioni o per il recupero delle esistenti. 
 
2. Atto di impegno dell'avente diritto che preveda:  
- il mantenimento della destinazione dell'immobile a servizio    
della attività    agricola; 
- le classi di colture in atto e in progetto docume ntate a norma del 18° 
comma dell'art. 25 L.R. 56/77 e successive modifica zioni  ed integrazioni; 
- le sanzioni. oltre a quelle previste dall'art. 69  L.R. 56/77 per 
l'inosservanza degli impegni assunti. 
L'atto è trascritto a cura dell'Amministrazione Com unale e a spese del 
Concessionario su registri della proprietà immobili are.  
La cubatura residenziale concessa per gli intervent i in zona agricola sarà 
computata nella misura di 120 mc per ogni component e il nucleo familiare del 
richiedente (un minimo di 500 mc. è comunque conced ibile), per gli 
interventi di nuova costruzione e di 140 mc. per og ni componente il nucleo 
familiare (un minimo di 600 mc. è comunque concedib ile), per gli interventi 
che prevedono la ristrutturazione e l'ampliamento d ella residenza già 
esistente ed il recupero di rustici, portici e fien ili.  
Ciò fatta salva la verifica della cubatura sulla ba se degli indici previsti 
per la zona agricola. 
Per gli edifici esistenti che alla data di adozione  del P.R.G.I. superino la 
volumetria massima consentita di 120 mc./abitante o  140 mc./abitante è 
consentito un ampliamento fino ad un massimo del 20 % del volume residenziale 
esistente. 
I1 volume edificabile per le abitazioni rurali è co mputato, per ogni azienda 
agricola, al netto dei terreni incolti e al lordo d egli edifici esistenti. 
Nel computo dei volumi non sono conteggiate le attr ezzature e le 
infrastrutture a supporto dell'attività agricola. 
E' ammessa l'utilizzazione di tutti gli appezzament i componenti la azienda 
anche non contigui ed in Comuni diversi, entro la d istanza di 10 Km. dalla 
sede dell'azienda. 
La costruzione di nuove residenze rurali e gli ampl iamenti delle residenze 
rurali esistenti attuali anche mediante il recupero  dei  
rustici, potranno sommare (fra esistente ed ampliam ento) non più di 1500 mc. 
per azienda. 
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Non sono ammessi trasferimenti di cubatura tra azie nde diverse.  
Tutte  le  aree  la  cui  cubatura  è  stata utiliz zata ai  fini edificatori 
sono destinate a "non aedificandi" e sono evidenzia te su apposite mappe 
catastali tenute in pubblica visione.  
Gli indici di densità fondiaria si intendono riferi ti alle colture in atto 
od in progetto: le modalità e tempificazione per il  cambiamento di colture 
saranno stabilite nell’atto di impegno.  
Gli eventuali cambiamenti di classe e l’applicazion e della relativa densità 
fondiaria sono verificati dal Comune all’atto del r ilascio della 
Concessione. 
Gli indici di densità fondiaria sono i seguenti: 
a) terreno a coltura protetta in serre fisse        0.06 mc/mq 
b) terreno a coltura orticola e floricola special.  0.05 mc/mq 
c) terreno a coltura legnosa specializzata          0.03 mc/mq 
d) terreno a seminativo e prato permanente          0.02 mc/mq 
e) terreno a bosco ed a coltivazione industriale 
   del legno (in misura non  superiore  
   a 5 ha. per azienda                              0.01 mc/mq 
d) terreno a pascolo e prato-pascolo di azienda 
   silvo-pastorale per abitazioni non superiori a  
   500 mc per ogni azienda                          0.001mc/mq 
 
Le concessioni per l'edificazione delle residenze r urali ed attrezzature 
agricole sono rilasciate: 
a) agli imprenditori agricoli ai sensi delle leggi 09/05/1975 n. 153 e 
10/05/1976 n. 352 e delle leggi regionali 12/05/197 5 n. 27 e  23/08/1982 n. 
18, anche quali soci di cooperative; 
b) ai proprietari dei fondi e a chi abbia titolo pe r l'esclusivo uso degli 
imprenditori agricoli di cui alla lettera  a) e dei  salariati fissi addetti 
alla conduzione del fondo; 
c) agli imprenditori agricoli non a titolo principa le, part-time ai sensi 
del penultimo ed ultimo comma dell'art. 2 della L.R . 12/10/1978 n. 63 e 
successive modifiche ed integrazioni che hanno resi denza e domicilio nella 
sede dell'azienda interessata e che abbiano la disp onibilità del terreno 
necessario per minime 150 giornate lavorative calco late secondo lo schema 
regionale e che coltivino in proprio senza salariat i e con il solo aiuto dei 
familiari. 
La  qualifica  viene  accertata  da11a  Commissione   Comunale per  la 
agricoltura.  
Per le residenze, gli imprenditori agricoli non a t itolo principale possono 
intervenire sul patrimonio edilizio esistente trami te operazioni di 
ristrutturazione e ampliamento.  
Gli interventi ammissibili sono i seguenti:  
- recupero degli edifici esistenti anche mediante l a trasformazione  d'uso 
dei rustici (portici e fienili) nel rispetto degli indici  edificatori 
previsti per le aree agricole di cui all'art. 25 de lla L.R. 56/77 e 
successive modifiche ed   integrazioni. 
- ampliamento di residenze esistenti nel rispetto d elle norme generali per 
le aree agricole. 
Le concessioni per attrezzature agricole per il ric overo, la trasformazione 
e l'utilizzo dei prodotti del fondo possono essere rilasciate anche ai 
proprietari del fondo e a chi ne abbia titolo.  
Caratteristiche edificatorie per gli interventi nel le aree agricole normali: 
- rapporto di copertura            30% del lotto  
- cubatura ammessa per nuove costruzioni     120 mc /ab/500 mc 
- cubatura ammessa per ampliamenti di residenze 
  mediante recupero di rustici o trasf.      140 mc /ab/600 mc 
- numero dei piani fuori terra                        2 
- altezza massima salvo infrastrutture tecn.          8.50 mt 
- distanza dai confini                                5.00 mt 
- distanza da strade vicinali                         5.00 mt 
- distanza da strade comunali o provinciali           20.00 mt  
- distanza da strade statali                          30.00 mt 
- distanza da autostrade                              60.00 mt 
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- distanza da torrenti e fiumi non arginati demania li 100.00 mt  
- distanza da torrenti e fiumi arginati deman.        25.00 mt  
- distanza da piccoli rii o bealere                   5.00 mt    
- distanza da fabbricati latistanti     10.00 mt o a cortina 
- distanza minima per nuovi allevamenti e per conci maie  
  con  interposto filtro verde di alberi ad alto fu sto: 
  - allevamenti di suini e piccola taglia:    100.00 mt   
                                    di  distanza  d al perimetro  
                           delle zone residenziali del P.R.G.I. 
  - allevamenti di bovini, ovini, altri:    100.00 mt  
                                   di distanza dal perimetro  
                           delle zone residenziali del P.R.G.I. 
 
Tutti i nuovi fabbricati per allevamenti dovranno d istare almeno mt  30.00  
dal  fabbricato  ad  uso  abitazione  del  condutto re  e/o proprietario e 
almeno mt 100,00  dai fabbricati ad uso residenziale di terzi. 
Per i fabbricati di allevamenti esistenti alla data  di adozione del progetto 
definitivo della variante al P.R.G.I. valgono le di stanze in atto, che 
comunque non potranno essere ridotte. 
Per i soli edifici rurali ad usi residenziali esist enti nelle fasce di 
rispetto stradale al di fuori dei centri abitati, s ono ammessi aumenti di 
volume non superiori al 20% del volume esistente pe r sistemazioni igieniche 
o tecniche; gli ampliamenti dovranno avvenire sul l ato opposto 
dell’infrastruttura viaria da salvaguardare. 
All' esterno  del  centro  abitato  così  come  def inito  nella delib. del 
GM n 129 del 24/10/1994 in ottemperanza ai disposti  del vigente Codice della 
Strada la distanza dal confine  
     stradale  della  strada  provinciale  da  risp ettare  nelle       
     nuove costruzioni, nelle costruzioni conseguen ti a demolizioni    
     integrali o negli ampliamenti fronteggianti le  strade non  
     possono essere inferiori a mt 30. 
Per le strade comunali, ad eccezione delle strade v icinali, come definite 
dall'art. 3, 1° comma n. 52 del Codice della Strada , la distanza dal confine 
stradale per gli interventi di cui sopra non può es sere inferiore a mt 20. 
 
E)  Costruzione di impianti commerciali e produttivi l egati alla 
trasformazione di prodotti agricoli derivanti da fo ndi singoli, associati  e  
cooperative,  quali impianti frigoriferi,  depositi , impianti per la 
lavorazione (conserviera e molitoria), locali di es posizione e vendita dei 
prodotti agricoli.  
I soggetti legittimati per la realizzazione di tali  interventi sono quelli 
di cui al 3° comma art.  25 L.R. 56/77 e successive  modifiche ed 
integrazioni. 
La costruzione di impianti produttivi e commerciali  legati alla 
commercializzazione dei prodotti dell'azienda agric ola sarà condizionata 
alla presentazione di piano aziendale agricolo ed a lle seguenti norme 
particolari, fatte salve le norme generali e nel ri spetto delle 
caratteristiche edificatorie: 
- rapporto di copertura           30% del lotto 
- superficie massima ammessa per ogni intervento: 
                   - per fondi singoli               1000 mq.  
                   - per cooperative o associati     3000 mq  
- numero dei piani fuori terra                       max 2 
- per associati e cooperative è ammessa per ogni in tervento la costruzione 
di una sola unità abitativa per il personale addett o alla sorveglianza 
(superficie abitabile netta mq. 120). 
 
F)  Riutilizzo degli edifici rurali abbandonati o non più necessari alle 
esigenze delle aziende agricole. 
Nell'arco temporale di validità del P.R.G.I. sarann o ammesse trasformazioni 
d'uso di edifici rurali dismessi e indicate con app osita simbologia sulle 
tavole del P.R.G.I. o allegati alle presenti N.T.A.  sotto la dizione 
"CATASTINO".  
E' ammessa la trasformazione d'uso da rurale in: 
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- residenza civile 
- attività turistico-ricettiva 
- servizi collegati ad attività sportive  
Gli interventi ammessi sono:    
- manutenzione ordinaria e straordinaria,      
- restauro e risanamento conservativo,  
- ristrutturazione edilizia, con parziale sostituzi one di elementi 
architettonici e/o strutturali irrimediabilmente de gradati e come tali 
documentati, trasformazione in residenza di rustici  e fienili esistenti nel 
rispetto delle loro caratteristiche edificatorie.  
 
Nei casi in cui sia preventivamente riconosciuto un  interesse pubblico da 
parte dell'Amministrazione Comunale è anche ammessa  la parziale demolizione 
e ricostruzione degli edifici abbandonati o non più  necessari alle esigenze 
delle aziende agricole, nel rispetto delle seguenti  condizioni: 
1) la demolizione dovrà essere limitata alle parti di edificio strettamente 
indispensabili al soddisfacimento dell'interesse pu bblico, con il limite 
massimo del 30%, da mantenere immutato, dell'impron ta dell'edificio 
medesimo; 
2) la costruzione dovrà adattarsi alle caratteristi che morfologiche dei 
sito, inserendosi correttamente nel paesaggio agric olo; 
3) la tipologia edilizia dovrà essere attentamente definita, con riferimento 
alle volumetrie, alle coperture, ai materiali ed ai  colori tradizionali dei 
luogo, secondo quanto di seguito specificato: 
a. l'impianto planimetrico dovrà essere semplice, p referibilmente lineare o 
a L, con ridotta profondità di manica; 
b. i volumi dovranno essere altrettanto semplici, c aratterizzati da pareti 
esterne lineari ed intonacate, con esclusione, in l inea di massima, di 
rientranze ed aggettí; 
c. i tetti dovranno essere, di regola, a due falde,  con copertura in tegole 
di laterizio curve (coppi); 
d. i materiali ed i colori dovranno essere preferib ilmente quelli della 
tradizione locale, o comunque coerenti con la tipol ogia edilizia 
individuata, con esclusione quindi di elementi o pa rticolari costruttíví 
incoerenti quali: archetti, porticati, complesse ar ticolazioni delle falde 
dei tetti, cornicioni ed aggetti in calcestruzzo, e cc. 
Nel caso di interventi riguardanti edifici individu ati quali beni culturali 
ed ambientali prevalgono, sulla presente disposizio ne, le norme di tutela. 
(RIF. V.P.3) 
 
G)  Ampliamento massimo del 20% della volumetria resid enziale esistente alla 
data di adozione del P.R.G.I. per ogni edificio ad uso civile abitazione 
(fatto salvo il rispetto della normativa generale i n ordine a distanze, 
altezze, ecc. e delle caratteristiche edificatorie di zona), da rilasciarsi 
anche in deroga all'indice agricolo esistente, con minimo ammesso di 25 mq. 
di superficie utile. Tale ampliamento può, in alter nativa, essere utilizzato 
per la costruzione di bassi fabbricati sul lotto di  pertinenza, con un 
minimo comunque ammesso – in quest’ultimo caso – di  40 mq di superficie 
utile. 
Si specifica che le sopracitate superfici utili min ime non sono cumulabili 
tra loro.  
Gli ampliamenti degli edifici possono essere realiz zati, nel rispetto delle 
prescrizioni di natura generale, anche in estension e dell’impronta 
superficiale del fabbricato preesistente purché sia  garantita la correttezza 
tipologica del manufatto finale. 
 
La costruzione di bassi fabbricati deve avvenire ne l rispetto delle seguenti 
condizioni particolari: 
- distanze dai confini     mt.3,00 o costruzioni a cortina 
- distanze dai fabbricati  mt.6,00 o costruzioni a cortina 
- altezza massima          mt.3,00 
- dovranno essere costruiti avendo a modello le car atteristiche del 
fabbricato principale ed integrarsi architettonicam ente nel contesto. 
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H)  Costruzione di piccoli locali per ricovero attrezz ature agricole. 
E' ammessa la costruzione di tali edifici purché di  dimensioni massime di 
mq. 25.00  di superficie netta interna per una altezza massim a di metri 2.50. 
E' concessa la realizzazione di un edificio per ogn i fondo non inferiore a 
mq. 2.000 di superficie territoriale nel rispetto d elle caratteristiche 
edificatorie e architettoniche tipiche della zona. 
I)  E' consentito il mutamento di destinazione d'uso p revia domanda e con il 
pagamento degli oneri relativi, nei casi di morte, invalidità e di 
cessazione per cause di forza maggiore accertate da lla Commissione Comunale 
per la agricoltura di cui alla L.R. 12/10/1978 n. 6 3 e successive modifiche 
ed integrazioni.  
Nei casi di cui al comma precedente non costituisce  mutamento di 
destinazione la prosecuzione dell'utilizzazione del l'abitazione da parte del 
concessionario, suoi eredi o familiari, i quali con seguentemente non hanno 
l'obbligo di richiedere alcuna concessione. 
 
E’ generalmente ammessa all’interno delle Aree Agri cole, nel rispetto delle 
fasce stradali, la costruzione di piscine private c on superficie massima di 
mq 80 e dei relativi locali di servizio su terreni di pertinenza degli 
edifici a destinazione residenziale e turistico – r icettiva, previa 
preventiva verifica della compatibilità del posizio namento e delle tipologie 
proposte con il contesto ambientale interessato da parte degli organi 
deputati. 
Le modalità di scarico degli inquinanti dovranno es sere approvate dalla 
competente A.S.L. con specifico parere scritto in m erito. 
Le piscine private scoperte non sono computabili ai  fini del calcolo delle 
volumetrie o delle superfici coperte e sono soggett e al pagamento del 
corrispettivo commisurato al costo di costruzione d elle stesse determinato 
applicando l’aliquota del 10% all’importo del compu to metrico estimativo 
depositato in sede progettuale. 
La costruzione di eventuali locali di servizio nece ssari per l’alloggiamento 
di apparecchiature tecniche, servizi igienici, docc e, ecc. sarà ammessa, 
qualora gli stessi non risultino altrimenti ricavab ili all’interno delle 
costruzioni, anche in deroga all’indice di fabbrica bilità fondiaria dei 
lotti (previa verifica del rispetto del rapporto di  copertura), nella misura 
di uno per piscina con superficie utile non superio re al 15% di quella della 
piscina e comunque non eccedente i mq 10,00 nel ris petto delle condizioni 
particolari stabilite al Capo VI delle N.T.A. per i  bassi fabbricati. Tali 
locali sono soggetti al pagamento dei corrispettivi  relativi ad oneri di 
urbanizzazione e costo di costruzione secondo le mo dalità in vigore per le 
nuove costruzioni. 
 
8.2. 
Aree Speciali Agricole (A.S.A.). 
 
Sono aree anche a protezione e valorizzazione delle  vicine aree abitate, in 
cui sono vietate nuove costruzioni e sostanziali mo dificazioni delle 
strutture edilizie al servizio della produzione agr icola.  
All'interno di tali aree non potranno essere realiz zate nuove costruzioni 
tramite concessioni edilizie, ma le stesse aree pot ranno essere 
contabilizzate per la determinazione delle quantità  di volumi localizzabili 
nelle zone agricole normali.  
Sono ammessi unicamente: 
a) gli interventi di cui all'art. 56 della L.R. 56/ 77 modificata ed 
integrata; 
b) gli interventi fino alla ristrutturazione su edi fici esistenti; 
c) La realizzazione di parcheggi pubblici e di aree  attrezzate a verde 
pubblico, anche ad uso pertinenziale delle struttur e pubbliche, qualora non 
vi siano spazi adeguati all’interno delle aree a de stinazione residenziale. 
(RIF. V.P.2) 
d) nelle aree di pertinenza delle costruzioni prees istenti è consentita la 
realizzazione di recinzioni/muri di cinta e di sost egno nel rispetto delle 
caratteristiche edificatorie previste negli articol i 89 e 117 del 
Regolamento Edilizio vigente.(RIF.V.P.47) 
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8.3. 
Aree speciali per impianti tecnologici. 
 
Sono ammessi sul territorio Com.le agricolo impiant i tecnologici (per 
telefonia mobile, antenne radio e similari) nelle z one distinte in tavola di 
P.R.G.I. come aree speciali per impianti tecnologic i da intendersi quali 
siti di attrazione (RIF. V.P.43). In caso di costru zione dei suddetti 
impianti occorre venga presentato preventivamente a ll’Amm.ne Com.le un piano 
di inserimento ambientale dei suddetti manufatti. ( RIF. V.P.10) 
 
Gli impianti potranno essere posizionati esclusivam ente in appezzamenti 
incolti o comunque non interessati da vigneti od ar ee boscate.  
Qualora i suddetti impianti debbano essere posizion ati in prossimità di 
strade provinciali, gli stessi dovranno rispettare la fascia di rispetto 
esistente ed i pali o tralicci porta antenne dovran no essere ubicati ad una 
distanza dal confine stradale non inferiore all’alt ezza del sostegno 
misurata dal piano di campagna.(RIF. V.P.43) 
 
8.4. 
Norme particolari. 
 
Il fabbricato individuato nella cartografia di pian o con simbologia 
“ N.S.1.2 ” può beneficiare di un incremento di volumetria pa ri a 200 mc da 
utilizzarsi nel rispetto delle caratteristiche edif icatorie e dei parametri 
edilizi di zona al di fuori delle fasce di rispetto  stradale. 
 
In riferimento ai fabbricati individuati nella cart ografia di piano con 
simbologia “ NS/VP.42.2 ” è ammesso l’utilizzo della volumetria derivante d al 
possibile ampliamento una-tantum del 20% del corpo di fabbrica principale ai 
fini del recupero del piano sottotetto del fabbrica to pertinenziale interno 
alla proprietà, mediante innalzamento della copertu ra dello stesso contenuto 
entro il limite di altezza massima di 7,50 metri. I n caso di applicazione 
della disposizione specifica, dovrà essere contestu almente assunto dalla 
proprietà l’impegno di realizzare alcuni posti auto  da destinare ad uso 
pubblico con modalità da definire nel dettaglio in accordo con l’Amm.ne 
Com.le.(RIF. V.P.42) In riferimento ai suddetti imm obili è consentita 
l’attività di ristorazione previo reperimento in lo co del necessario 
quantitativo di aree a parcheggio. (RIF. V.P.46) 
 
Sull’edificio rurale situato in Località Moriondo, individuato in 
cartografia con la sigla “NS/VP47.1” e censito a Ca tasto al Foglio 3, 
Mappale 1387  è ammesso con titolo abilitativo dire tto l’intervento di 
ristrutturazione edilizia, il volume dovrà essere s emplice caratterizzato da 
pareti esterne lineari ed intonacate, il tetto dovr à essere a due falde 
inclinate , con copertura in tegole di laterizio cu rve (coppi), i materiali 
e i colori dovranno essere preferibilmente quelli d ella tradizione locale o 
comunque coerenti con la tipologia individuata con esclusione quindi di 
elementi o particolari costruttivi incoerenti quali  ( archetti, porticati, 
complesse articolazioni delle falde del tetto, corn icioni ed aggetti in 
calcestruzzo, ecc…); in sede di istruttoria della p ratica edilizia potranno 
essere prescritte ulteriori misure specifiche degli  impatti connessi 
all’intervento. Il fabbricato sarà utilizzato per l a degustazione dei 
prodotti vinicoli derivati dall’azienda agricola, p roprietaria del predetto 
immobile. ( RIF.V.P.47)   
 

 

Sull’edificio di civile abitazione situato nel Capo luogo, in via San 
Silverio  individuato in cartografia con la sigla “ NS/VP47.2” e censito a 
Catasto al Foglio 9, Mappale 1170  è ammesso con ti tolo abilitativo diretto 
la realizzazione di un fabbricato ad uso autorimess a alle seguenti 
condizioni: volumetria consentita non superiore a m c.370, altezza massima 
non superiore a mt.3,50 con tetto a falde inclinate  nel rispetto delle norme 
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previste all’art.5.5.1; non è ammesso l’uso di box prefabbricati di 
qualsiasi tipo.(RIF.V.P.47)   

 
 
8.5. 
Zone di salvaguardia ambientale ad inedificabilità assoluta. 
 
All’interno delle aree agricole sono individuate su lle tavole di piano 
alcune zone di salvaguardia ambientale ad inedifica bilità assoluta nelle 
quali, ai fini della tutela degli aspetti di panora micità e di autenticità 
del paesaggio agricolo, è vietata ogni attività edi ficatoria e/o di modifica 
dell’assetto dei luoghi, fatta eccezione esclusivam ente per le opere di 
urbanizzazione primaria le quali dovranno in ogni c aso essere opportunamente 
inserite nel contesto dei luoghi mediante idonei in terventi di mitigazione 
da individuarsi a cura della Commissione Locale per  il Paesaggio. 
Le aree di salvaguardia di che trattasi sono da con siderarsi quali aree 
“stepping stone” della rete ecologica locale a cui fare riferimento per 
l’implementazione della stessa in occasione di prog etti di compensazione 
ecologica contestuali ad interventi comportanti con sumo di suolo, 
impermeabilizzazione, urbanizzazione, ecc. (RIF. V. P.43)  
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CAPO IX 
NUCLEI FRAZIONALI RURALI 
 
9.1. 
Generalità.  
 
Al fine di favorire il raggruppamento delle residen ze agricole e 
disincentivare l'occupazione delle aree coltivate i l P.R.G.I. prevede, nelle 
aree agricole, la concentrazione della cubatura nei  nuclei frazionali 
rurali. 
 
Nell'ambito della perimetrazione dei nuclei frazion ali rurali sono ammessi i 
seguenti interventi: 
 
A) Manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro,  risanamento e 
ristrutturazione di tutti gli edifici esistenti nei  nuclei frazionali 
rurali. 
 
B) Costruzione di residenze rurali legate alla cond uzione del fondo agricolo 
strettamente necessarie al nucleo familiare.  
 
C) Ampliamento delle residenze agricole anche trami te il recupero dei 
rustici esistenti (anche mediante ampliamento, demo lizione e ricostruzione), 
nel rispetto degli indici edificatori previsti per le aree agricole di cui 
all'art. 25 della L.R. 56/1977. 
 
D) Costruzione di infrastrutture quali stalle, silo s, serre, magazzini 
deposito, attrezzature e derrate agricole necessari e alla conduzione del 
fondo.  Sono esclusi allevamenti di suini e di anim ali di piccola taglia. 
 
E) Costruzione di impianti commerciali e produttivi , legati alla 
trasformazione ed alla commercializzazione di prodo tti agricoli derivanti da 
fondi singoli, associati e cooperative, quali impia nti frigoriferi, 
depositi, impianti per la lavorazione (conserviera e molitoria), locali di 
esposizione e vendita dei prodotti agricoli. 
 
F) Realizzazione di servizi commerciali di prima ne cessità, da effettuarsi 
solo tramite il recupero con cambiamento di destina zione d'uso del 
patrimonio edilizio esistente.  
Nell'arco temporale di validità del P.R.G.I. sarann o ammesse trasformazioni 
d'uso degli edifici rurali dismessi elencati nell'a pposito Catastino. 
 
G) Realizzazione di locali per artigianato di servi zio legati alla attività 
agricola, di riparazione meccanica, installazione i mpianti, laboratori di 
analisi chimica e simili da effettuarsi tramite int erventi di 
ristrutturazione edilizia con cambio di destinazion e d'uso senza aumento di 
volume e nel rispetto della tipologia  e dei materi ali tipici della zona. 
 
H) Ampliamento massimo del 20% della volumetria res idenziale esistente alla 
data di adozione del P.R.G.I. per ogni edificio ad uso civile abitazione 
(fatto salvo il rispetto della normativa generale i n ordine a distanze, 
altezze, ecc. e delle caratteristiche edificatorie di zona), da rilasciarsi 
anche in deroga all'indice agricolo esistente, con minimo ammesso di 25 mq. 
di superficie utile. Tale ampliamento può, in alter nativa, essere utilizzato 
per la costruzione di bassi fabbricati sul lotto di  pertinenza, con un 
minimo comunque ammesso – in quest’ultimo caso – di  40 mq di superficie 
utile. 
Gli ampliamenti degli edifici possono essere realiz zati, nel rispetto delle 
prescrizioni di natura generale, anche in estension e dell’impronta 
superficiale del fabbricato preesistente purché sia  garantita la correttezza 
tipologica del manufatto finale. 
 
I) Riutilizzo degli edifici rurali abbandonati o no n più necessari alle 
esigenze delle aziende agricole con eventuale attri buzione di nuova 
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destinazione d’uso compatibile con la zona omogenea  di P.R.G.I. senza 
aumento del numero di unità immobiliari; 
 
L) Cambiamento di destinazione d'uso previsto dall' art. 25 L.R. 56/77 e 
s.m.i. 
 
M) Realizzazione di nuovi edifici residenziali di c ivile abitazione da parte    
dei proprietari delle aree, solo nei lotti specific amente individuati nelle 
tavole della variante n. 2 al P.R.G.I. aventi le ca ratteristiche di aree di 
completamento urbanizzate di cui all'art. 91 quinqu ies, 10 comma lett. b 
della L.R. n. 56/77 e s.m. e i. 
 
M 1) riutilizzo degli edifici rurali abbandonati, o no n più necessari alle 
esigenze delle aziende agricole, inseriti o non ins eriti nel Catastino, con 
interventi edilizi di manutenzione ordinaria, manut enzione straordinaria, 
restauro, risanamento conservativo e ristrutturazio ne edilizia, e loro 
destinazione, oltre che per fini residenziali, ad e difici per la lavorazione 
e la commercializzazione dei prodotti enologici ed alimentari tipici del 
luogo o comunque di attività compatibili con la zon a agricola, con il limite 
di superficie di metri quadrati 200 ed a condizione  che sia verificata la 
presenza delle opere di urbanizzazione primaria .En tro il limite dei 200 
metri quadrati è consentito l’ampliamento del volum e preesistente 
utilizzando la volumetria degli eventuali rustici a diacenti, quando tali 
strutture si integrino nell’architettura del comple sso e non siano 
incompatibili con l'attività agricola e con i carat teri ambientali della 
zona. 
L'individuazione dei fabbricati abbandonati non ele ncati nel vigente 
Catastino, qualora ne sia accertato lo stato di fat to e venga verificata 
dall'Ufficio Tecnico Com.le l'esistenza delle urban izzazioni primarie, potrà 
avvenire mediante delibera del Consiglio Com.le sen za che ciò costituisca 
Variante al piano, ai sensi art. 17, 7° comma della  L.R. n. 56/77 e s.m.i. 
(RIF. V.P.5) 
 
Operatività 
 
A) B) C) D) Costruzione  di  residenze  e infrastrutture  rural i.  
  
Il rilascio della concessione per la costruzione di  nuove residenze rurali, 
l'ampliamento anche mediante il recupero di rustici  e la costruzione di 
infrastrutture e subordinato alla presentazione al Sindaco di: 
a) Piano Aziendale che evidenzi: 
- colture in atto, rete infrastrutture esistenti, v incoli per la difesa del 
suolo e la regimazione delle acque, tipologia costr uttiva per le nuove 
costruzioni o per il recupero delle esistenti. 
b) di un atto di impegno dell'avente diritto che pr eveda: 
- il mantenimento della destinazione dell'immobile a  servizio dell'attività 
agricola 
le classi di colture in atto e in progetto document ate a norma del 18° comma 
dell'art 25 L.R. 56/77 e s. mod.e int. 
- le sanzioni, oltre a quelle previste dall'art. 26  L.R. 56/77, per 
l'inosservanza degli impegni assunti. 
L'atto è trascritto a cura dell'Amministrazione Com unale e a spese del 
concessionario su registri della proprietà immobili are. La cubatura 
residenziale concessa per gli interventi in zona ag ricola sarà computata 
nella misura massima di 120 mc per ogni componente il nucleo familiare del 
richiedente (un minimo di 500 mc  è  comunque  conc edibile)   per  gli  
interventi  di  nuova costruzione e di 140 mc per o gni componente il nucleo 
familiare (un minimo di 600 mc è comunque concedibi le) per gli interventi 
che prevedono la ristrutturazione e l'ampliamento d ella residenza già 
esistente e il recupero di rustici portici e fienil i.  
Ciò,  fatta  salva  la verifica della cubatura sull a base  degli indici 
previsti per la zona agricola. 
Per gli edifici esistenti che alla data di adozione  del P.R.G.I. superino la 
volumetria massima consentita di 120 mc/ab o 140 mc /ab è consentito un 
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ampliamento in un'unica soluzione fino ad un massim o del 20% del volume 
residenziale esistente.  
Il volume edificabile per le abitazioni rurali è co mputato, per ogni azienda 
agricola, al netto dei terreni incolti ed al lordo degli  edifici  
esistenti.  Nel  computo  dei  volumi  non  sono co nteggiate  le  
attrezzature  e  le  infrastrutture  a  supporto de ll'attività agricola. 
E' ammessa l'utilizzazione di tutti gli appezzament i componenti la azienda, 
anche non contigui ed in Comuni diversi, entro la d istanza di 10 Km. dalla 
sede dell'azienda. 
La costruzione di nuove residenze rurali e gli ampl iamenti delle residenze 
rurali esistenti, attuali anche mediante il recuper o dei rustici, potranno 
sommare (fra esistente ed ampliamento) non più di  1500  mc.  per  azienda.   
Non sono ammessi trasferimenti di cubatura tra azie nde diverse. 
Tutte  le  aree  la  cui  cubatura  è  stata  utili zzata  ai  fini 
edificatori sono destinate a "non aedificandi" e so no evidenziate su 
apposite mappe catastali tenute in pubblica visione .  
Gli indici di densità fondiaria si intendono riferi ti alle colture in atto 
od in progetto; le modalità e tempificazione per il  cambiamento di colture 
saranno stabilite nell'atto di impegno.  
Gli eventuali cambiamenti di classe e l'applicazion e della relativa densità 
fondiaria sono verificati dal Comune all'atto del r ilascio della 
Concessione. 
Gli indici di densità fondiaria sono i seguenti:  
a) terreno a coltura protetta in serre fisse  0,06 mc/mq 
b)  terreno a coltura orticola e floricola special. 0,05  mc/mq 
c) terreno a coltura legnosa special. 0,03  mc./mq.  
d) terreno a seminativo e prato permanente per az. 0,02  mc/mq 
e) terreno a bosco ed a coltivazione industriale de l legno in misura non 
sup. a 5 ha, per azienda 0,01  mc./mq. 
f) terreno a pascolo e prato-pascolo di azienda sil vo-pastorale per 
abitazioni non superiori a 500 mc per ogni azienda                       
0,001 mc./mq 
Le concessioni per l'edificazione delle residenze r urali e attrezzature 
agricole sono rilasciate: 
a) per gli imprenditori agricoli ai sensi delle leg gi 09/05/1975 n. 153 e 
10/05/1976 n. 352 e delle leggi Regionali 12/05/197 5 n. 27 e 23/08/1982 n. 
18, anche quali soci di cooperative;  
b) ai proprietari dei fondi e a chi abbia titolo pe r l'esclusivo uso degli 
imprenditori agricoli di cui alla lettera a) e dei salariati fissi, addetti 
alla conduzione del fondo 
agli imprenditori agricoli non a titolo principale,  part-time ai sensi del 
penultimo ed ultimo comma dell'art. 2 della L.R. 12 /10/1978 n. 63 e 
successive modificazioni ed interazioni, che hanno residenza e domicilio 
nella sede dell'azienda interessata e che abbiano i n proprietà il terreno 
necessario per minime 150 giornate lavorative calco late secondo lo schema 
regionale,  che coltivino in proprio senza salariat i e con il solo aiuto dei  
familiari. La qualifica viene accertata dalla Commi ssione Comunale per la 
agricoltura. Per le nuove residenze, gli imprendito ri agricoli non a titolo 
principale possono intervenire sul patrimonio edili zio esistente tramite 
operazioni   di ristrutturazione ed ampliamento. Gl i interventi ammissibili 
sono i seguenti: 
- recupero degli edifici esistenti anche mediante l a trasformazione  d'uso 
dei rustici (portici e fienili) nel rispetto degli indici edificatori 
previsti per le aree agricole di cui all'art 25 del la L.R. 56/77 e s. m.  ed 
i. 
- ampliamento di residenze esistenti nel rispetto d elle norme generali per i  
Nuclei Frazionali Rurali. 
Le concessioni per attrezzature agricole per il rec upero, la trasformazione 
e l'utilizzo dei prodotti del fondo possono essere rilasciate anche ai 
proprietari dei fondi e a chi ne abbia titolo. 
 
Caratteristiche  edificatorie  per  gli  interventi   nei  Nuclei Frazionali 
Rurali: 
- rapporto di copertura                30% del lott o 
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- cubatura ammessa per nuove costruzioni   120 mc/a b/500 mc 
- cubatura ammessa per ampliamenti di  residenze me diante recupero di 
rustici o trasformazioni 140 mc/ab/600 mc  
- percentuale di rustici trasformabile in residenza  rurale 100%                         
- numero dei piani fuori terra              2 
- altezza massima salvo infrastrutture tecnologiche  8,50 mt 
- distanze dai confini    5,00 mt o a cortina 
- distanza da strade (escluse provinciali)   6,00 m t. salvo  
maggiori distanze per   fasce di rispetto  
- distanza da strade provinciali                 10 ,00 mt 
- distanza da piccoli rii o bealere           5,00 mt 
- distanza da fabbricati latistanti    10,00 mt. o a cortina 
- distanza per allevamenti di bovini, equini e per concimaie:   
  - dalla casa del conduttore                    20 ,00 mt 
  - da edifici uso residenza                     20 ,00 mt  
 
E)  Costruzione di impianti commerciali e produttivi, legati alla 
trasformazione ed alla commercializzazione di prodo tti agricoli derivanti da 
fondi singoli, associati e cooperative, quali impia nti frigoriferi, 
depositi, impianti per la lavorazione (conserviera e molitoria), locali di 
esposizione e vendita dei prodotti agricoli. 
La costruzione di impianti produttivi e commerciali  sarà condizionata alla 
presentazione di piano aziendale agricolo ed alle s eguenti norme particolari  
fatte  salve norme  generali  e  nel  rispetto  del le caratteristiche 
edificatorie:  
- rapporto di copertura      30% del lotto  
- superficie massima ammessa per ogni intervento    500 mq  
- numero dei piani fuori terra                      2 
 
F)  Realizzazione di servizi commerciali di prima nece ssità. 
Tali interventi sono da considerarsi ausiliari all' attività agricola e 
pertanto non sono legati direttamente all'azienda e  al territorio agricolo 
comportando la presenza di operatori diversi. 
La realizzazione di servizi commerciali di prima ne cessità potrà essere 
ammessa solo tramite operazioni di intervento sull' esistente che prevedono 
anche la demolizione e ricostruzione mantenendo la stessa superficie coperta 
e nel rispetto delle caratteristiche edificatorie.  
Nell'arco temporale di validità del P.R.G.I. sarann o ammesse trasformazioni 
d'uso degli edifici rurali dismessi elencati nell'a pposito Catastino. 
 
G)  Realizzazione dei locali per artigianato di serviz io legati all'attività 
agricola, di riparazione meccanica, installazione i mpianti, laboratori di 
analisi chimica e simili da effettuarsi tramite int erventi di 
ristrutturazione edilizia con cambio di destinazion e d'uso senza aumento di 
volume e nel rispetto della tipologia e dei materia li tipici della zona. 
Tali interventi sono da considerarsi ausiliari all' attività agricola e 
pertanto non sono legati direttamente all'azienda e d al territorio agricolo 
comportando la presenza di operatori diversi. 
La realizzazione di locali per l'artigianato di ser vizio è sottoposta alle 
seguenti norme particolari: 
- rapporto di copertura                           4 0% del lotto  
- superficie massima coperta ammessa  
  per ogni intervento                             2 00 mq  
- numero dei piani fuori terra                    2  
E' consentita la costruzione di una unità abitativa  ad uso del titolare o 
del personale addetto alla sorveglianza della super ficie  massima netta di 
120,00 mq. per ogni insediamento.  
La richiesta di intervento deve essere documentata con Certificato di 
Iscrizione alla Camera di Commercio dal quale risul ti che l'attività svolta 
è compatibile e collegata alla attività  agricola. 
 
H)  Ampliamento massimo del 20% della volumetria resid enziale esistente alla 
data di adozione del P.R.G.I. per ogni edificio ad uso civile abitazione 
(fatto salvo il rispetto della normativa generale i n ordine a distanze, 
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altezze, ecc. e delle caratteristiche edificatorie di zona), da rilasciarsi 
anche in deroga all'indice agricolo esistente, con minimo ammesso di 25 mq. 
di superficie utile. Tale ampliamento può, in alter nativa, essere utilizzato 
per la costruzione di bassi fabbricati sul lotto di  pertinenza, con un 
minimo comunque ammesso – in quest’ultimo caso – di  40 mq di superficie 
utile. 
Si specifica che le sopracitate superfici utili min ime non sono cumulabili 
tra loro.  
Gli ampliamenti degli edifici possono essere realiz zati, nel rispetto delle 
prescrizioni di natura generale, anche in estension e dell’impronta 
superficiale del fabbricato preesistente purché sia  garantita la correttezza 
tipologica del manufatto finale. 
 
La costruzione di bassi fabbricati deve avvenire ne l rispetto delle seguenti 
condizioni particolari: 
- distanze dai confini     mt.3,00 o costruzioni a cortina 
- distanze dai fabbricati  mt.6,00 o costruzioni a cortina 
- altezza massima          mt.3,00 
- dovranno essere costruiti avendo a modello le car atteristiche del 
fabbricato principale ed integrarsi architettonicam ente nel contesto. 
 
I)  Riutilizzo degli edifici rurali abbandonati o non più necessari  alle 
esigenze delle aziende agricole. 
Nell'arco temporale di validità del P.R.G.I. sarann o ammesse trasformazioni 
d'uso degli edifici rurali dismessi elencati nell'a pposito "Catastino" e/o 
nella Tavola n. 1 del P.R.G.I. 
La trasformazione della destinazione d'uso ammessa è: 
- residenza civile; 
- attività turistico-ricettiva.  
 
L)  E' consentito il mutamento di destinazione d'uso, previa domanda  e con 
il pagamento degli oneri relativi, nei casi di mort e, invalidità e di 
cessazione per cause di forza maggiore accertate da lla Commissione Comunale 
per l'agricoltura di cui alla L.R. 12/10/78 n. 63 e  s.m. e i. 
Nei casi di cui al comma precedente non costituisce  mutamenti di 
destinazione la prosecuzione dell'utilizzazione del l' abitazione da parte 
del Concessionario, suoi eredi o familiari, i quali  conseguentemente non 
hanno l'obbligo di richiedere alcuna Concessione. 
 
M) La realizzazione dei nuovi edifici residenziali su i lotti di 
completamento individuati ai sensi dell'art. 91 qui nquies, 10 comma, lett. B 
della L.R. 56/77 e s.m. e i. sulle tavole della var iante al P.R.G.I. è 
subordinata: 
a) alla realizzazione di tutte le opere di allaccia mento alle infrastrutture 
primarie esistenti con oneri a carico esclusivament e dei concessionari;  
b) al rispetto di tutti gli indici e parametri evid enziati nella scheda 
tecnica n. 1 allegata alle presenti N.T.A.;  
c) al pagamento degli oneri di urbanizzazione prima ria e secondaria vigenti 
al momento del rilascio della concessione edilizia.  
 

E’ generalmente ammessa all’interno dei Nuclei Fraz ionali Rurali, nel 
rispetto delle fasce stradali, la costruzione di pi scine private con 
superficie massima di mq 80 e dei relativi locali d i servizio su terreni di 
pertinenza degli edifici a destinazione residenzial e e turistico – 
ricettiva, previa preventiva verifica della compati bilità del posizionamento 
e delle tipologie proposte con il contesto ambienta le interessato da parte 
degli organi deputati. 
Le modalità di scarico degli inquinanti dovranno es sere approvate dalla 
competente A.S.L. con specifico parere scritto in m erito. 
Le piscine private scoperte non sono computabili ai  fini del calcolo delle 
volumetrie o delle superfici coperte e sono soggett e al pagamento del 
corrispettivo commisurato al costo di costruzione d elle stesse determinato 
applicando l’aliquota del 10% all’importo del compu to metrico estimativo 
depositato in sede progettuale. 
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La costruzione di eventuali locali di servizio nece ssari per l’alloggiamento 
di apparecchiature tecniche, servizi igienici, docc e, ecc. sarà ammessa, 
qualora gli stessi non risultino altrimenti ricavab ili all’interno delle 
costruzioni, anche in deroga all’indice di fabbrica bilità fondiaria dei 
lotti (previa verifica del rispetto del rapporto di  copertura), nella misura 
di uno per piscina con superficie utile non superio re al 15% di quella della 
piscina e comunque non eccedente i mq 10,00 nel ris petto delle condizioni 
particolari stabilite al Capo VI delle N.T.A. per i  bassi fabbricati. Tali 
locali sono soggetti al pagamento dei corrispettivi  relativi ad oneri di 
urbanizzazione e costo di costruzione secondo le mo dalità in vigore per le 
nuove costruzioni. 
 
9.2. 
Norme particolari. 
 
Nei nuclei frazionali rurali è ammesso il recupero di fabbricati esistenti e 
non aventi una propria volumetria residenziale, non  più legati all’uso e ad 
aziende agricole, individuati nel catastino, con tr asformazione dei medesimi 
in civile abitazione e in locali per artigianato di  servizio. Per tali 
interventi è ammesso l’aumento di volumetria reside nziale entro il limite 
previsto dal punto H dell’art. 9.1. e la realizzazi one di locali 
completamente interrati, purchè questi non costitui scano aumenti di volume o 
di superficie. (RIF. V.P.5 – 26) 
 
In caso di edifici non più funzionali ad aziende ag ricole, si permette il 
loro inserimento nel catastino vigente e l’individu azione nella cartografia 
per poter procedere al loro recupero secondo i disp osti dell’art. 9.1 
lettere “I” ed “L”. E’ inoltre consentito l’ampliam ento di volume del 20% 
con un minimo di 25 mq secondo quanto previsto nel punto H, e la costruzione 
di piccoli locali per ricovero attrezzi agricoli qu ando questi abbiano 
dimensione massima di mt. 25,00 e altezza massima d i mt. 2,50, su un fondo 
agricolo di almeno 2000 mq, secondo i disposti dell ’art. 8.1. lettera H 
(Aree Agricole normali). Il rilascio della concessi one edilizia dovrà essere 
sottoposto ad esame preventivo della richiesta da p arte della Commissione 
agricoltura, ai sensi L. 63/78 e s.m.i. (RIF. V.P.1 9) 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ N.S.7 ”, posto a margine della strada provinciale Priocca -Castellinaldo, si 
consente la completa demolizione e la successiva ri costruzione con 
traslazione del volume sul lotto nel rispetto dei p arametri edilizi di zona, 
a seguito del rilascio di permesso di costruire con venzionato (dotato di 
atto unilaterale d’obbligo con i contenuti previsti  dalla L.R. 56/77). (RIF. 
V.P.29) 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ N.S.8 ”, inserito nel lotto IC 24, avente destinazione ar tigianale, si 
consente il frazionamento dell’attuale unica attivi tà in più attività avente 
eventualmente ognuna la possibilità di realizzo di un alloggio per il 
proprietario e/o il custode. (RIF. V.P.36) 
 

Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ N.S.9 ”, si acconsente alla realizzazione di struttura pe r copertura 
precaria della piscina e del giardino coperto media nte l’uso di struttura 
trasparente composta da superfici speciali vetrate e pannelli solari con 
interposta struttura lignea onde ottenere una perfe tta integrazione con 
l’ambiente circostante. (RIF. V.P.31) 
 

All’interno del lotto individuato nella cartografia  di piano con simbologia 
“ N.S.10 ” è consentito l’utilizzo della volumetria derivant e dall’ampliamento 
una tantum del 20% del fabbricato principale per in crementare la volumetria 
del fabbricato pertinenziale sito a confine con la Via Moriondo, con 
contestuale destinazione dello stesso ad uso abitat ivo, con possibilità di 
mantenere l’attuale filo di fabbricazione; non è in  ogni caso consentita la 
realizzazione di balconi aggettanti sulla pubblica via. Nell’ambito di tale 
intervento la proprietà privata dovrà realizzare a proprie spese il 
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consolidamento del tratto a valle della strada comu nale confinante con 
l’immobile in questione mediante costruzione di cun etta alla francese per il 
sostegno della scarpata a monte da definirsi con l’ Amm.ne Com.le ( RIF. V.P. 
40) 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ N.S.1.1 ”, posto all’angolo tra le Vie Moretta e Val del Po nte, è consentita 
la demolizione e ricostruzione nel rispetto delle a ttuali distanze dalle 
strade comunali con eventuale sopraelevazione rispe ttosa dell’altezza 
massima prevista dalle N.T.A. 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con simbologia 
“ NS/VP.42.1 ” è ammesso un ampliamento di superficie coperta ne l rispetto 
dell’attuale filo strada per una lunghezza di 2,50 metri, a fronte della 
cessione / asservimento ad uso pubblico dell’area s ita tra detto ampliamento 
e la strada comunale Cà Bianca (di larghezza pari a  1,70 metri circa) utile 
per il miglioramento del transito veicolare. In cas o di applicazione della 
disposizione specifica, dovrà essere attentamente v alutata in loco con 
l’U.T.C. la situazione viaria al fine di definire -  preventivamente al 
rilascio del titolo abilitativo - le aree oggetto d i asservimento / cessione 
ad uso pubblico mediante apposito atto convenzional e o unilaterale 
d’obbligo; dovrà altresì essere contestualmente dem olito il fabbricato 
interno alla proprietà distinto in mappa al Foglio N. 4 particella n. 250. 
(RIF. V.P.42) 
 

Nel caso di ristrutturazione comportante demolizion e e successiva 
ricostruzione del fabbricato individuato nella cart ografia di piano con 
simbologia “ NS/VP45.1 ” (in mappa al Foglio 3 mappale n. 1402 sub. 2/3) i l 
medesimo deve essere posizionato a 2,00 metri dal f ilo stradale. 
Nell’ambito dell’intervento dovrà essere predispost a dai richiedenti 
apposita convenzione (o atto unilaterale d’obbligo)  che preveda la 
costruzione di idoneo marciapiede lungo la strada c omunale, di parcheggi in 
parte ad uso pubblico e l’allargamento della piazze tta antistante la Chiesa 
di San Michele con ricostruzione successiva del man to stradale individuato 
dall’U.T.C. 
Tali opere e la predetta convenzione, con allegato computo metrico 
estimativo redatto con prezzario della Regione Piem onte, dovranno essere 
sottoposte alla Giunta Comunale per la necessaria a pprovazione. (RIF. 
V.P.45) 
 
Il fabbricato individuato nella cartografia di piano c on simbologia 
“NS/VP45. 3” può essere oggetto di intervento di ampliamento med iante 
utilizzo di parte o dell’intera volumetria del limi trofo lotto edificabile 
“R2.1”. (RIF. V.P.45)  Sull’edificio residenziale situato nel Capoluogo 
in Strada Bricco Gatti, individuato in cartografia con la sigla 
“NS/VP45.3” e censito a Catasto al Foglio 3, Mappal e 576  è ammesso 
con titolo abilitativo diretto l’ampliamento non su periore a mc. 100  
alle seguenti condizioni: l’ampliamento  deve esser e contenuto in un 
solo piano fuori terra. (RIF. V.P.47)     

 

In riferimento ai fabbricati individuati nella cart ografia di piano con 
simbologia “ NS/VP46.2 ” è consentito intervenire mediante Permesso di 
Costruire convenzionato per effettuare la totale de molizione e 
ricostruzione, con integrale recupero della volumet ria esistente sul lotto e 
sull’adiacente edificio esistente, previo arretrame nto dell’attuale 
posizione rispetto alla strada comunale e cessione gratuita al Comune 
dell’area necessaria per l’allargamento della carre ggiata. 
Si rimanda, per l’ambito urbanistico in questione, ai contenuti della scheda 
geologica prescrittiva N. 3 della “Relazione geolog ico tecnica relativa alle 
aree di variante” allegata alla Variante Parziale N . 46. (RIF. V.P. 46) 
 
Sull’edificio esistente individuato in cartografia con la sigla NS/VP47.1 e 
censito a Catasto al Foglio 7 Mappale 563, è ammess o, con titolo abilitativo 
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diretto, l’ampliamento di mc.350 che potrà essere r ealizzato anche in 
allineamento all’attuale filo di fabbricazione. Il disposto è applicabile 
con il consueto assenso preventivo rilasciato dal S ettore Viabilità della 
Provincia. (RIF.V.P. 47) 
 
Sull’edificio esistente individuato in cartografia con la sigla NS/VP47.2 e 
censito a Catasto al Foglio 7 Mappale 581, è ammess o, con titolo abilitativo 
diretto, l’ampliamento di mc.350 al fine di dotare l’edificio residenziale 
di un’autorimessa pertinenziale,  consentire altres ì la chiusura del vano 
scala mantenendo l’attuale allineamento del  filo d i fabbricazione; 
relativamente al manufatto ad uso autorimessa, dovr à avere un’altezza 
massima non superiore a mt.3,00 con tetto a falde i nclinate nel rispetto 
delle norme previste all’art.5.5.1; non è ammesso l ’uso di box prefabbricati 
di qualsiasi tipo. ( RIF. V.P. 47) 

L’edificio residenziale nel Capoluogo in Via Bosche tti, individuato in 
cartografia con la sigla “NS/VP47.3” e censito a Ca tasto Fabbricati al 
Foglio 4, Mappale 584  è stato sottoposto a demoliz ione con SCIA n. 
46/2017.La volumetria residenziale demolita viene r iconosciuta disponibile 
nella quantità di mc.900 in capo all’avente titolo sull’edificio e potrà 
essere ricollocata sull’area pertinenziale dello st esso mediante titolo 
abilitativo diretto alle seguenti condizioni: il fa bbricato dovrà essere 
posizionato a mt.6,00 dal nuovo confine stradale de terminato a seguito della  
cessione gratuita al Comune dell’area necessaria pe r l’allargamento della 
strada di profondità non inferiore a mt.2,00, la re cinzione  potrà essere 
realizzata a confine del predetto nuovo confine str adale.( RIF. V.P.47)    

Sull’edificio residenziale situato nel Capoluogo in  Via Boschetti , 
individuato in cartografia con la sigla “NS/VP47.4”  e censito a 
Catasto al Foglio 4, Mappale 625  è ammesso con tit olo abilitativo 
diretto l’ampliamento non superiore a mc. 300  alle  seguenti 
condizioni: l’ampliamento  deve essere contenuto in  due piani fuori 
terra con altezza al colmo del tetto non superiore a quella  
preesistente.(RIF.V.P.47)  

Sul fabbricato residenziale  situato nel Nucleo Fra zionale Rurale, 
individuato in cartografia con la sigla “NS/VP47.5”  e censito a 
Catasto al Foglio 10 , Mappali  1221 e 1140 è ammes so, con titolo 
abilitativo diretto, il mutamento di destinazione d ’uso a fini 
residenziale  del porticato  coperto con  contestua le chiusura dello 
stesso per un volume massimo di mc.100 nel rispetto  delle 
caratteristiche edificatorie previste dalle N.T.A. nel Nuclei 
Frazionali Rurali.(RIF. V.P.47). 

Il basso fabbricato realizzabile nella particella c atastale 1144 del 
Foglio 5 individuata in cartografia con la sigla “N S/VP47.6” è 
ammesso, con titolo abilitativo diretto, a condizio ne che non venga 
superato l’allineamento del filo di fabbricazione d el confinante 
edificio residenziale esistente nella particella ca tastale 651 del 
Foglio 5.( RIF.V.P.47)   

 

9.3. 

Caratteristiche edificatorie entro i Nuclei Frazion ali Rurali.  
 
Nelle operazioni di recupero del patrimonio edilizi o esistente dovranno 
essere rispettate le seguenti caratteristiche edifi catorie. 
In generale si dovrà provvedere al mantenimento dei  materiali facciata  
(interni ed esterni),  dei manti e dei materiali di  copertura ed in genere 
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di tutti di materiali caratteristici della tipologi a architettonica del 
contesto circostante.  
In particolare i tetti dovranno essere realizzati i n coppi alla piemontese, 
su orditura in legno o con tegole di cemento o altr o materiale da sottoporre 
all’approvazione della Commissione Edilizia; i cami ni nuovi dovranno essere 
eseguiti avendo  a modello  quelli preesistenti;  i   serramenti esterni 
dovranno essere in legno con persiane o in PVC od a lluminio con colorazione 
e finiture da sottoporre all’approvazione della Com missione Edilizia.  
I nuovi intonaci dovranno essere eseguiti con fratt azzo "alla       
piemontese"; possono altresì essere ammessi, previa  favorevole valutazione 
della Commissione Edilizia in merito all’integrazio ne con il contesto 
edificato circostante, differenti materiali di facc iata rifiniti con 
colorazioni tipiche dei luoghi; la modifica dei mat eriali dovrà essere 
valutata e giustificata – caso per caso – alla luce  della necessità di 
adeguamento alle vigenti leggi in tema di risparmio  energetico. 
I particolari architettonici quali balconi in pietr a, modiglioni, ferri 
battuti, ringhiere, dipinti, edicole ed altri signi ficativi dettagli storici 
ed architettonici dovranno essere rigorosamente con servati o ripristinati.  
Il colore esterno degli edifici sarà indicato dall' Amministrazione Comunale  
su conforme parere della CIE. (RIF. V.P.42) 
 
In riferimento al sito oggetto di modifica, con la Variante Parziale N. 46, 
della perimetrazione del Nucleo Frazionale Rurale, si rimanda ai contenuti 
della scheda geologica prescrittiva N. 5 della “Rel azione geologico tecnica 
relativa alle aree di variante” allegata alla Varia nte Parziale N. 46. 
(RIF. V.P. 46)  
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CAPO X  
INSEDIAMENTI COMMERCIALI PER LA VENDITA AL DETTAGLI O IN SEDE 
FISSA. 
 
10.1. 
Destinazioni d’uso. 
 
Il piano regolatore individua le aree nelle quali è  possibile collocare 
attività commerciali nel rispetto dei seguenti crit eri generali: 
1)  esercizi di vicinato: sono consentiti anche esterna mente agli 
addensamenti e alle localizzazioni commerciali purc hé compresi in ambiti già 
edificati preferibilmente residenziali, salvo che s i tratti di aree o 
edifici già destinati a servizi pubblici e in aree e/o edifici ove la 
destinazione commerciale al dettaglio sia consentit a dallo strumento 
urbanistico generale e/o esecutivo vigente ed opera nte.  
E’ ammessa in deroga a quanto sopra indicato, se co nsentita dallo strumento 
urbanistico comunale, l’apertura di attività commer ciali al dettaglio, nei 
limiti degli esercizi di vicinato (150 mq di superf icie di vendita), di 
prodotti tipici locali.  
2)  medie e grandi strutture di vendita: sono consentit e esclusivamente 
negli addensamenti e nelle localizzazioni commercia li individuate, salvo che 
si tratti di aree o edifici già destinati a servizi  pubblici ed in aree ed 
edifici ove la destinazione commerciale al dettagli o sia consentita dallo 
strumento urbanistico generale e/o esecutivo vigent e ed operante.    
 
10.2. 
Fabbisogno di parcheggi e standard relativi ad inse diamenti 
commerciali. 
 
Lo standard minimo per parcheggi pubblici riferito alla superficie lorda di 
pavimento delle tipologie di strutture distribuite nel rispetto 
dell’articolo 21, primo comma, numero 3) della legg e regionale n. 56/1977, 
come sostituito dalla legge regionale sul commercio , è determinato nella 
misura del 80 per cento del fabbisogno di posti a p archeggio e conseguente 
superficie, ottenuto dall’applicazione dei parametr i della tabella di cui al 
comma 3 e dei commi 4 e 6 dell’art. 25 dell’”Allega to A” alla D.C.R. n. 363-
13414 del 29/10/99, così come modificata dalla D.C. R. n. 347-42514 del 2003 
e dalla D.C.R. n. 59-10831 del 24 marzo 2006; la re stante quota può essere 
reperita in aree private. 
Nell’addensamento A1 è ammessa la monetizzazione de gli standard a parcheggio 
in alternativa alla verifica del soddisfacimento di  cui all’art. 21 della 
L.R. 56/77. E’ comunque ammesso il convenzionamento  con infrastrutture già 
operanti.   
 
10.3. 
Individuazione degli addensamenti e localizzazioni.  
 
L’Allegato A alla D.C.R. n. 363-13414 del 29/10/99,  così come modificata 
dalla D.C.R. n. 347-42514 del 2003 e dalla D.C.R. n . 59-10831 del 24 marzo 
2006, individua agli artt. 13 e 14, i criteri per i l riconoscimento degli 
addensamenti e delle localizzazioni commerciali. 
In particolare il comune di Priocca, in base alla c lassificazione definita 
dai criteri regionali, individua i seguenti addensa menti e localizzazioni 
all’interno dei quali è possibile insediare attivit à commerciali nel 
rispetto delle tabelle di compatibilità territorial e di cui ai “Criteri 
commerciali” approvati dal Comune con deliberazioni  del Consiglio Comunale 
oggetto di favorevole presa d’atto da parte della c ompetente direzione 
regionale: 
- addensamento A1  “ addensamento storico rilevante ” indicato nella 
cartografia di piano. 
Nell’articolo che segue vengono inoltre individuati  i criteri per il 
riconoscimento delle localizzazioni urbane non adde nsate secondo quanto 
indicato all’art. 14 comma 3 dell’”Allegato A” alla  D.C.R. n. 363-13414 del 
29/10/99 e s.m.i.  
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10.4. 
Individuazione delle localizzazioni L1. 
 
Le localizzazioni L1, nel rispetto di quanto indica to all’art. 14 comma 3 
dell’Allegato A alla D.C.R. n. 363-13414 del 29/10/ 99 e s.m.i. della  D.C.R. 
n. 563-13414 del 29/10/99, così come modificata dal la D.C.R. n. 347-42514 
del 23.12.2003 e dalla D.C.R. n. 59-10831 del 24 ma rzo 2006, sono inoltre 
riconoscibili anche in sede di procedimento per il rilascio delle 
autorizzazioni commerciali, nel rispetto delle dest inazioni previste dallo 
strumento urbanistico generale e/o esecutivo vigent e, attraverso i criteri e 
parametri di cui al prospetto riportato all’interno  dei “Criteri 
commerciali” approvati dal Comune con deliberazioni  del Consiglio Comunale 
oggetto di favorevole presa d’atto da parte della c ompetente direzione 
regionale ai quali si rimanda. 
 
10.5. 
Compatibilità territoriale allo sviluppo. 
 
La compatibilità territoriale dello sviluppo di cia scuna delle tipologie di 
strutture distributive è vincolo inderogabile in se de di nuova apertura, di 
variazione di superficie di vendita, di trasferimen to di esercizi 
commerciali, di modifica o aggiunta di settore merc eologico e di rilascio di 
concessione o autorizzazione edilizia relativa agli  insediamenti 
commerciali. 
L’apertura, la variazione, la modifica o l’aggiunta  di settore merceologico 
degli esercizi commerciali, sono inoltre soggette a l rispetto dei seguenti 
articoli dell’’Allegato A alla D.C.R. n. 363-13414 del 29/10/99 e s.m.i.: 
 
- art. 23 Individuazione dei beni culturali e ambie ntali; 
- art. 26 Regolamentazione delle aree di sosta e ve rifiche di impatto sulla 

viabilità; 
- art. 27  Verifiche di impatto ambientale; 
- art. 28 Contestualità delle autorizzazioni commer ciali e delle concessioni 

edilizie. 
 
Le compatibilità territoriali dello sviluppo per il  Comune di Priocca sono 
contenute in apposite tabelle riportate all’interno  dei “Criteri 
commerciali” approvati dal Comune con deliberazioni  del Consiglio Comunale 
oggetto di favorevole presa d’atto da parte della c ompetente direzione 
regionale ai quali si rimanda.  
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CAPO XI  
AREE A VERDE PRIVATO 
 
11.1. 
Generalità.  
 
Sono aree destinate  alla percezione visiva del ver de. Le opere di 
manutenzione e sistemazione del verde sono a carico  del privato. I1 Sindaco 
ai fini della salvaguardia del decoro urbano ambien tale potrà con propria 
ordinanza prescrivere l'effettuazione delle opere d i manutenzione e 
sistemazione del verde. Le recinzioni saranno "a gi orno", con zoccolo in 
muratura h cm. 40 e "cancellata" a giorno h max cm.  100. 
Le essenze arboree da impiegare nelle nuove piantum azioni dovranno di norma 
essere scelte tra le varietà indigene tipiche del p aesaggio esistente. 
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CAPO XII 
NORMATIVA GENERALE DI CARATTERE GEOLOGICO 

Articolo 12.1. Nelle aree urbane ed extraurbane individuate in Cla sse II, sia 
di collina che di pianura, sono consentiti tutti gl i interventi 
edilizi e urbanistici compatibili con le condizioni  di moderata 
pericolosità che contraddistingue questa classe. Tu tti gli 
interventi di nuova edificazione  ricadenti nella classe II  
dovranno essere congruenti con l'eventuale potenzia le situazione 
di rischio, con indicati in modo dettagliato gli ac corgimenti 
tecnici atti a superare quest'ultima. Tali accorgim enti saranno 
esplicitati in una Relazione geologico-tecnica , comprendente 
l'analisi geomorfologica dell'intorno significativo , nonché 
geotecnica dei litotipi costituenti il versante o l a base di 
fondazione dell'opera. La Relazione geologico-tecni ca dovrà fare 
esplicito riferimento al D.M. 14/01/2008 e, per qua nto riguarda 
le indagini sul terreno, al D.M. 11.03.1988. Il ris petto della 
normativa tecnica suddetta dovrà comunque  essere g arantito in 
tutti gli altri tipi d’intervento: manutenzione str aordinaria, 
ristrutturazione, ampliamento, sopraelevazione, mut amento di 
destinazione d’uso, ecc…  

Articolo 12.2. Gli interventi previsti non dovranno incidere in mo do negativo 
sulle aree limitrofe, né condizionarne la propensio ne 
all'edificabilità. Pertanto si dovranno prevedere e d evitare 
situazioni che pregiudichino la fruibilità dei terr eni adiacenti 
per motivi vari, tra cui sbancamenti eccessivi o no n risarciti 
al piede, riporti di terreno non stabilizzato sui v ersanti, 
sbarramenti e ritombamenti di compluvi, immissione di acque 
concentrate su versanti, assenza o carenza di rete di drenaggio 
superficiale, opere e difese spondali che tendono a d orientare 
la corrente su proprietà confinanti o indirizzino l ’eventuale 
esondazione sui terreni degli opposti frontisti, ec c… 

Articolo 12.3. Nell’ambito della classe II  saranno sempre possibili interventi 
di nuova edificazione e di ampliamento con verifich e locali di 
profondità, giacitura e stato di conservazione del substrato di 
fondazione. Ogni nuova opera d'arte impegnativa (es . P.E.C., 
edifici pubblici, ecc...) dovrà essere preceduta da  adeguate ed 
approfondite verifiche ed analisi. 

Articolo 12.4. Relativamente alle aree di nuova trasformazione urb anistica si 
fa richiamo, per quanto riguarda le prescrizioni ge ologico-
tecniche, alle relative schede di area contenute ne lla presente 
Relazione. 

Articolo 12.5. Nelle aree individuate in classe III  indifferenziata gli 
interventi edilizi ammessi sono:  

a) interventi idraulici e di sistemazione ambiental e e dei 
versanti, ripristino delle opere di difesa esistent i, atti a 
ridurre i rischi legati alla dinamica fluvio-torren tizia e alla 
dinamica dei versanti; 

b) relativamente agli eventuali fabbricati esistent i sono ammessi: 

b1) manutenzione ordinaria; 

b2 ) manutenzione straordinaria; 

b3) restauro e risanamento conservativo; 

b4) mutamento di destinazione d’uso in destinazioni a  minor 
rischio geologico nelle quali non vi sia un aumento  del 
carico antropico e/o non ci sia la presenza stabile  di 
persone (punto 6.3 della N.T.E. alla C.P.G.R. 7/LAP ); 
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b5) ristrutturazione edilizia e ampliamento “una-tant um” (max 
20%) del volume originario per adeguamento igienico , 
sanitario e funzionale; realizzazione dei volumi te cnici, 
dotazione di opere e/o volumi pertinenziali; 

b6) un modesto aumento del carico antropico solo se d eriva da 
una più razionale fruizione degli edifici esistenti  e solo a 
seguito di indagini puntuali e opere per la riduzio ne del 
rischio; il modesto aumento di carico antropico è a mmesso 
ove si preveda la dismissione di locali a rischio ( ad 
esempio dismissione di piani terra e utilizzazione di piani 
superiori) e comunque non deve comportare un aument o della 
SUL residenziale maggiore del 20% di quella esisten te; non è 
ammesso l’aumento delle unità abitative esistenti. 

c) la realizzazione di opere ed impianti non altrim enti 
localizzabili quali rifugi, bivacchi, prese, captaz ioni, 
centraline idroelettriche piste ed impianti per lo sci di fondo 
e discesa con relative infrastrutture e simili. 

Oltre a quanto previsto alle lettere precedenti, es clusivamente 
nella classe III non differenziata, è ammesso quant o previsto 
nella seguente lettera: 

d) la realizzazione di nuove costruzioni che riguar dino in senso 
stretto edifici per attività agricole e residenze r urali 
connesse alla conduzione aziendale; tali edifici de vono 
risultare non diversamente localizzabili nell’ambit o 
dell’azienda agricola e la loro fattibilità deve es sere 
verificata da opportune indagini geologiche. 

La fattibilità degli interventi ai punti b 5, b 6, c, d, dovrà 
essere attentamente “verificata ed accertata” a seg uito 
dell’espletamento di indagini di dettaglio, finaliz zate alla 
valutazione dei caratteri geologici, idrogeologici e,qualora 
necessario, facendo ricorso a indagini geognostiche , in 
ottemperanza della Circolare Regionale 16/URE e del  D.M. 
11/03/1988 e secondo quanto indicato dalla N.T.E. a lla Cir. PGR 
7/LAP; tali studi dovranno contenere, nella fase es ecutiva, le 
dettagliate prescrizioni relative alla mitigazione dei fattori 
di rischio presenti. 
Sono ammesse tutte le pratiche colturali e forestal i (comprese 
le piste forestali) purché realizzate in modo tale da non 
innescare fenomeni di dissesto. 

Per le opere d’interesse pubblico non altrimenti lo calizzabili 
varrà quanto previsto dall’art. 31 della L.R. 56/77 . 

Articolo 12.6. Le aree perimetrate in classe III-A 1 comprendono porzioni di 
territorio inedificate, ma con possibile presenza d i edifici 
sparsi, che presentano caratteri geomorfologici o i drogeologici 
che le rendono inidonee a nuovi insediamenti ed amp liamenti 
dell'esistente. All’interno di queste aree sono pre senti varie 
forme di dissesto e di pericolosità geomorfologica,  confluiti 
nel quadro di aggiornamento al P.A.I. rappresentato  
nell’Allegato B4 “Carta geomorfologica, dei dissesti e della 
dinamica fluviale”.  Questi areali comprendono: 

• frane attive (Fa);  

• frane quiescenti (Fq);  

• aree esondabili da acque ad elevata energia e/o bat tente (Ee, 
Eb). 

Sono, inoltre, ricompresi in questi areali le aree che, pur non 
rientrando nel quadro generale dei dissesti, sono c aratterizzate 
da fattori geomorfologici e geotecnici fortemente p enalizzanti 
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(acclività >35°/70%, vicinanza ad aree con pericolo sità 
geomorfologica, ecc..).  

Articolo 12.7. Nelle aree individuate in  classe III-A 1 gli interventi edilizi 
ammessi, se ricadenti in areali perimetrali a peric olosità 
idrogeologica, sono normati dall’art. 9 delle Norme  
sovracomunali d’attuazione al P.A.I.: 

• per le aree in frana attiva (Fa) si fa riferimento al comma 2; 

• per le aree in frana quiescente (Fq) si fa riferime nto al comma 
3; 

• per le aree esondabili (Ee) si fa riferimento al co mma 5. 

Per le aree esterne alle suddette perimetrazioni, n on rientranti 
in aree in dissesto, non sono ammessi gli intervent i che 
aumentino il carico antropico ed urbanistico, è con sentita:  

a1) manutenzione ordinaria; 

a2 ) manutenzione straordinaria; 

a3) restauro e risanamento conservativo; 

a4) ristrutturazione edilizia e ampliamento “una-tant um” (max 
20%) del volume originario per adeguamento igienico , 
sanitario e funzionale; realizzazione dei volumi te cnici, 
dotazione di opere e/o volumi pertinenziali; 

a5) un modesto aumento del carico antropico solo se d eriva da 
una più razionale fruizione degli edifici esistenti  e solo a 
seguito di indagini puntuali e opere per la riduzio ne del 
rischio; il modesto aumento di carico antropico è a mmesso 
ove si preveda la dismissione di locali a rischio ( ad 
esempio dismissione di piani terra e utilizzazione di piani 
superiori) e comunque non deve comportare un aument o della 
SUL residenziale maggiore del 20% di quella esisten te; non è 
ammesso l’aumento delle unità abitative esistenti. 

b) la realizzazione di opere ed impianti non altrim enti 
localizzabili quali piccoli locali agricoli (es. ci abot). 

La fattibilità degli interventi ai punti b 5 ,b 6, c dovrà essere 
attentamente “verificata ed accertata” a seguito 
dell’espletamento di indagini di dettaglio, finaliz zate alla 
valutazione dei caratteri geologici, idrogeologici e qualora 
necessario geotecnici, facendo ricorso a indagini g eognostiche, 
in ottemperanza della Circolare Regionale 16/URE e del D.M. 
11/03/1988 e secondo quanto indicato dalla N.T.E. a lla C.P.G.R. 
7/LAP; tali studi dovranno contenere, nella fase es ecutiva, le 
dettagliate prescrizioni relative alla mitigazione dei fattori 
di rischio presenti. 

Per le opere d’interesse pubblico non altrimenti lo calizzabili 
varrà quanto previsto dall’art. 31 della L.R. 56/77 .  

Articolo 12.8. Nell’area prevalentemente edificata individuate dal  PRG in 
classe III-B 2 (Fig. 5) l'attuazione delle previsioni di PRG è 
subordinata all'esecuzione degli interventi di rias setto 
territoriale necessari per la tutela del patrimonio  insediativo 
esistente e per la sicurezza degli occupanti. A seg uito 
dell’attuazione degli interventi di riassetto e del l’avvenuta 
eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità saranno 
possibili nuove edificazioni, ampliamenti o complet amenti.  

In assenza degli interventi di riassetto non è amme ssa la 
realizzazione di nuove unità abitative. Sono consen titi: 

a1) manutenzione ordinaria; 

a2 ) manutenzione straordinaria; 

a3) restauro e risanamento conservativo; 
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a4) ristrutturazione edilizia e ampliamento “una-tant um” (max 
20%) del volume originario per adeguamento igienico , 
sanitario e funzionale; realizzazione dei volumi te cnici, 
dotazione di opere e/o volumi pertinenziali; 

a5) un modesto aumento del carico antropico solo se d eriva da 
una più razionale fruizione degli edifici esistenti  e solo a 
seguito di indagini puntuali e opere per la riduzio ne del 
rischio;  

b)  la realizzazione di opere ed impianti non altriment i 
localizzabili quali piccoli locali agricoli (es. ci abot). 

 

 

 

 

 

 

Fig. 5 

 

Articolo 12.9. Nell’area prevalentemente edificata individuate dal  PRG in 
classe III-B 3 (Fig. 6) l'attuazione delle previsioni di PRG è 
subordinata all'esecuzione degli interventi di rias setto 
territoriale necessari per la tutela del patrimonio  insediativo 
esistente e per la sicurezza degli occupanti. Anche  a seguito 
dell’attuazione degli interventi di riassetto e del l’avvenuta 
eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità non saranno 
possibili nuove unità abitative. Entro quest’area s i applica 
l'art. 9 delle N.d.A. del PAI, comma 3. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 6 
 
 
 

 
 
 
 
 

Articolo 12.10. La Relazione geologico-tecnica  deve essere redatta da un tecnico 
abilitato all'esercizio della professione di Geolog o, a norma 
della Legge n.112/1963 e Legge n.616/1996 e deve an alizzare ed 
illustrare quanto segue: 
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i. Planimetria di dettaglio dell'area d'intervento est esa ad un 
intorno significativo, in scala adeguata e curve di  livello. 

ii. Inquadramento geologico e geomorfologico, attravers o elaborati 
cartografici e descrittivi. 

iii. Indagini geognostiche che consentano di definire, a ttraverso 
la determinazione delle caratteristiche meccaniche dei 
terreni, la scelta di adeguate tipologie di fondazi one. Devono 
pertanto essere effettuate le indagini sufficienti a 
descrivere le caratteristiche del volume di terreno  
interessato direttamente e indirettamente dalle ope re in 
progetto. 

iv. Elaborati originali relativi a prove in sito e in l aboratorio, 
descrizione dei metodi d'indagine. 

v. Relazione illustrativa e conclusioni. 

vi. Per interventi su pendio, valutazioni e verifiche d i 
stabilità, secondo quanto previsto dal D.M. 14.01.2 008. 

Articolo 12.11. Per interventi ricadenti in zone pianeggianti di fo ndovalle 
dovrà sempre essere verificata la soggiacenza della  falda idrica 
rispetto ai piani di fondazione ed il grado d’adden samento 
intergranulare dei terreni di fondazione al fine di  una corretta 
valutazione delle più opportune tipologie di fondaz ione. 

Articolo 12.12. Gli elaborati e le indagini dovranno essere firmati , ciascuno 
per le proprie competenze, da esperti in materia ge ologica, 
geotecnica e geotecnico-strutturale (interazione st ruttura-
terreno). 

Articolo 12.13. Le scelte progettuali dovranno essere sempre motiva te e 
correlate da adeguate indagini puntuali sui terreni , così come 
previsto dalla normativa di legge e di tutela ambie ntale, qui di 
seguito brevemente menzionata. 

- D.M. 11.03.1988 in parte sostituito dalle nuove n orme tecniche 
contenute nel D.M. 14/01/2008 

- L.R. n.45 del 9.08.1989: “Nuove Norme per gli interventi da 
eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi 
idrogeologici. Abrogazione L.R. 12.08.1981, n.27” . 

Articolo 12.14. I corsi d’acqua pubblici (Rio Mora e Rio Bieggio), individuati 
nell’All. B5, ai sensi del R.D. n.523/1904, sono so ttoposti ad 
una fascia di tutela assoluta di metri 4  ed una fascia 
d’inedificabilità di metri 10 , misurate dal limite del demanio o 
loro sponde incise, fatte salve le perimetrazioni m aggiormente 
restrittive derivanti dalla Classe 3-A 1. 

Articolo 12.15. I corsi d’acqua pubblici ed i restanti corsi d’acqu a principali, 
individuati nell’All. B5 (Rio Mora, l’intero tratto , Rio 
Bieggio, l’intero tratto, Rio Bertinetto e Rio di R ipalta), ai 
sensi dell’art. 29 della L.R. n.56/77  sono sottoposti ad una 
fascia d’inedificabilità di metri 50.00 misurata da lla sponda 
incisa. La norma non si applica per i tratti urbani zzati 
verificati con criterio idraulico per i quali sono state 
definite le rispettive fasce di pericolosità geomor fologica. 

Articolo 12.16. Per il Rio anonimo o di San carlo, individuato nell ’All. B5, si 
applica una fascia di rispetto non edificabile non inferiore a 
metri 5.00 misurati dalla sponda incisa, fatte salv e le 
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perimetrazioni maggiormente restrittive derivanti d alla Classe 
3-A 1. 

Articolo 12.17. Lungo i corsi d’acqua ogni modifica delle condizion i idrauliche, 
naturalità degli alvei,realizzazione di difese ed o pere spondali 
e realizzazione di sovrappassi, dovrà essere preven tivamente 
autorizzata all’Amministrazione competente in mater ia: Regione 
Piemonte, Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assett o 
Idrogeologico per i corsi d’acqua dichiarati pubbli ci, 
Amministrazione Comunale per le principali acque a sedime 
privato. 

Articolo 12.18. Per la realizzazione di nuovi ponti o rifacimento d i quelli 
esistenti si dovrà fare riferimento ai criteri di c ompatibilità 
idraulica, prescrizioni ed indirizzi emanati dall’A utorità di 
Bacino nelle apposite Direttive di piano facenti pa rte 
integrante delle Norme di Attuazione: 

- Direttiva sulla piena di progetto da assumere nel le aree 
fluviali del bacino del Po.  

Articolo 12.19. Per quanto riguarda gli interventi ricadenti lungo i corsi 
d'acqua pubblici e lungo le principali acque a sedi me privato 
dovranno essere considerate le caratteristiche idro logiche e 
idrauliche dell'asta torrentizia. Le strutture dovr anno essere 
progettate tenendo conto della tendenza evolutiva d el corso 
d'acqua. Per la realizzazione di opere di difesa id raulica si 
dovrà fare riferimento agli indirizzi emanati dall’ Autorità di 
Bacino nell’apposita Direttiva di Piano facente par te integrante 
delle Norme di Attuazione: 

- Direttiva per la progettazione degli interventi e  la 
formulazione di programmi di manutenzione. 

Articolo 12.20. In nessun caso deve essere permessa l'occlusione, a nche 
parziale, dei corsi d'acqua tramite discariche o ri porti vari. 
Analogamente è fatto divieto di realizzare riporti,  ritombamenti 
e rilevati strutturali, non finalizzati alla pubbli ca utilità, 
in corrispondenza delle zone di testata dei compluv i e dei 
bacini idrografici.  

Articolo 12.21. La copertura dei corsi d’acqua principali e delle a cque 
pubbliche, individuati nell’All. B5, mediante tubi o scatolari 
chiusi, non è ammessa , salvo che per la formazione di accessi 
carrai, nel qual caso dovrà essere prodotta verific a della 
sezione di deflusso e relativi franchi di sicurezza . 

Articolo 12.22. Le opere d’attraversamento stradale sui corsi d'acq ua dovranno 
essere realizzate possibilmente mediante ponti (Fig . 7), in 
maniera tale che la larghezza della sezione di defl usso non vada 
in modo alcuno a ridurre la larghezza dell'alveo mi surata a 
monte dell'opera; questo indipendentemente dalle ri sultanze 
della verifica della portata di massima piena. Dovr anno quindi 
essere evitate le tipiche tipologie costruttive cos tituite da un 
manufatto tubolare (o d'altra sezione) metallico o cementizio di 
varia sezione inglobato in un rilevato in terra con  o senza 
parti in cemento armato. La realizzazione del ponte  a tutta 
sezione si rende necessaria al fine di tenere in de bita 
considerazione le portate liquido-solide conseguent i all'apporto 
solido dei materiali franati dalle sponde e preleva ti 
dall'alveo, che contribuiscono in maniera determina nte al 
raggiungimento di elevati livelli di piena. 
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   Fig. 7 

 

 

 

Articolo 12.23. Per le edificazioni su terreni in pendenza non è am messo lo 
scavo o riporto di terra che comporti la costruzion e di muri od 
opere di contenimento d’altezza superiore a metri 3 .00. 

Articolo 12.24. E' fatto divieto di realizzare sbancamenti successi vi su 
terrazzi o gradonate. 

Articolo 12.25. Gli interventi di scavo sui versanti dovranno preve dere adeguate 
opere di risarcimento al piede, di stabilizzazione del fronte di 
scavo e del suo ciglio, nonché fornire adeguate gar anzie per la 
stabilità dei terreni e manufatti sovrastanti. A ta le proposito, 
per gli interventi più significativi, si dovranno p rodurre le 
verifiche di stabilità del versante previste dal D. M. 
14/01/2008. 
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CAPO XIII 
NORME FINALI E TRANSITORIE 
 
13.1. 
Norme transitorie  
 
Le norme di cui ai seguenti articoli verranno megli o disciplinate dal 
Regolamento Edilizio che verrà adottato. 
Esse decadono ad approvazione avvenuta del Nuovo Re golamento Edilizio. 
 
13.2. 
Requisiti di abitabilità e usabilità delle costruzi oni  
 
Valgono i disposti dell'art. 57 della L.R. 56/77 mo dificata e integrata.  
Ai fini del rilascio dell'autorizzazione all'abitab ilità o usabilità delle 
costruzioni dovrà essere verificato il rispetto dei  disposti delle leggi e 
dei decreti contenuti nell'art. 32, 4° e 5° comma, e 91 octies della L.R. n. 
56/77 e s.m. e i. ai fini dell'eliminazione delle b arriere architettoniche 
in tutti gli interventi pubblici e privati. 
 
13.3. 
Deroghe  
 
Sono ammesse deroghe alle presenti norme unicamente  per impianti pubblici e 
di uso pubblico, limitatamente alle altezze ed al n umero di piani 
eventualmente prescritti, alle tipologie edilizie.  
E' altresì ammessa deroga alla destinazione d'uso d elle aree destinate ad 
uso agricolo unicamente per impianti pubblici. 
I poteri di deroga sono esercitati con l'osservanza  dell'art. 3 della Legge 
21.12.1955 n° 1357; l'autorizzazione è accordata da l Sindaco previa 
deliberazione del Consiglio Comunale. 
 
 
 
13.4. 
Domanda di concessione e disposizioni di carattere generale  
ambientale e paesaggistico. (RIF. V.P.47). 
 
La domanda di concessione redatta in carta da bollo  firmata dallo avente 
titolo per richiederla e dal progettista deve esser e indirizzata al Sindaco. 
 
Nella domanda devono risultare: 
a)  l'impegno ad osservare le Leggi urbanistiche ed edi lizie e le Leggi e lo 

strumento urbanistico vigente; 
b)  l'impegno di comunicare prima dell'inizio lavori, i l nome del direttore 

dei lavori e del costruttore e di denunciare entro gli otto giorni 
successivi eventuali cambiamenti;  

c)  la documentazione del titolo per richiedere la conc essione. 
Se il richiedente intende realizzare direttamente l e opere di urbanizzazione 
mancanti o parte di esse la relativa domanda di con cessione dovrà essere 
presentata insieme alla domanda di cui al precedent e comma e in essa 
dovranno essere definite le modalità di esecuzione i tempi di attuazione e 
le relative garanzie. 
Ogni progetto deve essere quotato nelle principali dimensioni; devono essere 
cioè indicati i lati interni ed esterni delle piant e, gli spessori dei muri, 
le altezze dei singoli piani e quelle totali dell'e dificio. 
Esso consiste nella rappresentazione in scala 1:100  di tutte le piante di 
cui e costituito l'edificio, di tutti i prospetti e  di almeno una sezione 
esplicativa. 
Devono altresì essere indicate sugli estratti di ma ppa catastali in scala 
1:2000 (1:1.000 per il Nucleo Storico) con ingrandi mento in scala 1:5.000 la 
posizione dell'edificio e le relative quote di dist anza dai lotti confinanti 
o edifici vicini, e da aree a diverse destinazioni.   
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L'Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  ri chiedere  particolari 
costruttivi e decorativi in scala maggiore, nonché fotografie, plastici e 
disegni che siano di completamento per l'opera prog ettata.  
Il progetto deve essere corredato da una relazione con la descrizione delle  
strutture portanti,  dei materiali e  colori da  im piegare nelle finiture 
esterne dei fabbricati, dallo schema del rifornimen to dell'acqua e dello 
scarico delle acque nere e bianche.  
I progetti di variante, anche quando si riferiscono  solamente a variazioni 
nella distribuzione interna o planimetrica  degli  edifici,  dovranno  
ottenere  l'autorizzazione  o concessione prima che  tali varianti vengano 
effettuate. 
I progetti di zone verdi attrezzate, di monumenti, di elementi decorativi o 
reclamistici, dovranno illustrare l'ambiente non so lo planimetrico ma anche 
mediante prospetti degli edifici vicini o con diseg ni prospettici od 
assonometrici. 
L'Amministrazione Comunale rilascerà al presentator e una ricevuta intestata 
al richiedente dalla quale risultino il numero dell a pratica, la data di 
accettazione e tutti gli altri dati necessari per i ndividuare e comprovare 
la avvenuta presentazione della domanda. 
Qualora si riscontrassero difformità tra le cartogr afie, vale la situazione 
evidenziata sulle tavole a scala maggiore. 
Qualora si riscontrassero difformità tra la cartogr afia e la situazione 
reale, vale la situazione reale. 
 

Le attività di pianificazione e progettazione degli  interventi di 
trasformazione del territorio devono tenere conto d egli indirizzi di cui 
alle linee guida adottate con D.G.R. n. 30-13616 de l 22/03/2010 “Indirizzi 
per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Bu one pratiche per la 
progettazione edilizia.” E degli “Indirizzi per la qualità paesaggistica 
degli insediamenti. Buone pratiche per la pianifica zione locale.” (RIF. 
V.P.43) 
 
Negli interventi edilizi di nuova costruzione, o co nsistente adattamento di 
edifici esistenti, devono essere previsti accorgime nti e misure finalizzati 
alla minimizzazione dei consumi di energia ed all’u so di fonti energetiche 
rinnovabili, secondo le previsioni dei provv edimenti attuativi della L.R. 
13/2007 approvati dalla Giunta Regionale nella sedu ta del 04/08/2009. (RIF. 
V.P.43). Con la presentazione del Progetto esecutiv o per l’acquisizione del 
permesso a costruire, con apposita relazione o nell ’ambito della relazione 
tecnico illustrativa del progetto, il Progettista è  tenuto a descrivere e 
documentare le modalità con cui il progetto present ato corrisponde alle 
prescrizioni: 
-del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 Att uazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’e dilizia, e s.m.i.. 
-della DGR 46-11968 del 4 agosto 2009, come modific ata dalla DGR 29-3386 del 
30 maggio 2016 - Legge Regionale 28 maggio 2007 n. 13 “Disposizioni in 
materia di rendimento energetico nell’edilizia”. Di sposizioni attuative in 
materia di certificazione energetica degli edifici ai sensi dell’articolo 
21, lettere d), e) e f); 
-della DGR 46-11967 del 4 agosto 2009 Legge Regiona le 28 maggio 2007 n. 13 
“Disposizioni in materia di rendimento energetico n ell’edilizia”. 
Disposizioni attuative in materia di impianti solar i termici, impianti da 
fonti rinnovabili e serre solari ai sensi dell’arti colo 21, comma 1, lettere 
g) e p); 
-del Decreto interministeriale 26 giugno 2015 “Adeg uamento linee guida 
nazionali per la certificazione energetica degli ed ifici”, con specifico 
riferimento all’Allegato 1 allo stesso;  
-del Decreto interministeriale 26 giugno 2015 “Appl icazione delle 
metodologie di calcolo delle prestazioni energetich e e definizione delle 
prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”;  
-del Decreto interministeriale 26 giugno 2015 “Sche mi e modalità di 
riferimento per la compilazione della relazione tec nica di progetto ai fini 
dell’applicazione delle prescrizioni e dei requisit i di prestazione 
energetica degli edifici”; 
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- dell’art. 26 del D. Lgs. 199 del 8 novembre 2021,  Attuazione della 
Direttiva (UE) 20118/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 
dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energ ia da fonti rinnovabili; 
- della normativa nazionale e regionale, successiva mente promulgata, 
integrativa o sostitutiva delle disposizioni di cui  ai suddetti atti.  (RIF. 
V.P.47)  
 
Per le aree verdi si deve prediligere la scelta di specie autoctone e 
arboree a chioma ampia e crescita veloce, evitando l’utilizzo di specie 
esotiche o di esclusivo valore ornamentale. (RIF. V .P.43) 
 
In caso di interventi comportanti la trasformazione  di aree a bosco in altra 
destinazione, dovrà essere prevista la compensazion e ai sensi della L.R. 
4/2009; dovrà in ogni caso essere salvaguardata la vegetazione arborea 
esistente di pregio (filari, alberi isolati, aree b oscate di pertinenza di 
corpi idrici al fine di non mutarne le caratteristi che fisionomiche ed 
ecosistemiche). (RIF. V.P.43) 
 
Con l’attuazione degli interventi di sistemazione a  verde si dovrà inoltre 
provvedere all’applicazione della D.G.R. 1-5738 del  7 ottobre 2022 in merito 
a quanto previsto riguardo alle specie esotiche inv asive; in tal senso, ove 
possibile ai fini di quanto perseguito con la sudde tta D.G.R., si dovrà 
attuare una preliminare eradicazione delle specie, eventualmente presenti 
nell’area di intervento, indicate negli elenchi (Bl ack list) riportati in 
allegato alla citata D.G.R. (RIF. V.P.47).  
 
Al fine di favorire il risparmio idrico ai sensi de ll’art. 146 del D. Lgs. 
152/2006 , e dell’art. 38 del Piano regionale di tutela dell e acque  i 
progetti edilizi relativi a nuove costruzioni dovra nno prevedere: 

- l’installazione di contatori singoli per ogni unità  immobiliare o per 
ogni singola utenza, indipendentemente dalla destin azione d’uso 
dell’immobile; 

- sistemi di separazione e convogliamento in apposita  cisterna delle 
acque meteoriche ai fini del loro riutilizzo per l’ irrigazione delle 
aree verdi di pertinenza degli immobili.(RIF. V.P.4 3)  la costruzione 
di serbatoi interrati, dotati di idonei impianti di  sollevamento, per 
la raccolta delle acque meteoriche provenienti dall e coperture ed il 
loro utilizzo per l’irrigazione del verde pertinenz iale e/o per la 
manutenzione ordinaria delle aree a parcheggio e co rtili. (RIF. 
V.P.47).  

- gli interventi riguardanti le risorse idriche:  
dovranno essere coerenti con quanto previsto dalla normnativa 
regionale vigente in merito alla localizzazione di impianti da fonte 
rinnovabile, 
non dovranno interferire con le aree di salvaguardi a delle captazioni 
ad uso potabile, 
non dovranno prevedere la realizzazione di captazio ni idriche che 
consentano la comunicazione tra la falda freatica e  le falde 
profonde, ai sensi dell’art.2,c.6 della l.r. 22/199 6 e s.m.i., 
non dovranno interferire con i diritti delle conces sioni 
legittimamente costituite, 
in caso di nuovi prelievi, dovranno acquisire la co ncessione di 
derivazione ai sensi del DPGR 10/R e s.m.i. del 29/ 07/2003 in 
funzione della destinazione d’uso della risorsa, 
in caso di stoccaggio in cisterna dell’acqua piovan a dalle coperture 
degli edifici e dalle aree terrazzate, ai sensi del l’art.2 del DPGR 
10/R e s.m.i. non sarà necessario acquisire una con cessione di 
derivazione idrica. 

L’approvazione delle varianti di destinazioni d’uso  del suolo non determina 
l’attribuzione di una dotazione idrica e pertanto n on può essere utilizzata 
acqua concessa per un differente uso senza che sia stata richiesta specifica 
variazione della concessione di derivazione.( RIF. V.P.47) 
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Le aree a parcheggio all’aperto dovranno essere rea lizzate preferibilmente 
con tecniche e materiali, come autobloccanti e prat o armato, che non 
comportano aumento del livello di impermeabilizzazi one del suolo. 
Per contenere per quanto possibile gli apporti di a cque bianche nella rete 
fognaria occorre massimizzare le aree esterne perme abili; si raccomanda 
pertanto che anche le zone a parcheggio all’aperto vengano realizzate 
secondo modalità che non comportano l’impermeabiliz zazione del suolo.( RIF. 
V.P.47). 
 
Per la prevenzione e difesa dall’inquinamento acust ico, negli interventi di 
nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, ris trutturazione occorre 
provvedere all’applicazione: 

- del DPCM 5/12/1997 sui requisiti acustici passivi d egli edifici; 
- della normativa di settore successivamente promulga ta; 

e, limitatamente all’edilizia pubblica: 
- del Decreto Ministeriale Criteri Ambientali Minimi (CAM) dell’11 

ottobre 2017. 
Occorre inoltre verificare se ricorrano le condizio ni per l’applicazione: 

- della DGR 27 giugno 2012, n. 24-4049, relativamente  al rumore indotto 
dalle attività di cantiere; 

- della DGR 46-14762 del 14-2-2005, Criteri per la re dazione della 
valutazione di clima acustico; 

- della DGR 9-11716 del 2-2-2004, Criteri per la reda zione della 
valutazione di impatto acustico. (RIF. V.P.47). 

 
Il quadro normativo di riferimento per il contenime nto dell’inquinamento 
luminoso è costituito dalla L.R. 24 marzo 2000, n.3 1, modificata con la 
legge 9 febbraio 2018, n. 3. L’art. 8 della citata legge prevede che la 
Giunta Regionale individui con apposita deliberazio ne le aree che presentano 
caratteristiche di più elevata sensibilità all'inqu inamento luminoso e 
rediga l'elenco dei comuni ricadenti in tali aree p articolarmente sensibili 
ai fini dell'applicazione della legge 31. L’allegat o A alla vigente legge 
regionale 31/2000 definisce i requisiti tecnici min imi degli impianti da 
installare o modificare. (RIF. V.P.47). 
 
 
MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI AMBIENTALI  - Nella realizzazione degli 
interventi in progetto che comportino nuovo consumo  di suolo agricolo 
naturale si prevede di riservare una parte delle ar ee interessate per opere 
in verde, finalizzate ad incrementare la valenza ec ologica del territorio in 
esame. Con la presentazione del progetto del permes so di costruire si 
richiede di prevedere la realizzazione di opere in verde da attuarsi 
preferibilmente sul fronte strada delle aree di int ervento e nel rispetto 
delle seguenti quantità: 
nelle aree a destinazione d’uso residenziale: il ma ntenimento di almeno il 
30% della superficie fondiaria non pavimentata, con  un massimo del 20% 
mantenuto a prato o prato arborato e un minimo del 10% sistemato con 
piantumazioni arboree e arbustive addensate volte a  realizzare zone o fasce 
di vegetazione naturale; 
In caso di interferenza con vegetazione preesistent e, si dovrà verificare se 
ricorra la situazione di cui all’art. 3 della L.R. 4/2009, e di conseguenza 
verificare se l’applicazione degli interventi di cu i ai precedenti punti 
siano sufficienti per ottemperare quanto previsto d all’art. 19 della 
medesima legge.(RIF. V.P.47) 
In aggiunta a quanto previsto per le opere di siste mazione a verde delle 
singole aree di intervento, a titolo di compensazio ne ambientale, per gli 
interventi che occupano superfici libere localizzat e esternamente alle aree 
già previste dalla pianificazione vigente, come rip ortate nelle relative 
Schede Tecniche, all’atto del rilascio del titolo a bilitativo si provvederà 
inoltre al versamento di un corrispettivo fissato i n €.1,00 per ogni mc. di 
nuova edificazione a destinazione residenziale, opp ure realizzare opere di 
compensazione di pari importo su aree indicate dal Comune. (RIF. V.P.47) 
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In caso di demolizioni totali o parziali di edifici  si prescrive di 
effettuare un controllo preventivo circa la presenz a di sostanze pericolose 
(quali amianto), nonché di provvedere alla loro ges tione e smaltimento nei 
termini previsti dalla normativa vigente. (RIF. V.P .47) 
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SCHEDA N° 1 
 
Interventi di nuova edificazione diretti  con indice fondiario 0,80 mc/mq. 
 

- rapporto di copertura                       30% 
- indice fondiario                            0,80 mc/mq 
- numero dei piani fuori terra                2 
- altezza massima                             7,50 mt 
- distanza dai confini          5,00 mt o costruzio ni a cortina 
- distanza dai fabbricati latistanti 10,00 mt o cos truz. a cortina 
- distanza dai fili stradali    6,00 mt salvo maggi ori distanze per 

fasce di rispetto 
- parcheggio privato sopra e/o sotto il suolo 1 mq/ 10 mc 
- area a verde privato (superficie permeabile)50%su perficie lotto 
 

* * * * * 

Aree individuate con simbologia “ R1.1 ”, “ R1.2 ”, “ R1.3 ”, “ R1.4 ”, “ R1.5 ”, 
“ R1.6 ”,” R1.11”( RIF.V.P.47)  nella cartografia di piano. 
 

Disposizioni specifiche comuni ai lotti “ R1.1 ” – “ R1.2 ” – “ R1.4 ”:  
Le pratiche edilizie dovranno essere corredate da u n approfondito studio di 
inserimento ambientale delle costruzioni in progett o finalizzato ad 
individuare le soluzioni più opportune ai fini dell a salvaguardia delle 
caratteristiche di pregio ambientale dei siti evide nziate dal P.P.R.; si 
dovrà in particolare tenere conto della necessità d i evitare che le nuove 
costruzioni possano configurarsi come elementi di a ttrazione 
dell’apprezzamento visuale del contesto, di evitare  possibili elementi di 
eterogeneità e di prevedere eventuali interventi di  mitigazione – anche con 
l’impiego di vegetazione – volti a garantire la pie na integrazione nel 
contesto paesaggistico. 
 
Disposizione specifica riferita al lotto “R1.11”:  
L’attuazione del lotto è subordinato alla cessione gratuita dell’area per 
l’allargamento di mt.3,00 del sedime stradale, da d efinirsi secondo le 
indicazioni dell’Ufficio Tecnico Comunale. In consi derazione del nuovo 
consumo di suolo che l’intervento edificatorio comp orta, dovrà essere 
rispettata anche la disposizione riguardante le com pensazioni ambientali 
prescritte all’art.13.4,penultimo comma.   (RIF. V. P.47) 
 
Ulteriori disposizioni specifiche riferite al lotto  “ R1.1 ”:  
L’accesso all’area dovrà essere realizzato su strad a comunale. 
 

Ulteriori disposizioni specifiche riferite al lotto  “ R1.2 ”:  
L’intera sagoma delle costruzioni (ivi compresi i v olumi tecnici, gli 
abbaini, ecc.) dovrà essere contenuta entro un pian o parallelo al pendio 
naturale del terreno posto ad una distanza di 7,50 mt da quest’ultimo. La 
presente disposizione è sostitutiva, per il lotto d i che trattasi, del 
parametro edilizio dell’altezza massima definito al  punto 2.8.12. delle 
N.T.A. 
 
Ulteriori disposizioni specifiche riferite al lotto  “ R1.4 ”:  
Il lotto dovrà essere servito da accessi o viabilit à esistente, adeguando 
l’innesto su Strada Provinciale ai sensi del D.M. 1 9/04/2006 “Norme 
funzionali e geometriche per la costruzione delle i ntersezioni stradali”. 
 

* * * * * 

Aree individuate con simbologia “ R2.1 ”, “ R2.2 ”, “ R2.3 ”, “ R2.4 ”, “ R2.5 ”, 
“ R2.6 ”, “ R2.7 ”, “ R2.8 ”, “ R2.9 ”, “ R2.10 ” nella cartografia di piano. 
 

L’edificazione dei lotti “ R2.1 ”, “ R2.2 ”, “ R2.3 ”, “ R2.4 ” è vincolata alla 
cessione gratuita al Comune di una striscia di terr eno necessaria per 
l’allargamento del sedime della strada comunale di larghezza, non inferiore 
a metri uno, da determinarsi caso per caso dall’U.T .C.  
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L’edificazione del lotto “ R2.9 ” è vincolata alla realizzazione a cura e 
spese dei privati della sopraelevazione del muro di  contenimento adiacente 
alla strada comunale nel rispetto delle indicazioni  fornite dall’U.T.C. 

 

Disposizioni specifiche comuni ai lotti “ R2.1 ”, “ R2.2 ”, “ R2.3 ”, “ R2.4 ”, 
“ R2.5 ”, “ R2.10 ”:  
Le pratiche edilizie dovranno essere corredate da u n approfondito studio di 
inserimento ambientale delle costruzioni in progett o finalizzato ad 
individuare le soluzioni più opportune ai fini dell a salvaguardia delle 
caratteristiche di pregio ambientale dei siti; si d ovrà in particolare 
tenere conto della necessità di evitare che le nuov e costruzioni possano 
configurarsi come elementi di attrazione dell’appre zzamento visuale del 
contesto, di evitare possibili elementi di eterogen eità e di prevedere 
eventuali interventi di mitigazione – anche con l’i mpiego di vegetazione – 
volti a garantire la piena integrazione nel contest o paesaggistico. 
L’intera sagoma delle costruzioni (ivi compresi i v olumi tecnici, gli 
abbaini, ecc.) dovrà essere contenuta entro un pian o parallelo al pendio 
naturale del terreno posto ad una distanza di 7,50 mt da quest’ultimo. La 
presente disposizione è sostitutiva, per i lotti di  che trattasi, del 
parametro edilizio dell’altezza massima definito al  punto 2.8.12. delle 
N.T.A. 
 

Disposizione specifica per il lotto “ R2.6 ”:  
Dovrà essere mantenuta una fascia di rispetto di me tri 10 dal confine 
stradale della S.P. 176; non è ammessa la realizzaz ione di nuovi accessi 
sulla viabilità provinciale. 
 
Disposizione specifica per il lotto “ R2.2 ”:  
La distanza da mantenere con le nuove costruzioni r ispetto al ciglio della 
strada comunale, fermo restando l’arretramento mini mo previsto dalle 
disposizioni di carattere generale contenute nelle N.T.A., dovrà essere 
oggetto di specifica valutazione a cura della Comm. ne Edilizia sulla base 
degli esiti del sopralluogo, da effettuarsi da part e dell’UTC, finalizzato a 
valutare le specifiche condizioni della circolazion e nel tratto stradale in 
questione. 
 
Disposizione specifica per il lotto “ R2.1 ”:  
L’edificazione è consentita, nel rispetto della vol umetria massima di 448 mc 
(S.F. 560 mq x I.F. 0,80 mc/mq) e delle disposizion i generali della presente 
scheda di zona, all’interno della particella catast ale n. 934 del Foglio N. 
3 come individuata alla data di adozione della Vari ante Parziale N. 46. 
(RIF. V.P.46) 
 
Disposizione specifica per il lotto “R2.8” : 
L’edificazione è consentita nel rispetto della volu metria di mc.624(S.F.1040 
x I.F.0,60mc/mq) e delle disposizioni generali dell a presente Scheda n.1.In 
considerazione del nuovo consumo di suolo che l’int ervento edificatorio 
comporta, dovrà essere rispettata anche la disposiz ione riguardante le 
compensazioni ambientali prescritte all’art.13.4,pe nultimo comma versando un 
corrispettivo di € 1,00 per ogni  mq. di superficie  edificabile inserita con 
la Variante Parziale 47 pari a mq.260. (RIF.V.P.47)   
 

* * * * * 

In tutte le aree è obbligatorio l’impiego di fonti energetiche rinnovabili e 
l’utilizzo di accorgimenti volti alla minimizzazion e dei consumi di energia 
secondo i disposti del D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. e d ella L.R. 13/2007 e 
s.m.i. al fine di promuovere uno sviluppo sostenibi le. 
 

In riferimento a tutti i lotti potranno essere pres critte, in sede di 
istruttoria delle pratiche edilizie, ulteriori misu re specifiche per la 
mitigazione degli impatti connessi agli interventi.  
 

In tutte le aree è da privilegiarsi l’utilizzo di e lementi vegetali vivi, 
materiali tradizionali quali legno e pietra locale evitando l’inserimento di 
elementi dimensionali, materici, cromatici e formal i che esaltino gli 
aspetti di attrazione della visuale. 

* * * * * 
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Si rimanda alle prescrizioni geologiche ed idraulic he di cui agli elaborati 
B1 e B6 della Variante Strutturale N. 1 ex L.R. 1/2 007 ed all’elaborato B1 
della Variante Strutturale N. 2 ex L.R. 1/2007 che si intendono 
integralmente riportate.  
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SCHEDA N° 2 

 
Interventi di nuova edificazione diretti  con indice fondiario 1 mc/mq. 
 
- rapporto di copertura                       30% 
- indice fondiario                            1 mc/ mq 
- numero dei piani fuori terra                2 
- altezza massima                             7,50 mt 
- distanza dai confini        5,00 mt o costruzioni  a cortina 
- distanza dai fabbricati latistanti 10,00 mt o cos truz. a cortina 
- distanza dai fili stradali   6,00 mt salvo maggio ri distanze per fasce di 
rispetto 
- parcheggio privato sopra e/o sotto il suolo 1 mq/ 10 mc 
- area a verde privato      30%superficie lotto 
 
Aree individuate con apposito numero  o lettera  nella cartografia di piano. 
 
La realizzazione degli interventi previsti sui lott i di completamento 
contraddistinti con la lettera A-B - C( RIF.V.P.47) è subordinata alla 
contemporanea realizzazione di un idoneo collegamen to con la viabilità 
comunale che garantisca le necessarie condizioni di  visibilità.  
Relativamente al lotto di completamento R si stabil isce che potrà essere 
consentita la realizzazione di un unico edificio a corpi sfalsati con le 
seguenti caratteristiche:  
- sviluppo parallelo alla strada provinciale;  
- larghezza di manica non superiore a mt.6,00;  
- altezza massima mt. 4,50;  
- tetto a capanna;  
- utilizzo di materiali, particolari costruttivi e co lori tradizionali atti 

a favorire un corretto inserimento ambientale dell’ intervento.  
E’ inoltre prescritto il ricorso a recinzioni “a gi orno” o con siepi ed il 
divieto di realizzazione di nuovi accessi sulla pre detta viabilità 
provinciale.  
 
Relativamente all’intervento previsto sul lotto di completamento 
contraddistinto con il numero 4 è subordinato alla contemporanea cessione 
gratuita dell’area richiesta per l’allargamento del l’incrocio da definirsi 
secondo le indicazioni dell’Ufficio Tecnico Comunal e.(Rif. V.P.47)   
 

 
L’indice fondiario del lotto “M” è ridotto dal valo re di 1,00 mc/mq a quello 
di 0,75 mc/mq. (RIF. V.P.43) 
 
La volumetria disponibile su lotto “3” è individuat a nel quantitativo di 
1.130 mc. (RIF. V.P.43) 
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SCHEDA N° 3 
 
Interventi di nuova edificazione convenzionati  con indice fondiario 0,80 
mc/mq. 
 

- rapporto di copertura                       30% 
- indice fondiario                            0,80 mc/mq 
- numero dei piani fuori terra                2 
- altezza massima                             7,50 mt 
- distanza dai confini         5,00 mt o costruzion i a cortina 
- distanza dai fabbricati latistanti 10,00 mt o cos truz. a cortina 
- distanza dai fili stradali    6,00 mt salvo maggi ori distanze per 

fasce di rispetto 
- parcheggio privato sopra e/o sotto il suolo 1 mq/ 10 mc 
- area a verde privato (superficie permeabile)50%su perficie lotto 
 

* * * * * 

Aree individuate con simbologia “ R1.7 ”, “ R1.8 ”, “ R1.10 ” nella cartografia di 
piano. 
 

L’edificazione sul lotto “ R1.7 ” è vincolata alla contestuale realizzazione 
convenzionata da parte dei privati dell’area a serv izi “ ASC.1 ” che dovrà 
essere attrezzata in modo consono e decoroso da con cordarsi con l’Amm.ne 
Com.le per ospitare parcheggi e verde ad uso pubbli co. L’accesso all’area 
“ ASC.1 ” dovrà essere concordato ed approvato dall’Ufficio  Tecnico della 
Provincia di Cuneo. Gli ambiti “ R1.7 ” e “ ASC.1 ” dovranno essere serviti da 
accessi o viabilità esistente, adeguando gli innest i su Strada Provinciale 
ai sensi del D.M. 19/04/2006 “Norme funzionali e ge ometriche per la 
costruzione delle intersezioni stradali”. 
 

L’edificazione sul lotto “ R1.8 ” è vincolata alla contestuale realizzazione 
convenzionata da parte dei privati dell’area a serv izi “ ASC.2 ” che dovrà 
essere attrezzata in modo consono e decoroso da con cordarsi con l’Amm.ne 
Com.le per ospitare parcheggi e verde ad uso pubbli co. 
 

L’edificazione sul lotto “ R1.10 ” è vincolata alla contestuale realizzazione 
convenzionata da parte dei privati dell’area a serv izi “ ASC.4 ” che dovrà 
essere attrezzata in modo consono e decoroso da con cordarsi con l’Amm.ne 
Com.le per ospitare parcheggi e verde ad uso pubbli co. 
 

Ulteriori disposizioni specifiche lotto “ R1.10 ”:  
Le pratiche edilizie dovranno essere corredate da u n approfondito studio di 
inserimento ambientale delle costruzioni in progett o finalizzato ad 
individuare le soluzioni più opportune ai fini dell a salvaguardia delle 
caratteristiche di pregio ambientale dei siti evide nziate dal P.P.R.; si 
dovrà in particolare tenere conto della necessità d i evitare che le nuove 
costruzioni possano configurarsi come elementi di a ttrazione 
dell’apprezzamento visuale del contesto, di evitare  possibili elementi di 
eterogeneità, di evitare interferenza con linee di cresta non compromesse e 
di prevedere eventuali interventi di mitigazione – anche con l’impiego di 
vegetazione – volti a garantire la piena integrazio ne nel contesto 
paesaggistico. 

* * * * * 

Area individuata con simbologia “ R2.11 ” nella cartografia di piano. 
 

L’edificazione sul lotto “ R2.11 ” è vincolata alla contestuale realizzazione 
convenzionata da parte dei privati dell’area a serv izi “ ASC.5 ” che dovrà 
essere attrezzata in modo consono e decoroso, da co ncordarsi con l’Amm.ne 
Com.le, per ospitare parcheggi ad uso pubblico. I f abbricati di nuova 
edificazione dovranno mantenere una distanza minima  di 5,00 mt dal confine 
dell’area a servizi. (RIF. V.P.42) 

* * * * * 

In tutte le aree è obbligatorio l’impiego di fonti energetiche rinnovabili e 
l’utilizzo di accorgimenti volti alla minimizzazion e dei consumi di energia 
secondo i disposti del D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. e d ella L.R. 13/2007 e 
s.m.i. al fine di promuovere uno sviluppo sostenibi le. 
 

Tutte le aree a parcheggio dovranno avere pavimenta zione semipermeabile, 
ovvero realizzata con materiali lapidei, in cemento , ecc. allettati su 
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sottofondo sabbioso di adeguato spessore con percen tuale di foratura 
superiore al 40% od essere realizzate con soluzioni  a basso impatto 
ambientale che garantiscano la permeabilità del suo lo, quali sterrati 
inerbiti, prati armati, ecc. Le acque non ritenute dalla superficie 
semipermeabile dovranno essere convogliate in aree adiacenti con superficie 
permeabile evitando fenomeni di ristagno. 
Tutte le aree verdi dovranno avere un impianto rego lare di alberature 
(specie autoctone) al fine di mitigarne l’impatto p aesaggistico. 
 

In riferimento a tutti i lotti potranno essere pres critte, in sede di 
istruttoria delle pratiche edilizie, ulteriori misu re specifiche per la 
mitigazione degli impatti connessi agli interventi.  
 

In tutte le aree è da privilegiarsi l’utilizzo di e lementi vegetali vivi, 
materiali tradizionali quali legno e pietra locale evitando l’inserimento di 
elementi dimensionali, materici, cromatici e formal i che esaltino gli 
aspetti di attrazione della visuale. 
 

Tutti gli oneri relativi alla realizzazione delle a ree a servizi 
convenzionate, nonchè le spese riconducibili agli a dempimenti burocratici 
connessi (es. frazionamenti, atti notarili, ecc.), sono posti interamente a 
carico dei privati.  

* * * * * 

Si rimanda alle prescrizioni geologiche ed idraulic he di cui agli elaborati 
B1 e B6 della Variante Strutturale N. 1 ex L.R. 1/2 007 ed all’elaborato B1 
della Variante Strutturale N. 2 ex L.R. 1/2007 che si intendono 
integralmente riportate.  
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SCHEDA N° 4 
 

Interventi di nuova edificazione in aree con obblig o di P.E.C. con indice 
territoriale 1 mc/mq. 
 
Sono richieste le opere di urbanizzazione primaria ed una dotazione di aree 
per la verifica degli standards pari a 25 mq/ab. co nsiderando n° 1 abitante 
= 90 mc di cubatura residenziali. 
- rapporto di copertura                         30%  
- indice territoriale                           1 m c/mq 
- numero max  di piani fuori terra              2 
- altezza massima                               7,5 0 mt 
- distanze dai confini                          5 m t o a cortina 
- distanza tra parete finestrata e parete di edific io antistante 10 mt 
- distanze dai cigli stradali   6 mt salvo distanze    maggiori per fasce di 
rispetto      
- aree a verde privato   30% superficie lotto 
- parcheggio privato sopra e/o sotto il suolo   1 m q/mc 
- strade interne - larghezza minima             8 m t 
- piste pedonali e ciclabili -larghezza minima  1,5 0 mt 
 
Aree individuate con la dicitura PEC 1 nelle tavole  1:2.000,  1:5.000  
Il progetto di PEC dovrà  individuare  una   quota  di  intervento in 
termini di volumetria,  o superficie lorda,  o allo ggi pari al 40% da 
destinare ad Edilizia Residenziale Pubblica. 
 
Nelle aree individuate con la dicitura P.E.C. nelle  tavole di piano vigenti 
scala 1/2000 e 1/5000, l’attuazione dello strumento  urbanistico esecutivo 
potrà avvenire mediante stralci funzionali successi vi di superficie pari ad 
almeno il 30% dell’area perimetrata e comunque con un minimo pari a 4000 mq, 
nonché a condizione che tutte le opere previste e n ecessarie per 
l’urbanizzazione dello stralcio proposto siano conn esse, senza soluzioni di 
continuità, con le infrastrutture pubbliche esisten ti e non precludano la 
possibilità di connessione per l’urbanizzazione deg li stralci successivi. 
(RIF. V.P.24)   
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SCHEDA N° 5 
 

Interventi di nuova costruzione convenzionati  con indice territoriale 1 
mc/mq. 
 

Sono richieste le opere di urbanizzazione primaria ed una dotazione di aree 
per la verifica degli standards pari a 25 mq/ab. co nsiderando n° 1 abitante 
= 90 mc di cubatura residenziali. 
 

- rapporto di copertura                         30%  
- indice territoriale                           1 m c/mq 
- numero max  di piani fuori terra              2 
- altezza massima                               7,5 0 mt 
- distanze dai confini                          5 m t o a cortina 
- distanza tra parete finestrata e parete di edific io antistante 10 mt 
- distanze dai confini stradali    6 mt salvo dista nze   

maggiori per fasce di 
rispetto      

- area a verde privato (superficie permeabile) 50%s uperficie singoli lotti 
- parcheggio privato sopra e/o sotto il suolo   1 m q/mc 
- strade interne - larghezza minima             8 m t 
- piste pedonali e ciclabili -larghezza minima  1,5 0 mt 
 

Aree individuate con simbologia “ M1”, “ M2”, “ M3” nella cartografia di piano.  
 

Le opere necessarie per l’urbanizzazione degli ambi ti “ M1” ed “ M2” dovranno 
essere connesse, senza soluzioni di continuità, con  le infrastrutture 
pubbliche esistenti in modo tale da non precludere la possibilità di 
connessione per l’urbanizzazione dell’area classifi cata come “PEC 1” e da 
consentire l’ottenimento di un insieme il più possi bile unitario e 
funzionale. 
 

L’edificazione dell’ambito indicato con simbologia “ M3” è vincolata 
all’inserimento all’interno delle opere di urbanizz azione oggetto del 
convenzionamento, qualora le stesse non vengano rea lizzate da parte del 
Comune, di adeguate opere di regimazione delle acqu e del versante secondo le 
indicazioni fornite negli elaborati geologici del P .R.G.I. 
L’ambito urbanistico “ M3”può essere attuato anche mediante interventi 
riferiti a lotti funzionali di superficie e conform azione adeguate ai fini 
del mantenimento della funzionalità complessiva del l’ambito in questione, da 
definire in accordo con l’Amm.ne Com.le. 
E’ altresì ammessa, all’interno dell’ambito urbanit ico “ M3”, previo accordo 
con l’Amm.ne Com.le, l’eventuale parziale monetizza zione delle superfici a 
standards urbanistici(RIF. V.P.44), oltre all’event uale parziale revisione 
della conformazione delle aree a servizi, della via bilità interna e della 
conformazione dei lotti rispetto a quanto evidenzia to nella cartografia di 
piano. (RIF. V.P.46)   

 

All’interno dell’ambito urbanitico “ M3” è ammessa un’altezza massima di 9,50 
mt e la realizzazione di una volumetria massima di 5.818 mc. si rimanda ai 
contenuti della scheda geologica prescrittiva N. 4 della “Relazione 
geologico tecnica relativa alle aree di variante” a llegata alla Variante 
Parziale N. 46. L’adeguamento dell’accesso all’area  in questione dalla 
strada provinciale dovrà rispettare l’art. 45 del R egolamento di Esecuzione 
del Codice della Strada, in particolare i commi 8 e  9, dovrà essere 
adeguatamente illuminato e provvisto di segnaletica  conforme al Nuovo Codice 
della Strada; dovrà essere acquisito, a riguardo, i l necessario nulla osta 
del Settore provinciale Viabilità, Reparto di Alba,  sulla base di specifici 
progetti esecutivi. 
(RIF. V.P.46)   

* * * * * 

In tutte le aree è obbligatorio l’impiego di fonti energetiche rinnovabili e 
l’utilizzo di accorgimenti volti alla minimizzazion e dei consumi di energia 
secondo i disposti del D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. e d ella L.R. 13/2007 e 
s.m.i. al fine di promuovere uno sviluppo sostenibi le. 
 

Tutte le aree a parcheggio dovranno avere pavimenta zione semipermeabile, 
ovvero realizzata con materiali lapidei, in cemento , ecc. allettati su 
sottofondo sabbioso di adeguato spessore con percen tuale di foratura 
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superiore al 40% od essere realizzate con soluzioni  a basso impatto 
ambientale che garantiscano la permeabilità del suo lo, quali sterrati 
inerbiti, prati armati, ecc. Le acque non ritenute dalla superficie 
semipermeabile dovranno essere convogliate in aree adiacenti con superficie 
permeabile evitando fenomeni di ristagno. 
Tutte le aree verdi dovranno avere un impianto rego lare di alberature 
(specie autoctone) al fine di mitigarne l’impatto p aesaggistico. 
 

In riferimento a tutti i lotti potranno essere pres critte, in sede di 
istruttoria delle pratiche edilizie, ulteriori misu re specifiche per la 
mitigazione degli impatti connessi agli interventi.  
 

In tutte le aree è da privilegiarsi l’utilizzo di e lementi vegetali vivi, 
materiali tradizionali quali legno e pietra locale evitando l’inserimento di 
elementi dimensionali, materici, cromatici e formal i che esaltino gli 
aspetti di attrazione della visuale. 
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SCHEDA N° 6 
 

Interventi di nuova costruzione nelle aree industri ali-artigianali di 
riordino e completamento (DCR)   
 
Le aree relative ai servizi pubblici (verde + parch eggio) non inferiori allo 
standard minimo del 10% della sup. fondiaria sono i ndividuate nella 
cartografia di piano. 
- rapporto di copertura max:     50% 
- distanze dai confini:          mt  5 salvo costru zione in aderenza  
                                  previo accordo tr a confinanti  
- distanze da fabbricati  
  latistanti:                    mt 10 salvo costru zione in aderenza 
                                  previo accordo tr a confinanti  
- dist. dal ciglio stradale:      mt  5 dal ciglio della strada  
                                  interna 
                                  mt 10 dal ciglio della  
                                  strada provincial e 
- altezza max dei fabbricati:     mt  10  
- area a verde privato su terrapieno con piantumazi one di 1  albero/150 mq 
superficie lotto:   10% superficie lotto 
- parcheggio privato:             15% superficie lo tto 
- strade interne ai lotti:        larghezza 8 mt  
- accessi: per i nuovi insediamenti gli accessi ai lotti avverranno solo 
tramite la nuova strada interna prevista e/o la str ada esistente che collega 
il capoluogo con la Frazione Barbarini 
 
Area di intervento. 
 
E' ammessa la costruzione di 2 unità immobiliari re sidenziali  per ciascuna 
unità produttiva avente una superficie utile reside nziale complessiva 
massima di mq 150.  
Gli interventi dl nuovo impianto, ampliamento, demo lizione e ricostruzione 
totale si attuano con concessione convenzionata di cui all'art. 49, 5° comma 
della L.R. 56/'77 modificata ed integrata. 
La convenzione, tra l'altro, dovrà attribuire le qu ote di aree a servizi per 
gli interventi industriali e commerciali in conform ità ai disposti dell'art. 
21 della L.R.  
Tutti gli altri interventi, dalla manutenzione stra ordinaria alla 
ristrutturazione, si attuano con autorizzazione o c oncessione edilizia. 
Il 20% della sup. coperta può essere destinato ad u ffici di pertinenza 
dell'attività produttiva.  
Il solaio lordo realizzabile per tale destinazione è pari a: 20% sup. 
coperta x 2 piani fuori terra. 
Ai progetti municipali per il rilascio di concessio ni e/o autorizzazioni 
dovrà essere allegata specifica Relazione a dimostr azione del rispetto delle 
prescrizioni contenute nella Relazione Geologico-Te cnica della variante al 
P.R.G.I. anche connesse alla limitazione dei rischi  di alluvionabilità del 
rio Mora. 
Poiché la strada prevista tra la via Berca e la via bilità provinciale 
risulta attraversa un corso d’acqua peraltro ricade nte nella classe III A  
della “Carta di sintesi della pericolosità geomorfo logica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica” dovrà essere allesti ta una specifica scheda 
tecnica mediante la quale si illustri la tipologia di attraversamento più 
idonea al fine di evitare eventuali allagamenti ent ro le aree circostanti. 
E’ escluso a priori l’impiego di manufatti tubolari . Per quanto riguarda la 
realizzazione delle aree per servizi n.5 (parcheggi o) e n.13 (verde 
pubblico) interne all’area DCR in oggetto, si richi amano gli obblighi di 
legge ed in particolare le distanze previste dal R. D. 503/04 per i corsi 
d’acqua con sedime demaniale, e si impone in ogni c aso il divieto di 
realizzazione di fabbricati e di ricoprimento del c orso d’acqua interposto 
il cui equilibrio risulta già peraltro compromesso dal posizionamento di un 
manufatto tubolare.  
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SCHEDA N° 7 

 
Interventi di nuova costruzione nelle aree industri ali-artigianali di nuovo 
impianto 
 
AREA “P1”  
 

L’intervento è subordinato all’adozione di un P.E.C . di iniziativa privata 
che dovrà essere unico ed esteso alla superficie co mplessiva dell’ambito 
urbanistico. 
Lo S.U.E. dovrà individuare le aree relative ai ser vizi pubblici (parcheggi, 
verde attrezzato per la sosta a servizio delle atti vità insediate e verde 
piantumato di riequilibrio ambientale) in misura no n inferiore allo standard 
minimo del 20% previsto dall’art. 21 della L.R. 56/ 77 e s.m.i. 
Il verde di riequilibrio ambientale dovrà essere ad eguatamente posizionato 
per costituire un’efficace barriera vegetale tra l’ insediamento, la S.P. 2 ed 
i nuclei abitati posti nelle vicinanze al fine di e vitare la contiguità tra 
aree di tipo residenziale e produttivo; dovrà esser e organizzato in modo tale 
da privilegiare aree verdi continue con l’obiettivo  di eliminare le piccole 
aiuole e le aree inerbite di risulta. 
La viabilità interna indicata nella cartografia di piano potrà, in sede di 
elaborazione dello S.U.E., essere modificata in acc ordo con l’Amm.ne Com.le 
in funzione di eventuali specifiche esigenze, fermo  restando l’obbligo di 
mantenere come unico accesso all’area l’innesto sul la rotatoria indicato 
nelle tavole di piano. 
In merito al posizionamento dei fabbricati, si spec ifica che dovrà essere 
mantenuta una fascia minima di rispetto di metri 30  dal confine stradale 
della S.P. 2. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi:  
 

- rapporto di copertura max:      40% 
- distanze dai confini:        mt  5 salvo costruzi one in aderenza previo 

accordo tra confinanti 
- distanze da fabbricati:  mt 10 salvo costruzione in aderenza previo 

accordo tra confinanti 
 - dist. dal confine stradale:    mt  5 per le stra de interne 
                                  mt 30 dal confine  stradale S.P. 2 
- altezza max dei fabbricati:     mt 10 
- area a verde privato: 20% superficie lotto (piant umata in 

funzione di 1  albero/150 mq di superficie 
del lotto) 

- parcheggio privato:             15% superficie lo tto 
- strade interne ai lotti:        larghezza 8 mt  

 
* * * * * 

 

Prescrizioni specifiche finalizzate alla sostenibil ità ambientale 
dell’intervento da approfondire e specificare in se de di P.E.C.:  
 

- dovrà essere prevista una barriera vegetale ad alta  densità realizzata 
mediante superfici alberate di forma preferibilment e non geometrica 
con vegetazione arborea ed arbustiva autoctona o co munque compatibile 
con il paesaggio circostante; 

- sono preferibili aree verdi continue organizzate in  modo da eliminare 
le piccole aiuole e le aree inerbite di risulta; 

- le aree verdi e le piantumazioni dovranno essere es tese il più 
possibile vicino ai fabbricati, evitando piazzali e  aree asfaltate 
attorno agli edifici, in modo da creare una continu ità tra l’esterno 
verde e gli spazi interni; 

- lungo le viabilità interne all’area dovrà essere pr evisto un impianto 
regolare di alberature (specie autoctone). 

 
Prescrizioni specifiche finalizzate alla qualità ar chitettonica degli edifici 
da approfondire e specificare in sede di P.E.C.:  
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- dovranno essere previsti mascheramenti vegetali per  ridurre l’impatto 
visivo degli edifici, delle aree di stoccaggio, di cabine e vani 
tecnici (grigliati con rampicanti, ecc.); 

- le recinzioni tra i lotti dovranno essere realizzat e con grigliati o 
semplici bacchette limitando gli zoccoli murari in cemento ed 
evitando, in ogni caso, l’utilizzo di elementi pref abbricati; 

- le facciate dovranno essere completate (almeno nell e porzioni più 
significative) con rivestimenti in legno a doghe or izzontali o 
similari volti a ridurre l’impatto volumetrico degl i edifici e 
tinteggiate nel rispetto di un piano colore da defi nirsi in sede di 
elaborazione del P.E.C. finalizzato all’integrazion e degli edifici con 
le tonalità naturalmente intense del paesaggio; 

- è preferibile, rispetto al classico sistema in ceme nto armato 
precompresso, l’impiego di elementi strutturali in legno e acciaio; 

- il manto di copertura, qualora non realizzato con m ateriali 
tradizionali, dovrà essere tinteggiato o decorato n el rispetto del 
citato piano colore da definirsi in sede di elabora zione del P.E.C. 
oppure realizzato con sistema a verde naturale este nsivo; 

- dovranno essere evitate le cosiddette “soluzioni a catalogo” a 
vantaggio di edifici progettati in tutte le compone nti significative 
in funzione delle specifiche caratteristiche del si to; 

- dovranno essere evitati tutti gli elementi dimensio nali, materici, 
cromatici e formali che esaltino gli aspetti di att razione della 
visuale; 

- le scelte progettuali dovranno garantire un elevato  comfort ambientale 
interno degli edifici mediante adeguati livelli di illuminamento e 
qualità della luce, temperatura e qualità dell’aria , controllo della 
ventilazione meccanica e naturale, impiego di paret i fonoassorbenti 
coibentate, schermature frangisole, finestrature ch e consentano di 
vedere all’esterno per una continuità visiva con il  verde attrezzato e 
l’ambiente naturale.  

* * * * * 
 

E' ammessa la costruzione di 2 unità immobiliari re sidenziali  per ciascuna 
unità produttiva avente una superficie utile reside nziale complessiva massima 
di mq 150.  

 

Tutte le aree a parcheggio dovranno avere pavimenta zione semipermeabile, 
ovvero realizzata con materiali lapidei, in cemento , ecc. allettati su 
sottofondo sabbioso di adeguato spessore con percen tuale di foratura 
superiore al 40% od essere realizzate con soluzioni  a basso impatto 
ambientale che garantiscano la permeabilità del suo lo, quali sterrati 
inerbiti, prati armati, ecc. Le acque non ritenute dalla superficie 
semipermeabile dovranno essere convogliate in aree adiacenti con superficie 
permeabile evitando fenomeni di ristagno. 
Le pavimentazioni tradizionali dovranno essere stre ttamente limitate, 
all’interno dei singoli lotti, alle sole aree  di c arico e scarico delle 
merci.  
 

E’ obbligatorio l’impiego di fonti energetiche rinn ovabili e l’utilizzo di 
accorgimenti volti alla minimizzazione dei consumi di energia secondo i 
disposti del D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. e della L.R. 13/2007 e s.m.i. al fine 
di promuovere uno sviluppo sostenibile. 
 

Si rimanda alle prescrizioni geologiche ed idraulic he di cui all’elaborato B1 
della Variante Strutturale N. 2 ex L.R. 1/2007 che si intendono integralmente 
riportate.  
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CATASTINO 
Comune di Priocca 
 
F.   10 part. n. 302/656/304                mq.  12 0 
F.    4 part. n. 439                        mq.  22 0 
F.    4 part. n. 469/470                    mq.  12 0 
F.    4 part. n. 310                        mq.   9 0 
F.    3 part. n. 529/528/1126               mq.  27 0 
F.    3 part. n. 512/1173                   mq.  16 0 
F.    3 part. n. 504/503/497/495/1010       mq.  36 0  
F.    3 part. n. 936/577                    mq.   8 0 
F.    3 part. n. 417                        mq.  13 0 
F.    3 part. n. 203                        mq.   5 0 
F.    2 part. n  253/599                    mq.  11 0 
F.    5 part. n. 67/68/786/787              mq.  13 0 
F.    5 part. n. 714/243                    mq.   7 5 
F.    5 part. n. 257                        mq.  24 0               
F.    5 part. n. 176/705                    mq.  20 0 
F.    5 part. n. 675/674/168/191/165/821    mq.  19 0  
F.    7 part. n. 11/386/14/18               mq.  15 0 
F.    7 part. n. 407                        mq.  18 0  
F.    1 part. n. 315/483                    mq.  12 0  
F.    2 part. n. 487/648/486/5              mq.  39 0 
F.    7 part. n. 94                         mq.   9 0 
F.    7 part. n. 56                         mq.   6 5 
F.    7 part. n. 261/260/399/400            mq.  22 0 
F.    7 part. n. 408                        mq.  12 0 
F.    8 part. n. 9/10/15/18                 mq.  22 0  
F.    4 part. n. 958                        mq.   6 5  
F.    10 part. n. 208                       mq.   9 5 
F.    3 part. n. 902/1017/111/1080          mq.   9 0 
                                            ------- -   
                                            mq. 435 0 
 
 
Inserito con variante parziale n. 19 art. 17 L.R. 5 6/77 il lotto al foglio 8 
part. N.441 di mq 200 circa 
 
Inserito con variante parziale n. 31 art. 17 L.R. 5 6/77 il lotto al foglio 9 
part. N.106-107-108-114-587 di mq 280 circa  
 
Inserito con variante parziale n. 32 art. 17 L.R. 5 6/77 il lotto al foglio 5 
part. N.849 di mq 150  
 
Inserito con variante parziale n. 32 art. 17 L.R. 5 6/77 il lotto al foglio 4 
part. N.631 di mq 35 
 
Inserito con variante parziale n. 35 art. 17 L.R. 5 6/77 il lotto al foglio 9 
part. N.670 di mq 241 
 
Inserito con variante parziale n. 40 art. 17 L.R. 5 6/77 il lotto al foglio 5 
part. N.147 di mq 100 circa 
 

  Totale superficie sup. mq  5356 
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APPENDICE 
 

ELABORATI COSTITUENTI IL P.R.G.I. ATTINENTE IL TERR ITORIO DI 
PRIOCCA MODIFICATI E INTEGRATI DALLA 1°VARIANTE GEN ERALE 

 
PRGI VIGENTE                  1° VARIANTE GENERALE 
Elaborati      Allegati      Elaborati         Alle gati 
Di Progetto    Tecnici       di Progetto       Tecn ici 
Tav. F1                      Tav. n. 3 
Tav. F6                      Tav. n. 1 
 
Tav. F7                      Tav. n. 2 
Tav. 13                      Tav. n. 4 
Tav. 10                      Tav. n. 5 

     Tav. F2                         Allegato 1A 
Tav. F3                         Allegato 1B 
Tav. F4                         Allegato 2A 

     Tav. F5                         Allegato 2B 
     Tav. 8                          Allegato 3A 
     Elab."Vincolo                        Allegato 3B 
     Idrogeologico”                      

"Relaz. Tecnica" e                   "Relaz. Tecnic a" 
         "Relaz. Integrativa"                 della  1° variante 
         in base alle osserv.                 Gener ale al PRGI 
         formulate dal C.U.R. 
Norme di                                      Norme  Tecniche di 
Attuazio                                      Attua zione della 
ne                                            1° va riante gen.      
                                              al PR GI 
                Tav. 2                         Alle gato 4A 
          Relaz. Geologico-                    Alle gato 4B 
          Tecnica 
                              Relaz.Geolog.-   Alle gato 4C 
                              Tecnica 
                              Integrativa 
                              Controdeduz.     Alle gato 5 
                              alle Osservaz. 
                              sul Progetto 
                              Preliminare 

 
ELABORATI COSTITUENTI LA 2° VARIANTE AL P.R.G.I. 

 
1.  Tav. n. 1 in scala 1:2000: “Planimetria delle aree del P.R.G.I. – 

Capoluogo e Frazioni” 
2.  Tav. n. 2 in scala 1:1000: “Planimetria delle aree del P.R.G.I. – 

Delimitazione del Nucleo Storico” 
3.  Tav. n. 3 in scala 1:5000: “Planimetria delle aree del P.R.G.I. – 

Intero Territorio Comunale” 
Tav. n. 3a in scala 1:5000: “Planimetria delle aree  del P.R.G.I. e 
della idoneità all’utilizzazione urbanistica in rel azione alla 
pericolosità geomorfologica”  

4.  Norme Tecniche di Attuazione 
5.  Relazione Illustrativa 
6.  Controdeduzioni alle Osservazioni sul Progetto Prel iminare 
7.  Relazione Geologico-Tecnica in data 12/08/2000 
8.  Relazione Geologico-Tecnica in data 12/06/2001 con allegate:  
- Tav n.1 – Carta Geolitologico in scala 1:10000  
- Tav n.2 – Carta Geomorfologica, dei dissesti della dinamica fluviale 

e del reticolo idrografico minore in scala 1:10000  
- Tav n.3 – Carta di sintesi della pericolosità geomo rfologica e 

dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in scal a 1:10000  
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ELABORATI COSTITUENTI LA VARIANTE STRUTTURALE N. 1 EX L.R. 1/2007 
 

DOCUMENTO PROGRAMMATICO: 
 

- Relazione illustrativa. 
 

- Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.I. (testo co ordinato con le 
disposizioni delle varianti parziali approvate dal Comune ai sensi 
dell’art. 17 comma 7 L.R. 56/77 e s.m.i. e della Va riante Strutturale 
N. 1 ex L.R. 1/2007). 

 

- Planimetria delle aree del P.R.G.I. – Intero territ orio comunale / 
scala 1:5000. 

 

- Carta geomorfologica, dei dissesti, della dinamica fluviale e del 
reticolo idrografico minore / scala 1:10.000. 

 

- Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica / scala 1:10.000. 

 

PROGETTO PRELIMINARE: 
 

ALLEGATO A RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

ALLEGATO B1 RELAZIONE E NORMATIVA GEOLOGICO TECNICA 
 

ALLEGATO B2 RAPPRESENTAZIONE DEL P.A.I. VIGENTE 
 

ALLEGATO B3 CARTA GEOLITOLOGICA 
 

ALLEGATO B4 CARTA GEOMORFOLOGICA, DEI DISSESTI, DELLA DINAMICA  FLUVIALE 
E DEL RETICOLO IDROGRAFICO MINORE 

 

ALLEGATO B5 CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGIC A E 
DELL’IDONEITA’ ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA 

 

ALLEGATO B6 RELAZIONE GEOLOGICO TECNICA SULLE NUOVE AREE DI VA RIANTE 
 

ALLEGATO C1 PLANIMETRIA DELLE AREE DEL P.R.G.I. 
  CAPOLUOGO E FRAZIONI    SCALA 1:2.000 
 
 

ALLEGATO C2 PLANIMETRIA DELLE AREE DEL P.R.G.I. 
  INTERO TERRITORIO COMUNALE    SCALA 1:5.000 
 

ALLEGATO D VERIFICA DI COMPATIBILITA’ ACUSTICA 
 

ALLEGATO E NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
TESTO COORDINATO CON LE DISPOSIZIONI DELLE VARIANTI  PARZIALI APPROVATE 
DAL COMUNE AI SENSI DELL’ART. 17 COMMA 7 L.R. 56/77  E S.M.I. E DELLA 
VARIANTE STRUTTURALE N. 1 EX L.R. 1/2007 

 

PROGETTO DEFINITIVO:  
 

ALLEGATO A RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

ALLEGATO B1 RELAZIONE E NORMATIVA GEOLOGICO TECNICA 
 

ALLEGATO B2 RAPPRESENTAZIONE DEL P.A.I. VIGENTE 
 

ALLEGATO B3 CARTA GEOLITOLOGICA 
 

ALLEGATO B4 CARTA GEOMORFOLOGICA, DEI DISSESTI, DELLA DINAMICA  FLUVIALE 
E DEL RETICOLO IDROGRAFICO MINORE 

 

ALLEGATO B5 CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGIC A E 
DELL’IDONEITA’ ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA 

 

ALLEGATO B6 RELAZIONE GEOLOGICO TECNICA SULLE NUOVE AREE DI VA RIANTE 
 

ALLEGATO C1 PLANIMETRIA DELLE AREE DEL P.R.G.I. 
  CAPOLUOGO E FRAZIONI    SCALA 1:2.000 
 

ALLEGATO C1bis  PLANIMETRIA DELLE AREE DEL P.R.G.I. 
  CON SOVRAPPOSIZIONE DELLE CLASSI GEOLOGICHE DI IDON EITA’ 

URBANISTICA  
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  CAPOLUOGO E FRAZIONI    SCALA 1:2.000 
 

ALLEGATO C2 PLANIMETRIA DELLE AREE DEL P.R.G.I. 
  INTERO TERRITORIO COMUNALE    SCALA 1:5.000 
 

ALLEGATO C2bis  PLANIMETRIA DELLE AREE DEL P.R.G.I. 
  CON SOVRAPPOSIZIONE DELLE CLASSI GEOLOGICHE DI IDON EITA’ 

URBANISTICA  
  INTERO TERRITORIO COMUNALE    SCALA 1:5.000 
 

ALLEGATO D VERIFICA DI COMPATIBILITA’ ACUSTICA 
 

ALLEGATO E NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
TESTO COORDINATO CON LE DISPOSIZIONI DELLE VARIANTI  PARZIALI APPROVATE 
DAL COMUNE AI SENSI DELL’ART. 17 COMMA 7 L.R. 56/77  E S.M.I. E DELLA 
VARIANTE STRUTTURALE N. 1 EX L.R. 1/2007 

 

ELABORATI COSTITUENTI LA VARIANTE STRUTTURALE N. 2 EX L.R. 1/2007 
 

DOCUMENTO PROGRAMMATICO: 
 

- Relazione illustrativa. 
 

 

- Planimetria delle aree del P.R.G.I. – Intero territ orio comunale / 
scala 1:5000. 

 

 
PROGETTO PRELIMINARE: 
 

ALLEGATO A RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

ALLEGATO B1 RELAZIONE GEOLOGICO TECNICA SULLE NUOVE AREE DI VA RIANTE 
 

ALLEGATO C1 PLANIMETRIA DELLE AREE DEL P.R.G.I. 
  CAPOLUOGO E FRAZIONI    SCALA 1:2.000 
 

ALLEGATO C2 PLANIMETRIA DELLE AREE DEL P.R.G.I. 
  INTERO TERRITORIO COMUNALE    SCALA 1:5.000 
 

ALLEGATO D VERIFICA DI COMPATIBILITA’ ACUSTICA 
 

ALLEGATO E NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
TESTO COORDINATO CON LE DISPOSIZIONI DELLE VARIANTI  PARZIALI APPROVATE 
DAL COMUNE AI SENSI DELL’ART. 17 COMMA 7 L.R. 56/77  E S.M.I., DELLA 
VARIANTE STRUTTURALE N. 1 EX L.R. 1/2007 – IN ITINE RE – E DELLA VARIANTE 
STRUTTURALE N. 2 EX L.R. 1/2007. 

 
PROGETTO DEFINITIVO:  
 

ALLEGATO A RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

ALLEGATO B1 RELAZIONE GEOLOGICO TECNICA SULLE NUOVE AREE DI VA RIANTE 
 

ALLEGATO C1 PLANIMETRIA DELLE AREE DEL P.R.G.I. 
  CAPOLUOGO E FRAZIONI    SCALA 1:2.000 
 

ALLEGATO C1bis  PLANIMETRIA DELLE AREE DEL P.R.G.I. 
  CON SOVRAPPOSIZIONE DELLE CLASSI GEOLOGICHE DI IDON EITA’ 

URBANISTICA  
  CAPOLUOGO E FRAZIONI    SCALA 1:2.000 
 

ALLEGATO C2 PLANIMETRIA DELLE AREE DEL P.R.G.I. 
  INTERO TERRITORIO COMUNALE    SCALA 1:5.000 
 

ALLEGATO C2bis  PLANIMETRIA DELLE AREE DEL P.R.G.I. 
  CON SOVRAPPOSIZIONE DELLE CLASSI GEOLOGICHE DI IDON EITA’ 

URBANISTICA  
  INTERO TERRITORIO COMUNALE    SCALA 1:5.000 
 

ALLEGATO D VERIFICA DI COMPATIBILITA’ ACUSTICA 
 

ALLEGATO E NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
TESTO COORDINATO CON LE DISPOSIZIONI DELLE VARIANTI  PARZIALI APPROVATE 
DAL COMUNE AI SENSI DELL’ART. 17 COMMA 7 L.R. 56/77  E S.M.I., DELLA 
VARIANTE STRUTTURALE N. 1 EX L.R. 1/2007 DI ADEGUAM ENTO AL P.A.I. E DELLA 
VARIANTE STRUTTURALE N. 2 EX L.R. 1/2007. 


